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non ha guari ^la promozione Fo^ 
stra ad una delle pia cospicue Digni^ 
th della Chiesa nostra maggiore ecci-^ 
tb in me vero giubbilo ^ e pe^ vincoli 
di una lunga amicizia , e per la vedu- 
ta deir onore , che ne avveniva alta In-- 
signe Basilica Laurenziana ^ cui da cir- 
ca quattro lustri Foi decoravate colla 
dottrina , colla prudenza , e^ colT esem^ 
pio ; la destinazione ora di Poi a su* 
premo Pastore della Chiesa Livornese , 
testimonianza certa de Vostri preclari 
meriti ogni dì più sperimentati y crea 
in me nuovo piacere , e questo tanto mag* 
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giove ^ quanto più eccelso è il posto , che 
nella Ecclesiastica' Gerarchia andate ad 
occupare. 

Siccome adunque in quella prima cir- 
costanza non isdegnaste che io ^ Fi in- 
titolassi una mia letteraria fatica , qua--, 
lunque ella si fosse , che allora appun-r 
to usciva alla luce ^ così in questa per^ 
mettetemi^ Fi prego , gentilissimo Mon- 
signore , . che , a dimostrazione del mio 
sincero contento per sì degno Vostro 
esaltamento ^ ponga il rag^uard^evolissi- 
jno Vostro Nome in fronte a questa 
Relazione scritta con istile semplice ^ e 
leggiadro dal piissimo , e celebratissi^ 
mo nostro Poeta Sen. Vincenzio da 
Filicaia , e giaciuta fino adora inedita . 

Vorrei y degnissimo Monsignore y de- 
scriver qui , per tramandarle alla più 
tarda posterità , T esimie Vostre doti di 
spirito , e di <:uGre , m^à la mia insuffi- 
cienza , la non ancora ben ricoverata 
solute , e il timore di offendere ìa Vo- 
stra modestia mi ritiran dal farlo , 

Aggradite pertanto la mia buona 
volontà , ed insieme i sentimenti del 
mio piti profondo rispetto y stima, ed 
amicizia. " ■ ' 
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bliLL' EDITORE. 






u già eziandio presso di noi il 
pio costume da remota stagione pro- 
venuto , e quasi fino ai di nòstri cori 
edificante osservailza mai sehipte ri- 
guardato , V andare di tanto in tanto 
alcuna delle primarie , e più ze)an- 
tì nostre Confraternite ili pellegrinag- 
gio óra alla Santa Caéa di Loreto , 
ed crei , specialrnente per la ricorrèn- 
za degli .Anni Santi, alla Cdpitajè del 
Mondo Cattolico , centro unico ^ eci 
infallibile di tìostra credenza , senza' 
|)unto mettere in òale i disagj ine- 
vitabili del viaggio , Y annegazio- 
ne della propria volontà , la morti- 
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ficazione, V incoStanèià dei terapia e 
" gì' interessi .Ed a ciò fare spìnte el- 
leno erano non da bramosia di veder 
nuovi paesi , ma da vero fervore di 
non pregiudicata divozione, e dalla ' 
fiducia ihsiememente infiammate , ed 
inebriate di conseguire per cotal moz- 
zo gF inesausti spirituali tesori della 
S. Chiesa a larga juano a tale ogget- 
to compartiti , e profusi . Ma prima 
di far parola di si fatto uso , pratica- 
to in seguito da alcune altre delle no- 
stre Confraternite, ci piaceli rimonta- 
re al più anticarre certo pellegijinaggio 
per V Anno Santo , il quale in qual« 
che parte interessi la patria liostra . 
Questo segui nel i3oo» sottc^il Pon- 
tificato di Bonifazio Vili, a Sui tan- 
ti , e in si folto stuolo vi concorsero 
d' ogni nazione i Fedeli, cheljugliel- 
mo Venturi d' Asti, uno dèi Croni- 
sti riferiti dal Muratori nel T* ?CL 
JRer. JtaL Script, al Cap* XXVI: ebbe 
21 dire con non esagerata enfasi^ che 
neir uscire di Roma nella vigilia 
del Salito Natale vidi turham magnami 
quam dinumerare neino poterai ; ^t fa* 
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VII 

ma erat Inter Romanos, quod ibi fat'^ 
runt plusquam 1200000. virorum , et mu^ 
lierum : soggiugnetido ; Pluries ego 
vidi ibi tam viros , quam mulieres con-' 
culcatos sub pedibus aliorum , et etiam 
egomet in eodem periculo plures vices 
evasi (i) ; e in avanti avea detto: Mi-" 
randum est^ quot passim ibantviriy et 
mulieres , qui anno ilio Romae fuerunt ; 
quia ego ibi fui , et per dies xv. ibi 
steti • De pane , vino , carnibus , piscia 
bus y et avena bonum mercatum ibi erat ; 
foenum carissimum ibifuit : hospitia ca^ 
rissima taliter quod lectus meus , et equi 



(l) 11 Rosselli nel suo Sepultuario Fiorentino mi* 
presso dì noi , e di «Uri riporta la fiegaence Iscri. 
zfone pQs^a nella nostra Chiesa di S. Croce: 

Sip* Andree Moroni de Venetiis defnncti 
In peregrinatione Petrì et Pauli Apostolorum 
Anno Domini fliCCC. 

L* Arme di costui consiste ia un gelso . Molti 
ne morirono de&tigati dal viaggio , ed altri dallo 
•tento» Il VittoreHi scrive esser morto a Roma 
Qil Savoiardo da^ suoi figliuoli condottovi , il quale 
oltrepassato avendo il centesimo anno di sua etk, 
«i ricordare dell' anno ultimo del secolo prec^. 
lente, in cui si era simigliantemente trovato. 
Il Cardinal di S. Giorgio nel Cap, VL scrive 
l'istessa coia • 
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tanto celebrata * Navicella , che piir 
tuttora vedesi con istupore nella volta 
dei Portico di quella insigne Basili- 
ca ; V Erodoto Fiorentino; Giovanni 
Villani , il quale al Cap. xxxvi. lib. 
Vni. delle sue Croniche ci assicura^ 
che tal suo pellegrinaggio fu cagio- 
ne d' aver esse scritto : Ecco le sue 
stesse parole:,, Negli anni di Cristo 
i3oo. secondo la Natività di Cristo , 
conciofosse cpsa che si dicesse pet 
molti > che per l' addietro ognicea^ 
tesimo d' anni per la Natività di Cri-. 
$to> il Papa, ch'era in que' tempii 
facea grande Indulgenza ; Papa Bo- 
nifazio Ottavo, che allora era Apo^ 
stolico , nel detto anno 1 3oo, a rive- 
renza della Natività di Cristo , foce 
somma , e grande Indulgenza in que- 
sto modo -Che qualunque Fedele vi- 
sitasse infra tutto il detto anno, con- 
tinuando trenta dì , le Chiese de' Beati . 
Apostoli Pietro , e Paolo , e per guin* 
dici d» i Forestieri, che non fosse- 
ro Romani ; a tutti facea piena , e 
intera perdonanza di tutti i suoi pec- 
cati , essendo hen confesso, e peiH 
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fatti de' Eomanl scritte per Salustio , 
Lucano, Tito Livio > Valerio, Paolo 
Orosio , ed altri maestri d' istorie , i 
quali cosi le piccole , conoe le grandi 
cose descrissono, ed ezian dìo deli i stre« 
mi dell* universo mondo , per dar me- 
moria, ed esemplo a quelli, che so- 
no a venire , presi lo stile , e forma 
da loro , tuttoché degno discepolo non 
fossi a tanta opera fare „ .^ Così l' Iste- 
rico nostro . Né qui disdica j benché 
ornai noto, il rìntrescar la memoria 
di chicchessia di un fatto quanto per 
la combinazione portentoso, altret- 
tanto onoriflcentissimo per la nostra 
illustre patria, avvenuto ivi in esso 
anno , e forse sotto gli occhi deli' 
istesso "Villani . Dodici Monarchi spe- 
dirono altrettanti Ambasciatori a pre- 
stare omaggio al Som. Pontefice Boni- 
fazio YÌu. il quale vedatc^ che eglino 
eratio tutti Fiorentini, sorpresoda me- 
raviglia in pubblico Concistoro disse 
«ssere i Fiorentini il quinto elemento, 
e si adirò perfino contro chi mostrò di 
non applaudire a sì fatto concettò .01. 
ire molti altri un tal fatto lo ci narra V 



giore^ quanto più eccelso è il posto , che 
nella Ecclesiastica^ Gerarchia .andate ad 
occupare. 

Siccome (idunque ii} quella prima cir- 
costanza non isdegnaste che io Fi in- 
titolassi una mia letteraria fatica , qua--, 
lunque ella si fosse , che allora appun^ 
to usciva alla luce , così in questa per^ 
mettetemi, Fi prego , gentilissimo Mon- 
signore y. che ^ a dimostrazione del mio 
sincero contento per sì degno Vostro 
esaltamento , ponga il rag^uardevolissi- 
jno Vostro Nome in fronte a questa 
Relazione scritta con istile semplice , e 
leggiadro dal piissimo , e celebratissi- 
mo nostro Poeta Sen. Vincenzio da 
bilicala , e giaciuta fino adora inedita . 

Vorrei j degnissimo Monsignore j de- 
scriver qui , per tramandarle alla più 
tarda posterità , f esimie Vostre doti di 
spirito , e di -cuore , m!a la mia insuffi'- 
cienzay la non ancora ben ricoverata 
salute , e il timore di offendere la Vo- 
stra modestia mi ritiran dal farlo ^ 

Aggradite pertanto la mia buona 
volontà , ed insieme i sentimenti del 
mio più profondo rispetto ^ stima ^ ed 
amicizia. " ' 
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u già eziandio presso di noi il 
pio costume da reinota stagione pro- 
venuto , e quasi fino ai di nòstri cori 
edificante osservariza mai seinpte ri- 
guardato , V andare di ^tauto in tanto 
alcuna delle primarie , e più zelan- 
ti nostre Confraternite ili pellegrinag- 
gio ora alla Santa Caàa di Loreto , 
ed orai, specialmente pèrla ricorrèn- 
za degli Anni Santi, alla CapitaJe del 
Mondo Cattolico, centro unico, ed 
infallibile di tìostra ctedehza , s^riza' 
J)unto mettere in Cale i disagj ine- 
Yitabili del viaggio , Y ànnegazio- 
ne della propria volontà, la morti* 
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iìcazione, r incostanza dei terapia e 
' gì' interessi* Ed a ciò fare spinte el- 
leno erano non da bramosia di veder 
nuovi paesi , ma da vero fervore di 
non pregiudicata divozione, e dalia * 
fiducia insiememente infiammate , ed 
inebriate di conseguire per cotal m^z- 
zo gì' inesausti spirituali tesori della 
S. Chiesa a larga jnano a tale ogget- 
to compartiti , e profusi . Ma prima 
di far parola di si fatto uso , pratica- 
' to in seguito da alcune altre delle no- 
stre Confraternite, ci piaceli rimonta- 
re al più. antico^^e certo pellegifinaggio 
per P Anno Santo , il quale in qual* 
che parte interessi la patria jbostra . 
Questo segui nel i3oo. sottc^il Pon- 
tificato di Bonifazio Vili, a fcui tan- 
ti, e in si folto stuolo vi concorsero 
d' ogni nazione i Fedeli, chepjugliel- 
mo Venturi d' Asti, uno de^i Croni- 
sti riferiti dal Muratori nel T- ^L 
Rer. JtaL Script, al Cap. XXVI. ebbe 
21 dire con non esagerata enfasi, che 
neir uscire di Roma nella vigilia 
del Santo Natale vidi turham ìnagnam^ 
quam dinumerare neino poterai ; et fa^ 






33^ 



VII 

ma erat inter Romanos, quod ibi /ve- 
runi plusquam 2oooco, virorum , et mu^ 
lierum : soggiugnetido ; Pluries ego 
vidi ibi tam virqs , quam mulieres con^ 
culcatos sub pedibus aliorum , et etiam 
egomet in eodem periculo plures vices 
evasi (i) ,• e inavaati avea detto: ilfi- 
randum est , quot passim ibant viri , et 
mulieres , qui anno ilio Romae fuerunt ; 
quia ego ibi fui , et per dies xv. ibi 
steli . De pane , vino , carnibus , piscia 
bus y et avena bonum rncrcatum ibi erat ; 
foenum carissimum ibifuit : hospitia ca^ 
rissima taliter quod lectus meus , et equi 



(t) Il Rosselli nel suo Septiltuario Fiorentino ms» 
presso dì noi , e di altri fipotca la seguente iscri. 
ztùne pQS^a nella nostra Chiesa di S. Croce: 

Sèp^ Andree Moroni de Venetiis defnncti 
In pere^rinatione Petri et Pauli Apostolorum 
Anno Domani MCCC. 

L* Arme di costui coniisce in un gelso . Mefiti 
ne n^oritono defatigati dai viaggio, ed altri dallo 
•tento « Il Vittorelii sctive esser morto a Roma 
un Savoiardo da^ suoi figliuoli condottovi , il quale 
oltrepassato avendo il oencesimo anno di sua età^ 
«i ricordare dell' anno ultimo del secolo prece* 
dente, in cui si era simigliantemente trovato « 
lì Cardinal di S. Giorgio nel Cap. VL scrivo 
ristetta cof a . 
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regolata divozione indotta eHafòss©^ 
o da fanatismo , o da ostentazione ^ 
apparisce, che una delle più fer^- 
. yorose, e più di qualunque altra 
pet le ripetute volte assuefatta a si 
devota costumanza^ si è mai sem- 
pre dimostrata l'antica, e rispetta- 
j bilìssìma Ven. Compagnia di S. Be- 

1 nedetto Bianco (i) , cosi detta dall* 

abito dei suoi fratelli, a distinzione 



Benedetto Varchi , già da noi pressoché tutti, rac-^ 
colti^dai Codici « coii quel suo satirico 5rraof 
botto, che comiìiicia: 



Trentasei Candellieré , e un Secchione 
Se n* andata al Perdon versa Loreto età* 

ahbia voluto al certo colla sua > solita tftudiatft 
oscurità, e irriverenza alludere a sì fatto uso , e 
nel tempo istesso irriverentemente motteggiarlo . 
fi) Pei quanto è . a noi riuscito di rinvenire» 
^ cinque volte essa Compagnia è stata alla Santa Casa 

^ di Loreto cioè nel 1677. 1603. 165 1. 1676. e nel 171$. , 

e per sette volte a Roma. per gli Anni Santi 9 vale a 
dire nel iS^S. 1600.1625. i65o. 1675. 1700., e 17^5. 
Nelprimo viaggio del iS75x poco sopra Siena imbàt- 
tutisi i Fratelli in S. Carlo Borromeo , che sen torna», 
va dal Perdono , furono da esso salutati con discin* 
zione . Nei due consecutivi Viaggi di Roijiàgrandisr 
sime , e memorabili furono le accoglienze , e le di- 
stinzioni ricevuto e da Clemente Vili, e da Vrbana 
Vili, delle quali, comecché onorificentissime ; hi 
faremo menzione nell' Appendice, essendo qu) it 
luogo troppo angusto. 
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^ao^^ di altra di colore opposto , esistea- 

me\ te pure essa in S. Maria Novella^ 

fer- e sotto il patrocinio dell' istesso Sati- 

Jtrai to Patriarca . (i) Celebre ella si fa 

i si\ Sino dai tempi già per essersi sem- 

ni- I pre , e senza interruzione alcuna di- 

a- «tinta , e segnalata al pari, se non al ^ 



(l)*L'uiìa » e Takra Compagnia ebbe la fua ori- 
gine nel Monastero di S* Salvadore di CamaldoU 
deoioUto poi neir assedio di Ei^ren^^e del 1029. 
Quella di S. Benedetto Bianco nel giorno deirAssun- 
siooe di Maria Vergine del 1357., e V altra di 
S. Benedetto ^fero nell' istessò dì del 13.SI. Avvi 
però chi crede no|i senza qualche plausibile foa* 
damcnto, trai quali il P. Richa nel T.IH. pag. 107» 
dello Notizie IstJÓriche delle Chiese Fiotentine , 
che ambedue fossero in principio una sola > e che 
in seguito nelr detto anno 1357. ^^ dividessero: 
ecco le sue parole: La Compagnia di S, Bene* 
detto Nero vanta il suo principio nel Monasterq 
di S.' Salvadore di CamaldoU ne*' IS* di\4go%to 
fZeZ ]35l., ed ebbe la sua. origine nella medesima 
maniera delta Compagnia di S Benedetto Bianca^ 
non discordando in altro che nelV anno-, e che 
fisserò una soli 5 provasi da tre tavole antiche 
di S, Benedetto , il quale quivi $i vede vestito di 
bianco , e posteriormente in altra è vestito di bi* 
gio , e finalmente nella terza di nero , e di più 
amtndae le Compagnie hanno il medesimo Santo 
Contitolare , ohe è S. Giuliano , ed essendo nate 
nel medesimo luogo y e nel medesimo giorno^ ixxsono 
di credere , che V istituzione loro foise anche nelle^ 
stesso anno l35l. seguita poi essendo ta divisio* 
ne' nel 1357. ^^ che ne sia di ciò tto. 



4i sopra delle altre negli ^sercizj 
della più soda , e ardente pietà ; che 
però lion è a maravigliarsi se tem- 
po già fu, per attestazione di un 
molto accredita|:a Scrittore, fu dettò 
tale essére stato, specialmente sul der 
clinare del Secolo XVL, il fervóre 
ne* fratelli, che essa Compagnia po^ 
teasi denominar piuttosto una Reli^ 
EÌOTìe ql secolo di uomini spirituar 
li (i). Né sarebbe per noi cosa dif- 
lìcoltQs^a il coniproyare si fatta, me- 
rit^t^ Ipde, qualora tant' agio avessi- 
mo di percorrere la raccolta delle 
vite d^ alctini Fratelli della medesi*» 
ma scritte a penna dal buon Sèrvo 
di Dio P. Domenico Gori delF Ord. 
dei Fred- , ^t^to già, per taat^ anni 



(i) 11 P. Gio. -Franeesoo Strozzi nella Vit^i del 
iPratel Vinaen^o 'Dandinl Coadjtuùr temporcde Helì'a 
Compagni^ di Gem itn<p ressa in R^mti ì^fy^'-perGeae» 
roto Salomohi in S. a pryg. ip. dice : U prvgitf^, 
viaggiane della Compagnia di St Benedétto , deità 
quale era scarcy fratello il nominato Dandini , si 
^ V esercizio delle p'tìi segnalate virttcGristihneetc* 
Onde dà lei ne aontt asciti tanti esemplari di tari*' 
tUà » ticchè 'di que* soli ^ de* quali se^ ne legge stritm,' 
t^à la vi^à , o V elogi)à, jatc9ndénp Mseuoìntàdue . * 
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zelantissimo G)rrettoredi èssa, epr^-- 
motore 9 e qualora questo e' si fosse 
il nostro principale scopo . Altri di 
noi più esperto ne assuma l' incari- 
co , che noi dopo nn èì t^niie , ma 
verace omaggio di no» mentita lode 
a si illustre Compagnia tributato, 
rientriamo in via. 

Fu eziandìo di lei costume plaù- 
sibiUssinjLp , imitato in seguito anco- 
ra d4 altre Confraternite (i) , di re- 



fi) ^VttLm sotc' occhio , anzi in .proprietà u^z 
lunga, e minttta Relazione ^el Viaggio fiatto alRò- 
mt nel 172^5. ó^V^ fuiscrn Yen* Coai|>f^nìf; d^lie 
^acre^ Stimate di S. Francesco detcritta dal Doot. 
Ferdinando t^tthiì Ideologo di grido ; e ciò il fis- 
pero a iniitazione della maggior parte di coloro, 
ì quali recatisi per ^HNHs4<Hie hi Terra Sants im 
descrivevano il lor viaggio. Recentemente nasone 
,au^ 4>ublili«ate ine ài )è latte descrizioni , qu/eHa 
di Fra Riccoldo da Mòtìze il Croce édV Ord. 
Ati Fred. 4ei $«c, XJ[IL.. pubblicata dal ?. Fine- 
aciii in Firenze m^ viSQ. , il qi)iile ignorò trovai-» 
^^ne nella MagMubficliiana «Uro Codi)ce ' assai più 
ilibondant^, «fbjb^oe imperfi^tto in fine » e raltoa 
ili X4f orando di Niccolò F«escobaldi dlel 1384. ìiq» 
^ressii in Rama nel ìSiH dal Cb. Sig. Guglielmo 
^l^nzi Bibliotecario della Parberiniajia • Vn dotto 
AcoademV^o della Crusca avea questa in ordine 
far 1^ .«»m^a da lungo tampo, e 4:omecohè trai>- 
ta* d^l Co4Ace citato dai Vocaholansti sarà p«r 
«vvoatiir» as«ai pii^ ^orrett^: ha il nedesimo in 



gìstrar minutamente tatto quel, cha 
di giorno in giorno in sì fatti viaggi 
avveniva , e ciò forse per notma , e 
regolamento de^ successivi Pellegrtn 
paggi, o per edificas&ione, e spiri- 
tual sollievo dei posterità per eter- 
nare la gratitudine , e la memoria de- 
gli onori , ed aocogìitìrienti ricevùli 
in s\ fatte circostanze , o in fine per 
ravvivare pei tempi avvenire la pra- 
tica di sii santo esercizio y se mai per 
avventura la si intiepidisse , o venisse 
meno . An^zi avvedutapaente uso già 
fu costantissirno di s^empr^ delstina^ 
re a tale oggetto alcuno, che dei 
Pellegifin^ il pia idoneo giudicato e* 

'^ ■ ' . '■■ . ■ ' V - ni , ." ' J >".-l ' ' -If ^ l . ' ^-' . ' ■■' . — ^-r'-^ 

ordine quella esiaifdk) fistti^ 4a Siinone Sijpoli, 
compagno di viaggio del sud. Frescobaldì , e ce^iri 
tante avvertenze iii tutto di lingua , che nullm 
di più può desiderafBi . Avvi pure in essa Biblio- 
teca quella di Giorgio Gu^ci compagno «nch^ esso di 
viaggio dei suddetti, quella di NiCGolò^ da Pog- 
gibohsl del 1345» iettSL Santuàrio d* Oltr0,nàre\ 
quella di Fra Oderigo dèi iS^?. e finalmente 
l'altra di ^er Mariano >di Ntinni da Siena Ret- 
tore di S. Pietro a Ovil^g Questa poltre il dialetto 
puro 8anese, ha dei prèsj superiori a qualunque 
altra, vale a dire , diletta, istruisce, e coèfìmuo« 
Y€,e qu«s(»^rabbiainglà^in ordioè per laatampa^ 



A ^ ^ 



ile fosse a tal uopo, FortuHatameii-^ 
te in queslo Fellegrioaggio fatto da 
. essa £k>mpagnìa nel 1676 alla SaataL 
Casa Ài Loreto tra i diversi notissi- 
mi ^ggefctii^ che vi èrano e perdot- 
;t»Qa , e per natali, tra i quali un 
Gulni^ , un Avvocato Benedetto Gori, 
«hìaro pei; sangue, e per la vasta 
cognizione delle buone lettere (i) ^ 
e un Odoardo Gabburri,ne fu prer 
scelto per Cronista V imniortal A'in- 
censsio <la. Filicaja, poeta Lirico di 
queir alto grido, che p^nun sa^ in 
età allora di anni circa 34->^^ asso- 
dato già nella più. ardente pietà iit 
essa Compagnia appresa fin palla sua 
Jirìmà fanciullez^za {1) , e succhiata col 



(f) Tommaso Bùoriai^criturì hellà Vita dèi PI- 
licafà ci assicura, cfae uno del pochi saot grandi 
amici £ii V Avv. Gòri, e che trovi òsi più lettere d 
questo dirette, come al Gont« Magalotti, ripiène dì 
lumi. bellissimi Intorno all' Arte poetica, è che es- 
io fra gli altri tosi èra jicelto per giudice dei suoi 
«componimenti . x ^ 

(2) In uii^ Ràcqoha di vite di Pil Letterati im- 
pressa in Turino ; rimasta ora quasi che del tutto 
fospesà , ed incagliata, da che la gran vantata luce 
4el secolo ha dissipate le folte tenebre «e i puerili 
ptegiudiz) > che scioccamente ingombravano » ed int- 
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ktte unitamente a tàlHi altri della 
primaria Nobiltà Fiorentina (i) • E 
con tal foi^a di cristiana pietà fece 
egli triontalmente vedere a confu^ 
sioné di taluni di cuore incirconciso , 
superbo , riottóso, e miscredente noa 
esser punto essa virtù di forte osta- 
colo alio aTanzameuto dell' umano 
sapere, è in collisione coli' esercì* 
zio, e studio delle lettere, come 
eglino sciauratamente se la figurano, 
ò se ne tnillantano , con frivole; ra-- 
gioni . Foss' egli stato prescelto ezian* 
dio nella composizione delle Laudi , 



Ceppavano le meati deboli degli Avi oostrt » avvi 
la vita del nostro religioso, e morigeratissimo Seii* 
Vincenzio da FiUcaja , o come il menzionato Bo» 
ns venturi lo appella , ^^ra/z letterato , ottimo nobi* 
Iti almo Cittadino , e perfetto Cristiano . 

{[) A questa Compagnia 8t ascrisaero in Ogni 
tempo i più ragguardevoli Personaggi per nascita» 
per dignità , e pct dottrina ; e nei Repértor) di Quei 
Fratelli VI si legguno i nomi di due Sommi Pon« 
ceficì «dimoiti Cardinali, di Nunzj apostolici alta 
K. Cane di Togc:iFia , di Arcivescovi , e Vescovi in 
gran numero .tra i quali è per farvi tra pochi dì 
gran spicco )Ionsjg« Angiolo Gilardoni Vescovo 
nominato, di Livorno . Oltre ad essi , tutti i Princi- 
pi Medicei 9 tra qua)i il pio Gran-Duca Cosimo iti. il 
quale le fu molto afFezionaco, e dimoitrossene iin* 
golar benefattore. 



ie quàii con ioaV0 xàelodla a bdild 
posta da Professori composte , can- 
tar soleansl di tanto in tanto» e con 
discreto intervallo , per viaggio, 
specialmente per le Città, e pe* i 
luoghi i più frequentati , pe' i quali 
transitar doveano , che in esse purè 
'avremmo molto avuto da ammirare il 
■di lui poetico valore, eia sua pietà; 
.Ma a tal uopo per questa volta de- 
^lÀnato fa , comò il tilicaja stesso 
in più luogbi la ci assicura^ Odoai:d(]i 
Gabburri > personaggio di alta ripu- 
tazione nelle lettere , e poeta ancor 
egli di qualche valore , e in quel 
genere specialmente focetb t e ghiri^ 
bizzoso > come apparisce in quel suoi 
nove graiiosissimi Sonetti ^ non per 
disprezzo > o discredito scritti, ma 
per solo alleviamento di spinto, é 
per sola iunpcénte bizzarrìa, con- 
tro il così già detto Magistrato delU 
Parte , da noi poco fa per là priroaL 
Volta fatti di pubblica ragione > ed 
inseriti, presentatacisi propizia occa- 
sione , a pag. 4g. e feg*. della Descnzió- 
ne dell' ifigresso , e permanenza in "Fi-* 



^enze di Federigo IF. Re di Dammar^ 
Cd ^ e di Norvegia ^ da noi pubblica^ 
ta nel 1819* ia occasione della Te- 
liutai in I^irenze di S. M. T Impè^ 
ratore d' Austria Francesco I > e di al- 
tri Serenissimi Principi, e Princi- 
pesse - Esse Laudi , che qui pure 
ayrebber luogo , mancano nel nostro 
esemplare, ne ci è riuscito di rin- 
tracciarle altrove, ne credlam sua, 
ma bensi di autore più antico, quel- 
la , che è riportata, a pag. 1 26. dièlla 
Raccolta di Sacre Canzoni^ e Laudi 
spirituali di più dii/óti autori per uso 
di essa Compa^iiia , impressa in Fz- 
renze nel 1793. per Gaetano Cambia^ 
gi in 12. , la qual Laude/ come ivi 
leggesi , fatta per cantarsi neW andare 
aita Santa Casa di Loreto , co^i pria^ 
cipia: 

Bella , vaga , e fidente 

Primavera si fa. 

Ogni tempo pungente 

Fior y frond , e frutti da j 

Spargon i fonti 

I liaue fatti argenti , 

E degli augei gli accenti 
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iSf òdoti ne' vasti pimii 
Ed alti monti ec. 

Al quaV proposito ci piace 1* avverti* 
re , dandocene occasione essa Rac- 
colta , che quella Laude , che è apag, 
124. latta pel Viaggio dell* Anno San* 
to del 1625,, e che principia 

// Fessil Trìonfdtore 

Seguiiiam peregrinando > 

Che die bando 

Al ribei del Creatore^ 

Che sahòj 

Che ricomprò 
. Da* ì suoi lacci it peccatore ec* 
è, sebben ivi non se ne dia cenno ^ 
di Michelan^oio Buonarroti l' iunio- 
re; fratello di essa Compagnia» ce- 
lebre per le molte sue superbe ri- 
me , e per le tanto decan tate due 
Commedie dette « una la Tancia, 
e 1' altra la Fiera ^ e per la bellis- 
sima Galleria , descritta dal Baldi- 
nucci nei Decennali, cui con spesa 
di ventimila scudi , e col disegno di 
Pietro da Cortona dedicò nel 1620. 
nella propria casa alla gloria dell' 
im mortai suo zio 



JUichel più che triorìaté /ingét Òhinài 
Che V arti a ravvivar venne dtit Cielo } 

tróme in quest' uitimo versosi espres- 
sa Gian rietro ZanftotÉi . Essa Laii^ 
de fa decorata di ttna bella ^ e ar- 
ìnoniosa Aria dai celebre Gio. Ba- 
tista da Gagliàna, itatelo delfanio^ 
so Marco da Gagliano Casu>ni(:^o del- 
la Basilica di S^ Loreivzo, Organi-^ 
sta, e Maestro di Cappella , dòpo la 
di lui mortej in essa Chiesa^ e com^ 
pagno in quel viaggio di XaGopo Vi- 
gnali pittote di gran vaglia > (i) e 



* (l) Molti Professori di tellc Arti erano arroli- 
ti « ^«itfr iUtiitrt .Confraternita ^ di alcuni de'quati 
ci piace di far menzione» e specialmente di quelli # 
cbe a lei laseiarono monumenti della loro arte; e 
fofio: Iacopo da Empoli , Matteo Rosselli , Criatofano 
AUop^il Biliverti^ Oaorio Marinari, Virgilio Za« 
Dalli» Pietro Confortini» Cav. Raffaello Ximenes» 
Cado Dolci» il Volterrano» Vincen^^io Meucci » 
Vincenzio Dandiai , di coi » come si è. detto» ab- 
biamo la vita stampata in Rome nel 1753* t Ferdi- 
nando Tacea » il quale^ » come apparisce dalla rela* 
zioae del Viaggio 4el 1650. alla iS. Qasa di Lore- 
to» fece il Crociiisso» di cui si servirono» e finaU 
làent^ Lorenzo Lippi antere del famoso Poema^' 
burleaCD intitolato II MalmantUe llacquistato , il^ qna<< 
lai è un. prezioso tesoro di idiotismi» di riboboli» 
di proverbi» e di fiori di lingua» ette non ha V 
ogukle per la dovizia tra qoanù.se ne pofion leg*( 
fere in questo genere • 
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del Sen. Iacopo Sdipani ^ cotanto 
applaudito per le «uè Satir0 im- 
presse con dotte illustrazidni d' 
Ant- Frane. Gori in JPi/e/tóe nel 1751. 
e per le due Orazioni funebri, una 
in lode del Gfan-*Duca Ferdinando 
I. e r altra di Luigi di Piero Ala- 
matfdi' (i) • E^sa Lauda è ivi a pag. 
t iq.pdr isr baglio accodata , o per me- 
glio dire , unita , epromiscuata setizft 
dicuna distinzione con quella del tonse^ 
cntivo ^Tiaggid di EoMft det i65o.; 
la quale cosi principia: 

Ecco T Alba furietùy 
Che per servire al giorno 



' fi) Di qìiéiio illtisttìEf Pfersonnggìo, oltre jJiolci 
aJtn » jjft parla a éówìtìt H Caii. $^ìviàì%pag. s6o. 
dei. Fa^ti ComoLdelV Accademia Fiorentina , dov» 
delie dì lui Satire ne dic^ quinto appressò , e da 
pari sno : Ninno è , ohe non , $oppia ^ esierm $tata 
p^r altrui amhaestramtnto » e profitto inven{ata la 
Satira , e non per mordere , e svillaneggiare , e di* 
pignerè ai vrv9 le peritone , pef ridiale non in 
ammenda utile » , ma in vergognosa dUper azione « Or 
qi^eète $ue belle, y e profittevoli qualità seppe ben 
tutte il noitra làet>p9 Sddnni ; di cui vantto tUte/r" 
nb in numero di sette le Satire manoàCritXo % mora* 
li 9 e galanti oltremisura , e con una certa urbani» 

A a guisar éi fieUk d* Gratin •• ^ 
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Con eterna paniera 
Prepara il varco alSol di gigli f^órnéi 
Sii su moviamo il piede 
Col condor della fede ^ 
E chi giglio non ha 
. Chieggalù a Benedetta , égtiel darà * 

Fu èssa scritta, pler quanto apparir 
sce dall' esemplar^ nostro da Alessan- 
dro Adimari, detto dal Buommattel 
xiella Descrizione delle Feste per la 
Qinpi|izzàzÌQne di S^^ Andrea CorM' 
ni , Gentiluomo di fi^io ingegnò , e di 
straordinario sùpere. E che difatti sìa 
esso uno sbagUo, il manifesta il sen- 
timento ,e il meftro stesso > mentre^ 
come veder si può dalla prima Strstr 
fa di ambedue le Laudi date di só- 
pra per saggio, quella del Buonarro- 
ti è composta di otto versi , e l'altra 
di sette. Che poi ^ per dar fine una 
volta a si tediosa, e informe nostra di- 
ceria, questa descrizione ,che noi ora 
pubblichiamo per dolce sollievo , e 
conforto delle anime pie, e per dare 
un picco! saggio della sòda pietà de^ 
inostri Avi, sia ella vero parto dell' 
immortai Sea< Vincenzio di Brac-' 
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do da Filicaja, pro^^asi , ed a v vaio-* 
rasi coir autorevole testimoaianza di 
Tommaso Bona venturi tanto bene- 
merito delle Lettere, editante b^lle, 
ed accurate edizioni di testi di lin- 
gua spediàl mente, fattesi sotto la di 
lui direzione , ed assistenza , ornate di 
dotte avvertenze , e di assai ben con* 
dotte ^ ed eleganti prefazioni , le qua^ 
li abbastapzat testinc^no il di luifiio;, 
e delicato gusto in fatto di lingua. 
Egli adunque nel sugoso ristretto délr 
la di lui vita, cjié suol precedere lo 
varie edizioni delle di lui Poesie Toccar 
ne.i dice a questo proposito Guanto lip- 
presso: Egli ^ il rilicaja, jece un qir 
voto Pellegrinaggio alla Santa Casa 
di Loreto colla renerabil Compagnia 
di S. Benedetto , del qnale egli dipoi , 
invitato a ciò dalle preghiere di quei 
buoni F^atelUj ne fece una bellissinia 
descrizione j che ancor oggi diligente^ 
merUe fio riservasi , mHa quale non me^ 
no la sua facondia , che la, fervorosa 
sua divozione, risplende (i) , Egli stes- 
eti] Quivi il Bonaventuri non dk cenno alcuno 
4eir epoca precisa ài tal «uo pellegrinaggio ; iM 
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SO , e ciò per maggior conviaciaieato g 
ed autettticità , viddela ^ la lesse, e per- 
fino del nobile, e concettoso di lei 
priacapio,djeparatolo però da alcuQ» 
ardite metafore , proprie^ del secolo 
infeUcOf ili cui yìsse (i), si giovò per 



i(eJti^aiMpl.uffpim(ip:4iMtio4fl 1626., mentte tmén-' 
éo il Pilìeajf lìtto nel i^*» e morto nel i^o?» "<>" 
'è verìfìrnile , che ciò seguisse nell* «ntec«dence 
T\mt^0À^\ 1^51.9 io c^ì avea egli appenc nove an* 
ni» e taoco meno p^i: la J'agionQ addotta in quello 
del 1715. Infarti in questo del 1676. tra i Pcflegri- 
01 da Im medeiime notaci acootraat il HoiiBle suo 
posto per s\iA ^nn^ìltk Qeir ulfif^o laogo di ea^ 
6ota . 

(1) Va VM^tMD AtifLÌ Elogista , non sofizft qnaK 
c6e r«giooi,e> ^la d^ttò^ pJie accora tra V oro delh 
9ae rime app)friscé 'qualche po({o di miftiira del 
Aoola JtKiÌ.y9 forse un poco |>iù ft^lle pK>se , od* 
^e 4?HltJl ^^lo^a 4a^^€yjt'Pp«i8qo1p»*? 4aMa,*^«> Bff 
tlcro betii^imà , Qrazioné in lode di Cosimo PP* em 
<iQi -ppr 4a p^ma voltk impressa nel 1SÌ7J, ovòneWa 
pref|».zio^ , che {n va <li Troiife^ nuniffaemio «|oIf 
ti dei nostri Scrittori di quella disgraziata etk , 
che per ispeeial loro privilegio da s) fatai conta* 
fio si :pre9erv^oiio 9 5P« ì qua4f tif|'Aiupfi Macie 
Salvini , on palileo, un Redi ^ un Menzini 9 un 
Magalotti , un Tocci , i tre Avèrani , un Michea 
Ungiolo^, e un jFiltppo Buoparroit , ed altri Oniac<\ 
ctoni di tal fatta , i quali , e lo diciam poa am* 
dizione, ^i^ ehe ^a^tevoH sarebl^ono a rendere ini- 
mortale BOfi uoa Cittk» -ù una Acovin^a , ma una 
Nazione inteta • ^ 



dare i^cpipicusiamenb» aìU pr^a@^ 
cecinata 4i luì vHa* £c&Qne il cqji^ 
(tonto: Fna delle piti illustri^ opsi il 
Filicaja, e lacrimevoli jpr^ , cÀe 7 1^/?»- 
po riporti tuUtp^, dla^mMvhqdMf^^ 
si è la ffima 4elU t^n fatte t e l<mr 
dev(Ài<:osf&^ la qufdep sifiQOìne mi /»e^ 
giorno avvenire ilpii^ ddU i>olte^ t^filT 
invidiose braccia dfUa ^Umentèca^za 
cadendo 4 tasto màuq^^f dikgmfi^ 
che air orecchie dif THfini #*/» (if^ 
na un fioco, e debil grido n arrivai, 
11 Boqaventuri poi cosi dà principio 
alla vit^f Fra le piti lacrimevoli prede , 
che faccia il tempo divoratore j una si 
èj sema alcun fallò ^ la fama delle 
nobili azioni y e virtuóse ^ la quale ra^ 
de volte addiviene non solamente che 
ella con felice, e robusto volo ai re^ 
moti secoli trapassi, ma che né pure 
ai vicini anni con debole y e fiacco suo^ 
no pervenga. 

Provato adunque ad evidenza esser 
del Filicaja questo racconto, altro 
adesso non ci rimane, che lusingar- 
ci non potere riuscire disaggradevo-^ 
le, né inopportuoa sì fatta nostra 
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nik)itizioae di renderlo ora per la 
priina volta di pubblico diritto, tan-» 
topiù. perchè fiao ai di nostri ninno 
si è mai dato il pensiero di darci in- 
tomo a si fatti Pellegrinaggi con- 
tezza alcuna , la quale rammenti , ei 
Tavvivi in noi la soda pietà dei no« 
stri morigeratissipii Avi , e nel tem- 
po ste^sso, essendo alla fin fine un 
fattoistorico, laci sollevi > la c'istrur 
isca^ e et nfranchi« 
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DEI. 

PELLEGRINAGGIO FATTO NEL KS76. 

DALLA VENERABILE G03IPAGNU 

» 1 

S. BENEDETTO 

ALLA SANTA GA§A DI LORETO 



n& delle più illustri > e lagrimeroli pre- 
de, che '1 tempo riporti tiattodì 5 ella» non v ha 
dubhio^ fii è ià fama delle ben fatte ^ e laude*' 
▼oli cose , la quale » fiocome noi veggiamo eJr* 
venire il più delle Toke » Aeir invidiose bradcia 
della dimenticanza cadendo si tosto nitoca, e 
dileguasi» che all' orecchie de^ vicini anni ap- 
pena un fioco, e debil grido n' arriva. Per la 
qual cosa savio ritrovamento fu delle genti le 
virtuose opere , *e i riguardeveli fatti non 
pur diligentemente raccogliere, e registrare 9 
ma eziandìo la lor memoria con durevole stir 
le dagli oltraggi dell' età avvenire assicurare > 
e difendere • iiiKnchà con et^oa. testimoniim* 



«a si rendewe alla virtù il gyo diritto, © la 
posterità punta da si nobile stimoip ^ abeae^ 
e saviam^ate operare si disponesse . , 

Da sì fatta considerazione i^on meno che 
dair antico costume mossa la Venerabile Com • 
pagnìa di S. Benedetto, della città di Firenze, 
che per il costante tenore d' una religiosa os- 
aervanza , e per il lungo uso di maturar le sue 
deliberazioni con perfetto giudicio di non ca- , 
duca lode il titolo si ha guadagnato , ordinò ^ 
che del Pellegrinaggio dell' anno 1676. da far- 
si alla Santa Gasa di Loreto^ puntuale , e dili- 
gente registro si facesse ^ e che le cose più no- 
tabili , che in quello fossero per occorrere, al- 
la notizia de' posteri fedelmente si tramandas- 
sero • Dalla quale incumbenza esondo piaciuto 
a ]tl* Benedetto Gori 9 primo Governatore , di 
commettere alla mia insufficenza la cura, quan- 
tunque r abilità degli altri Pellegrini ( che nel 
vero molti ve n'ebbe a ciò fare più di me 
sufHcenti), ^ U conoscimento della propria ^ac- 
chezza giusto motivo mi porgessero ai repu- 
gnare, nulladìmeho considerando 3 che» dopo 
l'intiero sacrificio de' miei voleri alla di lui 
maggioranza fatto , niuita libertà di contradire 
m' era più rimasa, e che nella scuola dell' ub- 
Indienza assai pèù si Valute il merito della 
prontezza, ohe là- perfezione dell' opera, mi 
dibposi del tutto {ohe ^.pvenire me ne dovesse), 
dii volere ubbidire^ si come ora intendo di fare. 

Non si può agevolmente comprendere con 

Quanta forza a?' ben disposti animi si avventi la^ 
amma del Divino Spirito, e quale incendio^ 
d' altissimo , e nobile amore vi desti ajutata. 
dall' aura di spiritual compiacenza • D^Ua 
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qua! cosa aperti «sgnali , e manifesti argotaen- 
ti si Viddero nel ritorno, che daHa gran Città, 
Metropoli del Cristianesimo jfecfón r anno pas- 
sato i nostri Fratelli pellegrini, la maggior 
parte de' rfnali allettati dalla dolcezza de' ce- 
lesti guadagni abbondevolmetite conseguiti nel 
grande universal Giubbileo ^ é pieila d' una san- 
ta cupidigia di procacciarne dcr* nuovi ^parea 
tutt' intenta a ^romòvere^ e coltivare le prati- 
che della tanto desiderata gita di Loreto. 

Per dare ajuto', e calore' a sì pio desiderio, 
e per fare strada cori alto impulso al brama- 
to effetto 5 la seconda Domenica di Gennaio, 
giorno 12. di detto mese , terminate le solite 
funzioni della Tornata, e liceilziati i Fratel- 
li, fu dal Governatore con gravi, ed efficaci 
parole insinuata agli Vffiziali la cònvenieYi* 
za di pell^rinare alla Santa Casa , e la dispo- 
sizione ben grande , che in molti scorgeasi di 
secondare il devoto costume de' nostri prede- 
cessori . Vintone perciò il partito coli lar con* 
cordia di tutti i voti favorevoli la vegnente Do- 
menica 19. di Gennaro ( nel qual giorno ca- 
deva la, solennità del nostro Martire S. Ireneo ) 
il Governatore pubblicatolo in corpo di Com- 
pagnia , e indi presa T opportunità di dar le 
vele a più alto ra^onamento^, con soda , é vi^ 
gòrosa eloquenza disponendo i mén pronti ani- 
mi,' e i già disposti confermando , esortò cia- 
scuno a voler intraprendere il santo viaggio 
secondo la forma praticata I' anno i65i:, e 
darsi prontamente in nota al Provveditore di 
Compagnia , affinchè, considerata la qnalità , e 
Ti numero delle persone, potesse la Consulta pi- 
gliar le consuete' necessarie misure . Per sì le** 
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lice comiaoia^meato parea^ che sensa iaciaiBpQ 
dovesse r impresa a lieto fine riuscire , ma sic^ 
CQme ffeneri|>lmente suole accadere , che la for- 
4;ana il più delle volte a' be' principi contra- 
sta j e al più del desiderio nasoon sovente le 
più forti difficoltà 5 così appunto avvenne in 
questo spirituale affare, perciocché non prima 
furono le altrui volontà a più stretto esame chia- 
inate, che assai diverse dal primo aspetto si 
discqpersero nella maggior parte le disposi^ior 
ni degli animi « e quale i privati interessi » e 
le domestiche occupazioni « e quale una scusa» 
e quale, un' altra adducendo, si giunse a tale^ 
phe affatto perduti d' animp non pure i fratel- 
li^ ma cpìoro eziandìo, che alle faccende più 
interne, e più gravi soprantendono di Com- 
pagnia j poca^ Q ninna speranza restava di buon 
6|icc6sso* Di così 8uI)ito, ed inaspofctato cam- 
})ian^ento di qpse avendo il Governatore presa 
incredibile dispiacere, e non potendo compor- 
tar4$,'cUe sotto '1 suo reggimento ad atto di 
tanta sconvenevolezza j e di sì nocevole esem- 
pjq «i (}ichioasse , diedesi con tutto lo studio ad 
^Cpitare, ed accendere i più languidi, e fred- 
di /spiriti, e quale colla dolcezza de' preghi » 
e qv^le con lo sprone dell' autorità richiaman- 
do a più sano consiglÌ9, non senza lande di 
prudenza ^ industria , e destrezza la quasi ca- 
duta impresa raddirizzò , e 1' ordinanza de' Pel- 
legrini ridusse a convenevole numero . ^ 

Superate in sì fatto modo, contro 1' oppinio-? 
ife di tutti, le accennate difficultà, il lunedì 6* 
d' Aprile, seponda Festa di Pasqua, il Governa- 
l?9re avendo già colla Comiult^ stabilito le 
cose occorrenti , e dato al Provveditore ^el 
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vÌ4lij^ffìo gii ordini oppdrltuti per le {k$eaté 3 4 ' 
J>er il numero delle bestie da cavalcatura ^ e 
da soma» intimò pubblicamente ili Qòmpagnìctr 
la partenza per la Domenica mattina $ Ottava 
della Domenica in Albis^ 19. dello stesso isièBe« 
è ordinò a ciascun Pellegrino datosi in noia> 
che dentro la Corrente settimana si compiaces* 
se di pagare nelle mani di Ganlmillo Strozzi 
Provreditore 5 o di Paolo Rosselli Sotto-Prov- 
Veditore, e Camarlingo la somma di Scudi se* 
dici t intorno alla quale, secondo 1» probabilità, 
del calculo latto 5 dovea rigirarsi la porzióni* 
della Upesa a ciascliedùno spettantes per dover* 
iene in ultimo spartitamenté restituir T a? anzd^ 
d supplir la mancanza. 

11 Venerdì sera lo. d' Aprile si pufcblicarpnd 
dal Gt)vematore gli VfBziali eletti per V occoi*- 
rena^e del viaggio y e furono : ' 
CONSIGLIERI 
Bevei*en. Gino d' Aurelio Montnòti. 
M. Vincenzio del Sen. Braccio da Pilicajà. 
Conte Costantino del Capitano Giov. ifirani^escld 

^hiaixtesctii . 

dAPÒRlONt 
Di S. Gioi^a/inijOdoardo di Francesco Oabburri . 
Hi S. Giuliano i Giuliano di Franòesco Gian fi- 

gliazzi . . 

Di iS. Domenico » Antonio di Francesco Biariciardi. 
Di S. Francesco^ Francesco di Iacopo Gènii ini . 

SAGRESTANI 
Iacopo dijtt. Giovanili Baldovinetti di Poggio . 
Luigi di Vincenzio Giraldi . 

ClRlMÒNlBRE 
Simone di Bartolommeo Spighi. 



' DISCRETI 

Ferdinando di Luca Ferrini. 
Giuseppe di Gio. Maria Masaoli* 

PROVVEDITOKK 
Cammillo di Carlo Strozzi . 
SOTTOhPROVVEDlTORE , E CAMARLINGO 
^ Paolo di Piero Rosselli. 

I GVARDAROBA 

. Michelagnolo di Gio. Batista Bossi . 

* CAPORIONE SOPRA LA SERVITV 

E VBTTVRINI. 
M. Lionardo di Benedetto Checoacci. 

SERVO 
Filippo di Santi Pippi. 

A tutti questi fu dal Governatore per V a- 
mor di Dio 3 e per V onore di S. Benedetto 
raccomandatala puntuale osservanza de' loro ob« 
hìxjghi^ e de^ Capitoli ^ che ad alta voce si les- 
sero 3 e furono in sostanza quelli stessi, ch« • 
r anno l65x. si praticarono : 

Le leggi |>rescritte a^ Pellegrini furono in ri- 
ftretto le. ^guenti: 
^ Che ciascheduno Òl una veste nuova talare 

di traliccio 3 e di tutte V altTe appartenenze 
nf{gli altri viaggi costumate si provvedesse, 
fuorché del Bordone, e della» veste corta, le 
quali cose dalla Compagnia, secondo il soli- 
to, sarebbpno somministrate. Chi volesse per 
suo comodo condur cavallo, o servitore, il fa- 
, cesse a sue spese j e dessene parte al Prowe* 

ditore. Consegnasse ciascuno al Guardaroba il 
dì precedente alla mossa uiia sacchetta con suo 
nome in cartapecora, entròvi le cose necessa- 
rie . Chiunque avesse servitore il dovesse av- 
vertire dell ubbidienza , che al Caporione era 
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di i^ender tenuèo^ e ìiìóTiàssélo la mattina del- 
la partenza in Compagnia per ricevere insieme 
tion gli altri T Encaristico Cibo . 

Tratt066Ì matiiràntente eziandio del regalo 
da portarsi alla Santa Gasa , il qtial pensièro 
approvato dalla Consulta , furonne perciò avri- 
tati i Fratelli Pellegrini , e pi^egati di trovarsi 
unitamente la sera del mercoleoi i5i d' Aprile 
nella Cappella del Tomatino pei* discorrere di 
tale affare ^ e contribuire a oggetto sì pio quan^ 
to detterebbe a ciascune^ il proprio àelo $ é 'l 
decoro della Coitìpagnia \^ 

, Adunati pertanto la dfetta sera 3 e dal Go- 
vernatore resi persuasi della convenienza di si- 
mil tributo 5 in una cassetta 1 posta a tal efFet* 
to su r Altare di detta CaLppella , notàbil sòÉl- 
ina depositarono, e oltre a Pellegrini vi con- 
, icjorsero anche a;'mÌ8ura della pi^opria generosità , 
il Marchese Francesco Iliccardi , (Jiovacchinò 
Guasconi ^ il March. Luca degli Albiz2Ì , il 
GaV. Tommaso Rinudcini , rinvestendosi tutto 
il denaro in due bellissimi Camici di tela 
d' Olanda con loi^o Cingoli di seta , e d' oro § 
e in altri ^ e tanti Amitti riccamente trinati col- 
la pezzuola» e borsa da Ctlice rìcanìate.' 

Il Venerdì sera 17. del medesimo mesell M. 
R. P. . . Fioravanti ^'con affettuoso parare , e 
devoto nuove fiamme destò iiell' acceco desi- 
derio de' Pellegrini j congratulandosi con esso 
loro del s^nto proponimeuto fatto 9 e del frut- 
to abbondante 5 che n^ erano per raccorre 5 s& 
con purità di mente da ogni corporale., e spi- 
ritual bruttura rimota ^ e in éodisfacimento dei 
proprj falli al*Divino Abitacolo di colei, nel 
Qui ventre si racchiuse V unica , e general sa- 
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Iute dell* Vuìveria, si accostasfero . In comor 
sanza delle quali parole ripreso il Goveraato- 
re lo steesQ argomento , ed oltre a ciò aggiun- 
ti molti salutiferi ricordi a prò di ciascuno , in- 
timò » che all' Alha della prossima vegnente 
Domenica fossero i Pellegrini in vesta talai^è» 
e col iMirrocchino sotto . braccio in Compagnia 
ad effetto di premunirsi al santo viaggio colla 
fortezza di quel Cibo, che 1 cuor £u' Vomo 
conferma. 

LTSTRA DE' PELLEGRINI 
M. R. P.Fra Angel Domenico Guinigi, Correttore. 
lUess. Benedetto di Niccolò Cori, Governatore. 
Rev.' Benedetto di Lodovico Galli. 
,Rev. Francesco di Giovanni Burchi. 
Rev* Gino d'Aurelio Montucci. 
Rev. Paol Filippo di Cammillo Baldigiani. 
Andrea di Bartolommeo GianfaneUi. 
Andrea di Gio. Batista del Nacca. 
Antonio di Francesco Biaaciaidi. 
Attilio d' Andrea Salvine . 
Baccio d' Antonio Bfartìalli. 
Mess. Bmiedetto di GioJ Batista Nuti* 
Cammillo di Carlo Strozzi. 
Conte Cosjbantino del Capitano Gio. Francesco 

Schianteschi . 
Damiano di Cosimo Cappelli. 
Domenico Antonio di Cosimo Fabbri • 
Ferdinando di Luca Ferrini • 
Francesco di Giacinto Botti . . 

Francesco di Iacopo Cennini • 
Gio. Francesco di BastàtRo Lapi. 
Gio. Francesco di Benedetto Rigogli. 
Girolamo di Francesco Alfani .» 
Girolamo di Giovanni Quaratesi* 



^ìvlkno di Francefico Oìanii^Uiini . 
Giuseppe di Gio. I{l9>ria Hasuoli • 
Iacopo di Meas; Gio. BaldoTHietti di Foggio * 
Blese. Leonardo^di Benedetto Gheecacci. 
'Lorenzo d' Antonio Biscioni. 
MesB. Loreneo d' Antonio Fabbrini. 
Luigi di Vincenzio Giraldi* 
Marco di Lorenzo Rossi . 
Michelagnolo di Gio. Battista Rossi . 
Niccolò di Lodovico Pelli- 
Odoardo di Francesco Gabburri. 
Paolo di Piero Rosselli. 
Pier Francesco di Vincenzio Alessandrim » 
Simone di Bartolommeo Spighi • 
Simone di Francesco Mugnaia 
Tommaso di Gio. Franchi « 
Mess. Vettorio di Lorenzo Sirìgatti* 
Hess. Vincenzio del Sen. braccio da Filicaja* 
Fra Niccolò 9 laico^ Compagno del F. Correttor6^. 
Filippo dì Santi Pippi servo v 

Giornata Prima 19. Aprile 

La Domenica mattina dunque in su lo sclua* 
rir del dì i Pellegrini tutti si presentarono al- 
la Compagnia, e con bello ^ e laudeTole ordi«> 
ne riconciliatisi j le manganelle superiori occn-* 
parono . All' Ave Maria dell' Alba con frequenza 

frandissima di Fratelli si diede pripcipio al 
[atutino della Beatissima Vergine , le di eui le- 
zioni « ed antìfone furon cantate da' Pellegrir 
ni. Terminato T Vffizio^ il P. Correttore cele»- 
brò la S^ Messa 9 e oltre a quelli / che doveano 
pellegriiiare ^ e ^li, altri Fratelli 4 comunicò 
eziandio i vetturini « e i servitori. Al secon^* 
do Evangelio si mise ciascuno il sarrocchino 
in le spalle « e doppo il Sacrificio avendo ilP* 



IO 

Correttore ih poche, è fMtn,n%Ì68é pMottf tU 
stretto tutto ciò 5 che alla materia aél noittó 
Fellegc^a^io potea cacleré ìa ^.ccocietdi asper- 
se ì Bordoni con rAccjua Sauta^ e Grecondo il 
grado della maggioranza ^ e dell' etk ordina-^ 
tamente distribuendoli 9 dìjBse a ciaschedmioi^cci- 
pe Hastam peregrinatormm^ut bene ambules ; Do-- 
,miau$ sic in itinere tuo ^ et AngelM ejus co - 
miteiur tecum . 

Finita la distribuzione intonò V Antifona 
dell' Itinerario I/t Wd^péim 5 e da' (Cantori defl 
viaggio ^ principiato subito il . Benedietùs 9 si 
esalarono 1 cappucci j lasciandosi cadere il eap 

Silo dietro alle spalle . Con sì fatto abito , €f 
quattro Fratelli con altrettante torcie as- 
sistiti uscirono in - questo mentre di Sagrestìa i 
portatori del Cristo, e de' Lanternoni, e fer- 
matisi alquanto in ginoccbione a pie degli sccé- 
ikii di Compagnia^ alle parole^ Procedamus in 
pace 9 si mossero processionalnlente con quello' 
non mai abbastanza Iodato ordine, che propio 
è dii questa Venerabile Confraternita. Fu cia- 
seheduno de' Pellegrini presòia mezzo da due 
compagni , la cui elezione fa del tutto libera , 
ed erano questi altresì in cappa ^ e colla fàc- 
ìria similmente coperta. Ghiudevaiio il P* Gor- 
fettore, e suo compagno la Processione ^ la 
quale per la porta del fianco entrata in S. Ma* 
ria Novella, e per la nave lajieiralè voltatasi 
irerso 1' Aitar maggiore riccamente allumato 5 
fu quivi a' Pellegrini data a baciare la Reli- 
quia di S« Giacinto . Eravi il popolo senza nu- 
mero , e lo strepito dorile campane 5 e l' armo- 
nìa dell' Organo , e delle voci < gran4issima , e 
lialle scalere infitio aUe Cappio da pie scom* 
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MTtidfli tutti que^ Padri in due lunghi ordini 5 
laceTaiìo ala alla Processione, avanzandosi questa 
«oavemente in verso la porta di mw^o per la 
spazio lasciato'*voto . Attraveciata la piazza alla 
volta del Maodragone , e della via de' Oori , giuiì- 
fiero i Pellegrini per Via Larga», su la piazza 
di S, Marco, ^ e per la porta principale entran»' 
do pel famoso Tempio della Santissima A nnun- 
siata 5 e da uno di quei Padri la Benedizione 
deir Acqua Santa ricevendo , s' inchinarono pro- 
fondamente al Santissimo, che per leQuarantore 
del Giro stava esporto nella Caj^Ua di Nostra 
Donna . Quivi lietamente accolli da una gennai 
Sinfonia di trombe ^ violigli, e cornette, anima- 
ta dagli organi maestrevolmente toccati ^ ^air- 
cóndarono il coro d«ylla hauda dell' lipsàtóì^^ 
« fatta r adorazione all' Augustissimo Saci*- 
mento, la Sacrosanta Immagine veO(Bi;arQiio» §9»^ 
deodo nell' uscir di Chiesa d' un pieno, e bea 
concertato mottetto . In via de' Servi s'udì rina- 
hombare ad uu tratto il maggior Doppio della 
Metropolitana Cìhiesa, entro la quale trapas- 
sata la Proce<98Ìene per la più vicina porta dal 
fianco j al suojpo d'*uaa soavissima sinfonia ia*- 
ginoccjiiossi in .tre iija d'avauti al Saotissamo^ 
e quindi per ^la Porta della Canonica involtai* 
dosi alla volta ^i Badia ^ e passate le Stiuche 
in verso '1 Ponte a fiubaconte, a man diritta 
voltando , con cfuel concorso , che in città à. 
^mnde, e sì devota , e di cimili cose vedere ol«^ 
tremolo vaga si può viepiù agevolmente imar 

finar , che descrivere^ perveni;i6 alla Porta di SL 
[iccolò. Ivi, alzato iici^piiccio,.si mis^^o | 
Pellegrini il cappello in capo, e giunti aIU 
wjcina Ghieietta di Ricorbou la scoperta e^gif 
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ài NtMn Signùrsk colle dde ultime étrofe def 
JHénienCo rerum Conditor , e coli' Ora^ioae det- 
ta dal Governatore ^ nmilmeate salilfdroao è 
Neir uscir fuori, non seaza lagrime di tetìtreà- 
aia , a' accomiatarono da' frateUi accoppiatori , 
e cantando in truppa la )Laudadel viaggio ^ da 
CMoardo Oabburri d' assai leggiadre , e pieto- 
io rime vestita , arrivarono al JMndinò j villa del 
Sig. Mfiircb. , e Sen. Lorenzo Niccolini , dovè 
con e8C|ilisita coiasione opportunamente ristora- 
ti , consegnate al guardaroba le veste talari , e 
ricevute le corte ^ dagli amici ^ e da' parenti si 
dipartirono. 

Per torre in qualche parée alta lettura di 
queste memorie ( se pure alcuno sia , che le leg"* 
ga) il tedio ^ e la noia di tante repliche, nti 
piace qui di ixx^car leggiermente i quotidiani 
eserciti 9 che si facevano, e le principali in- 
cumbenze degli Vffialiali, a quello rimettendo* 
mi 4 che con più accurato stile ^ e prolisso n' è 
ttato scritto ne' precèdenti Viaggi . 

Nellat persona del Govenicitore risedeva to*^ 
talmente il pensiero ^ e la. sollecitudine di tut« 
ta la condotta 3 e suo prìncipal ministro nelF e- 
•ecusione delle cose deliberate €$ra il Provve^ 
ditoroj il quale facendo sempre precorrere Ni6- 
tolò Giunti furiere (che non era del nostrcr 
«umero), e insieme col Sotto-Provveditore qua- 
si sempre prima degli altri movendosi» alle fer- 
mate, ai pasti t alli alloggi, e a tutto ciò^ 
che potea di punto in punta bisognare , eoa 
sollécita cura soprantendeva . Dovendosi saldar 
la ragione con gli (Osti, e dar le msincie a di- 
verse persone, si come in tutto '1 viaggio sico- 
itumò^ ordinava egli al GamatlingOi che pft« 
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l^asse il danaro determiaato ^ e questi senia^'ii-^ 
dugip il pagava, e paseavane la scrittura. 

À cura de' Sagrestani era la custodia dèi 
sacri arnesi ^ che ia una cassa si conservavano^ 
©d essi , pure a piacere deJ Governatore, a!gg;ia* 
stavano la sera la sveglia levandosi la mattina 
appresso all"^ ora prefHsritta^ e i Pellegrini à suo«* 
no di campanello svegliando , col quale davano 
anche il isegno della Slessa, e dell'altre divo- 
zioni » chet d'ora in ora si recitavano « 

. Aveva il Girimoniere T iocumbensa di &r 

Sortare il Crocifisso, e i lanternoni^ onde con 
iscreto giudizio il tempo ., e le forze bilanciane 
do di ciascheduno , e riportendone egualmente 
r incomodo , faceva di mano in mano sojktentra- 
re al m^esimo peso i più freschi ^ 

Ma non era punto minore ì' accuratezza de^ 
due Discreti , i quali ad altro non miravano , 
phe a moderare il santo fervcure da' Pellegrini , 
che non àveaiio cavalcatura^ ora con m'eghie* 
forcandogli , ora col braccio dell' i^bmdienza 
^costringendoli ad usare il comodo della letti- 

Sa, e de' due cavalli a pubbliche spese coq« 
otti. 

Appartenea a^ G^^porioni d^ile quattro so* 
prannominate Squadre il consegnare alGuarda^ 
roba, e d^» espo ricevere, sempre che a biso-^ 
^no ^isser venute ^ le . sacchette per distribuir*, 
le respettivamente a quelli della propia Squa^ 
dra . La prima lor /cura si era il farsi la sera 
assegnare dal Prow^editore , o daL Sotto-Prov- 
veditore i quartieri , e contrassegnare le lettja» 
con una polizza di cartapecora » in cui leggevano! 
i nomi ai quella coppia ^ che v'^ra destinata^. 
|A mensa serviva sempre uno di essi con la su» 
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schiera in qn&Iif& di scalco ; il che si facerà 
con pulitezKa^ecoQ ordine maraviglioso , e no a 
che a' servitori y ea^li osti, anzi a ninno altro 
dei Fratelli era lecito V occnparsi in simile uf- 
ficio » Alla seconda tarola mangiava egU poscia 
eo' soci siìfeotdinati ^ serviti da quella Squadra « 
che il giorno seguente , secondo V ordine dell' o- 
•trazione y dovea servire alla prima . 

Se qualche dubbio nasceva , la cui solnzio^ 
ne avesse d'attento studiò, e di partictìlar dis- 
cussione mestiere, radunatasi la Consulta, nel- 
la quale intervenivano il Governatore , i treCon- 
eìglierì del viaggio y il Provveditore , e 1 Sótto 
Provveditore , ed esaminati i pareri di ciascuno» 
quel si seguiva , eh* era miglior giudicato . 

Celebrava, ogni mattina la Messa il P. Cor- 
rettore 3 e celebravanla nella Stessa Chiesa , quan- 
do n' era capace , o in altra , con permissione 
del Governatore ,i Sacerdoti Pellegnni • Appre»- 
só leggevati ad alta voce da Pier Francesco A- 
lessandrini il puntò della meditazione, serven- 
do questa di devoto pascolo all' Oraziòn men- 
tale; che poco dopo faceasi nella prossima in- 
timazione del silenzio • Inalberato il Segno s^ 
intonava diti Governatore F Itinerario , ed al 
vereettOj Procedamus in pace , s' usciva di Chie- 
sa cantandosi quasi subito la sopraddetta Lau- 
da d^ Odoardo Gabburrì . Al primo tocco del 
campanello si recitava il Mattutino della Beatis- 
sima Vergine, e talvolta ne* giorni festivi in 
solenne tuono cantavasi , non senza^ offerire a 
suo tempo Y ote dell' VifizSo, che dòpo mezz' ora 
di rigoroso silenzio indifferentemente osserva- 
to da' Fratelli, e da tutti gli altri, si dic^evano 
correntemente . Prima d*" arrivare alla posata del 
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Afinmia strìgn^vaxksì iosieine i ^i41^i;ini, per de- 
pporre il Cristo Bella Cìiiesa, aU\ps|^erÌA< pia vi- 
ciaa,, 9 .quivi eantairanp il Tantum e^gq^ oÌ. 
p.ari^ Mat^r graiÌM ;. ma doveadosi enti^^re la 
luoghi murali , o riceve¥ }/' incoait]^ d^ altreCoiii* 
pagaie» peB^^ao^i in ordina^fa^ JBe^iediceva la 
jtavola U P. Cc^rretMfe» d« cfii puiie 4si ^pejadar 
vano» le gm^sie 9^tnd^ il'. i?itì9 Demenicanp , e 
tacendo gli altri « legg^v^ uiap .d<?i Fratelli pe? 
brave sp^sio la Storia Lauir0èa|ia..( ipìspeilisiiiio il 
«ilensio ^ e dato fiae «Ila. priora .men^a lascia^ 
vasi liii^go alla iseciMniia'^ e nel inMesimo tei^ 
po ia atot separata staffa* ^aagiatauo i serr 
yitori^ e i v^tturiai , a cui le pii)L volte uao 
de' noetri S^icordoti le§g^v». J^a iDotJtrioa GriAtti^ 
na. Dopo brevtf ripeso aAd^.^vikai.^' ripìgUara il 
Cìrocifis^o ^«ll'i$t980o ordine 9 ie pros^iipodosi '1 
viaggio nao pur Vespuo ^ ^ Q» wpieta j^ e U Not^ 
turno K^riToQte^ da' Morti collii ier^sa» p^^te 44 
Rosario isti recitavatOa ma «ssegnaito . aU'^ao^ 
4^a coscieosa un quartp d" or^t di silenzio , 
ipoeo da poi cantavaa^if a falao- kpi4one le Lf> 
tooie della Sanùssimii* Vergile ^ >aUa <)«al4 pos^ 
il giorno^ dsi Veaepdl i ve^^tsel^ti eziandio deU% 
Passione si a^iugaevao^»* Non? era tuttai^lti^ 
contiamo il tenoni ò^isii' f«4:t0 firdia«><aU%i beoe 
«posso» e a h^ì^ studio S'alteiritv^ ^i st e con*^ 
foncfóvasi ool gentile ftra«ù)M;bJ#i^pto dcd C/ii* 
^ grande^ « delia JS^v4 R^gin^ matita .su> 
r aria Doioienican^ i e^ di ii|dUi i a^i ^ e .Ca^tici.« 
e liaude valgari y la/qup*! voi^etò.^fuanto dilel^-t* 
tevola ve^ga 0IV ^vÈochàt r9 ^pif^nto.saal;aiii«i|^' 
te lusingha , t eoti&nti la »piritQ ^ troppo^ più 09* 
-to è» che Hiestter faccia» ciie^ so nepai;Ù«iNe]h 
le posate deU» «era» osaeiivavaai uèp^, nèm^** 
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no^ H mcftodo della mattina ; e questo poco irò» 
rlia, che mi basti aver detto a comodo di chi 
legge , fasciando stare V altre miausie ; che per 
mio avviso assai piò vagiioao a'nfastidire il 
lettore $ che ad istruirlo. 

RitemaBdo dunque laonde m'era^ partito , 
dico, che fatte le dipdMrtenze 9 e dalBandino di*^ 
luQgatici , arrivammo speditamente a S* Dona* 
to io Collina. A pie dell' erta s'ebbe riocoo^ 
tro della C^nipagnia del Rosario 5 che con di- 
mostrasrioni ossequiose molto ci condusse fino 
alla CShiesa di S Donato , dove sì cantò il Toh* 
tum ergo . Posato il Cristo nella suddetta Com*^ 
|)agnìa far messe dall' oste le tavole in uno stan* 
2one allato alla Chièsa , e oltre a' l^ell^rini vi 
desinarono Niccolò Bernardi , Bastiano Barcbi ^ 
Gio. Batista Rossi » Giuseppe Panfi , e Bastia* 
DO Paocani nostri Fratelli ^ che non sapendoda 
noi staccarsi, infino a qud luogo ci avevano 
accompagnati . Al Rev. Sig. Domenico Redi Prio- 
re di detta Chiesa, 'che infra gli altri onori 
fatti alla Compagnia un bel regalo di ^paste , « 
tini a OdoÀrdo Gabburri fé presentare » Iccon^ 
Tenevoli grasie si resero , e eoa dichiarazioni 
d'altrettanta gratitudine alli VfHziali delia men- 
l'Ovata Compsbgnia parte del nostro dovere pa^^ 

fata, si rientrò incammino, e si giunse al Pian 
ella Fonte » dpve Gto. Batista Rosid , e Gin* 
teppe Panfi da noi licenziatisi , iadietror si ri*^ 
tornarono . Poco langi da Figline a rtchiesta 
del Sig. Canonico Gardi , che a nome del Sig« 
Pfidposto I^Mercati venne ad invitarci, s'entrò 
collo sparo di più mortaletti noli» Chiesa della 
Madonna di Ponte Rosso, e ricevutavi l' Acqua 
Santa, il T«^^tfift«r^ all' AUare ^idel Saatmi^ 
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xno^ e r Antifona Regina Codi dinanzi alla Sa- 
cra Imniagiae vi si cantarono . A ore 23. entram- 
mo i(ì Figline proceseionalfBente 9 e dopo aver 
visitatola Collegiata, e lasciato il Cripto nella- 
Chiesa de' Padri Minori Conventuali , col mede- 
simo ordine uscendo fuori della Terra ci por- 
tammo air Osteria della Stella . I:li)bero alcuni 
questa sep^ licenza di separarsi dalla Compa- 
gnia per godere il comodo delle proprie case , e 
Luigi Giraldi un gran bacino di mele Lellissi- 
me con molti fiaschi di vino ci regalò , che con 
alcuni altri donati da Mess. Vittorio Sirigatti 
fbrono a' Pellegrini distribuiti . La cena si per 
la copia delle vivande, e sì per la finezza dei 
vini sommamente fu commendata, e non molto 
dopo vinto ciascuno dalla naturale opportunità 
del sonno diede il restante della notte al riposo* 

Giornata Seconda 20. detto ^ 

Il Lunedì nella mentovata Chiesa de' Padri 
Conventuali dopo la celebraziooe delle Me:*se ci 
fa scoperto il Crocifisso , per la gloria degli o- 
perati miracoli celebratissimo , e eoo molta pom- , 
pa di lumi essendosi intonato il Vexilla fu det- 
ta l'Orazione da uno di que'Padri^a' quali se. 
ne resero le dovute grazie. Procedendo avanti, 
e passando io truppa per la Terrea di S. Gio- 
vanni vi cantammo il Benedielus^ e benché sì 
avesse notizia , il Proposto della Collegiata es- 
ser prCHto a] ricevimento su la porta della me- 
desima ^ tutta volta non essendo stato fatto in- 
vito d' alcuna sorie , senza punto fermarci , pro- 
seguimmo il nostro viaggio . Presso a Monte 
Varchi s' entrò nella Chiesa della Madonna del 
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Giglio, e «aiutata quella miracolosa ìmmaginii. 
colf Inno O Gloriosa , e coir Antifona Regina 
Cheli^ alla porta della detta Terra si pervernie^ fuor 
della quale il Sig. Alcssaadro Lai^diòi Podestà 
si presentò al Governatore con espressioni mol- 
to amorevoli. £ra Montevarobi ooU' occasione 
della Festa del Santissimo Latte , che solenne- 
mente vi si celebra , tutto pieno di «oldatesca 
a bandiera Spiegata, e tamburo battente assai 
bene io arnese, e gli Signori della Fetta in 
sontuosa gala, e splendidamente vestiti ; e ttitto 
il rimanente di quel popolp sopra la sua con- 
dizione adorno , e oltra 'l credere di chi mai non 
lo vide,d' intenso giubbilo, e d' incredibile alle- 
grezza ripieno. Alla fama del nostro arrivo il 
Contestabile? della Festa con tuttala solennità del 
«opraddetto apparato ci si fece innanzi fuor del- 
la Porta, e coli' Insegna delia sua roaggioran- 
za , e con replicati tiri di moschetti , e eoa 
trombe , e tamburi , e flauti molto festevol- 
mente accogliendoci, e la nostra fila in mez- 
a^o ^ quelle de' soldati ricevendo /ci fé scor- 
ta m fino alla Collegiata 5 dov'era! concorso 
grandissimo. Con ledue consuete strofe del Pan- 
gè lingua s' adorò T Altare del Sacramento, e 
quello, che conserva il dolcissimo Tesoro delle. 
Sacrosante Mammelle coli' Inno O Gloriosa Vir^ 
ginum m falso bordone si venerò. Neil' uscir 
di Chiesa, ch^ a c^po della piazza risiede , si 
iidcitò l'acquietato strepito de' moschetti, e del- 
le trombe, col favor delle quali, da infinita 
moltitudine seguitati, ci portammo fuori della 
Porta di Montevarchi, dove il (;overnatore al 
Contestabile , e agli altri VfiìzmU della Festa 
quelle grazie prende, che a si nobile, é sì pom- 
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19. 
^ jftso, e sì magnifico riccvimeato giudicò convenir- 
li . A Levane ai desinò iautissimaniente 9 e dopo la 
prima tavola i Sagrestani per coraandameato 
del Governatore pubblicaron le coppie de' Pei- 
Jegrini . Presso alle 18. ore ripigliammo i Se- 
gni, e con rinerescevolc caldo , a cui V immi- 
nente pioggia viepiù d' affanno, e di gravezza 
recava , passammo sotto U Castello di Laterina 
applaudendo le di lei campane al nostro pas- 
saggio , Quivi riguardando il Governatore alla 
lunghezza del viaggio fatto, e da fare ebbe la 
discretezza di permettere un breve rinfcesco nel- 
la vicina osteria. Al Ponte a Burlano in lentis- 
•ima acqua si sciolsero quei caldi vapori , che 
ingombravano V aria, e fu la pioggia sì perti- 
nace , che senza mai restare infino air albergo 
ci accoqipagnò. Vn miglio fuori d' Arezzo fum- 
mo incontrati dal Sig. Conte Abbate Tommaso 
della Gberardesca, con cui erano alcuni Cava- 
lieri Aretini, e nello stesso luogo il Guardaro- 
ba dai Provveditore spedito, portò l'avviso, 
che a cagioue del cattivo tempo non erano per 
muoversi al destinato incontro le Compagnie del- 
la città , nella quale .poco appresso s' entrò in 
processione 5 e non ostante V amorevole instanza 
de' Padri Serviti , che la loro Chiesa cortesemen^ 
te ci offersero, si posò il Cristo nella Parroc- 
ecjiia di S. Michele assai più vicina alF Osteria 
della Posta ^ in cui spalleggiò. Era allora il Sig. 
Sen. Conte Guido della Gherardesea Con^missa'' 
rio della Città io una villa dell' Eminenlissimo 
Vescovo Cardinal Corsini , ma non pertanto nsò 
egli con esso noi della sua generosità regalando 
la CampigtHa d' pna bellissima vitella di latte , 
e facendo anche a parte invitare nel suo pro|j{rio 
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palazzo il Governator«5 e Mess. Vincenzio da Fii 
lÌGaja, cb« col motivo di non poterai staccare 
dal Corpo della Pratellanza^gevolmenlè se ne 
scusarono. Furono anche regalati di parecchi 
fiaschi di vino a nome del Sig. Conte Lorenzo 
IViontauti Giuliano Gianiì^liazzi, e del Sig. Bar 
lì Gio. Batista Redi, Luigi Giraldi» e d' alcur 
ne paste, e frutte da un Padre Servite^ Antonio 
Bianciardi . 

Venuta V ora della cena, che riuscì piò co- 
piosa 5 che lauta , e preso il necessario cibo ; 
èiascunOjper dormire ^ alla sua Camera si raiir 
colse . 

Giornata Terza 2i. detto. 

. Il Martedì mattina fu permesso a ciasche- 
duno l'andarsi a diportare per la Città Ja qua- 
le con tutto che dal tempo percossa ^ abbia più 
volte mutato aspetto ^ e condizione j serba nien- 
tedimeno anche fino a questo giorno in piùluo- 
ghi molti rozzi lineamenti, e vestigie deir an- 
tica grandezza . Nella Chiesa dei Padri Camal- 
doknsi ci fu scoperto il miracolosissimo Croci- 
fisso 5 che parlò a S. Donato Vescovo 5 e Protet- 
tore d'Arezzo 5 e nel Duomo, tempio maesto- 
so , e di molte sacre , e venerapde memorie ri- 
pieno, s'udirono le Messe de' mólti Sacerdoti • 
11 P. Correttore, assistito da' Sagrestani _, celebrò 
la^sua nella suddetta Chiosa di S* Michele , e 
quindi, secondo T ordine dato , ritornando tutti 
air albergo, ricevemmo le visite jC le accoglien- 
ze di molti Cavalieri Aretini, i quali con pa- 
role piene di cortesìa ad ogni nostra richiesta 
apparecchiati si dimostrarono. Ripigliato il6e- 
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^rio, e distriljuifci i Bordoni si mòsse la Proces- 
sione cantandosi per la città il Benedictus covi 
grandissima comitiva di popolo, e di Gavalie^ 
ri 5 che ci accontpagòarono inilno alla Porta . ' 
Ivi con affettuoso rendimento di grafie preso 
Cougedo da quei Signori ^ e pregato il Sig;. Ab- 
bate della Gherardesca di renderle vie mag- 
giori al Sig. Conte Guido^ suo padre , a nome di 
tutta la Compagnia 5 e' incamminammo alla vol- 
ta di Castiglione , e con beli' ordine entrandovi,- 
il Te IJeum ^ e fiuccessivaniente il Ciaotico 
di Zacpherìa cantammo. Nella Chieé^a delle Mo- 
nache di S. Orsola ci fécioo quelle Madri sen- 
tire un soavissimo mottétto in mrusica , e lascia- 
to il Crocifisso in quella delle Suore di S^; Be- 
nedetto alla Ripa 5 si scese all^ osterìa della Po- 
sta s dove con parca refezione gli affaticati spì- 
riti confortammo. Nello stesso tempo il Rèv. Sig. 
Cantini alcuni fiaschi di vino con molte paste 
ci presentò, e lo stesso avendo fatto il Rey. Sig. 
Vettorio Ghizzi à noine delle suddette Madri 
di S. Benedetto 5 poco dopo ci portammo quasi 
tutti alla-Cliiesa delle stesse Monache , dove con 
gran piacere di ciascuna, diverse laude eantanfì- 
mOj e specialmente quella del viaggio, lasciane 
done loro alcune copie . AveVciiio esse apparec- 
chiata nel parlatorio una làuta colazione , m» 
non essendosi questa accettata , ne furono ledet- 
te Madri molto ringraziate, e subitamtenter fu 
dato il segno della partenza . Tre miglia vici- 
no a Cortona si cambiò il tempo , e colseci 
l'acqua assai grossa, onde fu di mestiere ve- 
stire il Cristo deir incerato ^ e fermarsi per hre- 
te spazio in alcune casette'. Presso al piccolo 
Uorghetto di Ganiocia posto alla radice delmoa- 
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te, sopra di cui aiede Cortona ^ moltissimi uà- 
toiui 5 e doaoe, noa curanti la pioggia, ci si fé» 
cero incontro a capo scoperto» e con grandissi- 
ma devozione ci accompagnarono fino alia Ghie- 
$a di S. Lazzero , in coi per la gran calca mol- 
to si penò a entrare . Erano quivi alcani Cava- 
lieri Cortonesi, a' quali fu dato a baciare il 
Cristo 9 e dopo loro a tutto quel popolo , che per 
vero dire, diede manifesti segni, ed aperti di 
soda , e ben fondata pietà . Fuori deir osteria il 
Sig. Commissario di Cortona Prior Francesco 
Viviani per mezzo del suo Giudice fece espor- 
re al Governatore i sensi della sua Qsservanza^ 
« r obbligo, eh' ei sentiva di riverire in perso- 
na la Compagnia , se la sua gotta gliel' avesse 
permesso,, uè contento di ciò, una grande zana 
di Capponi , e una di Capretti con altre due di 
'diverse frutte bellissime , e di vino bianco , 9 
^osso ci regalò. Fu perciò imposto al Giudice, 
:che riverentemente ne ringraziasse a nome pub- 
'blico il Signor Commissario , e fra tanto in sol 
far della notte messa in assetto la cena con bel- 
lo , e riposato ordine fummo serviti , idfin' a tan- 
toché r óta del riposo appressatasi , a quello 
prendere neir assegnate camere ci appartammo , 

Giornata Quarta 22. detto . 

Il Mercoledì su '1 romper dell' Alba s' udì 
la Messa, e speditamente si rientrò in viaggio. \ 
-Alla casa del Piano , osteria del Card. Colonna, 
il Provveditore , e '1 Sotto Provveditore con al- 
cuni bicchieri di buon vino opportunamente ci 
rinfrancarono , ne mólto stette a scoprirsi ii La- 
go famoso per la vittoria d' Atinibale, ii qualt 



g<)-ud irdtto l6 sue Ì>eIIÌ86Ìroe acque eia piace- 
vole aura iiicreepate, e U vago, aspetto dimoi- 
ti barche , e di varie isolette con incre4il)il pia- 
cere di ciascuno c^ pose d' avanti • Passando ìa 
ordinanza per il dastello diPaffstgnano^ non sen- 
^a '1 seguito di molta gente, vi cantammo il 
Te Deum^ e poco appresso nella Chiesa della 
Madonna degli VJivetiadorammo scoperta quel* 
là miracolosa Immagine , venerando]^ coir In- 
no Quem Terrai e col Maria Mat6r Grotiae^ 
Aveva già il Sole valicato il mezzo giorno di 
Ì)uono spazio^ quando giungemmo alla Magio* 
ne 9 perlochè senapa perder tempo lasciando i Se* 
gni nella vicina Chiesa 4^ S« Antonio da Pado- 
ta5 ad unaMensas d' assai buone ^ e copiose vi- 
tande fornita j fumino chiamati. A ore 24. taci- 
tamente s'etìtrò in Perugia per la porta del 
rastrello^ e con buon ordine si posò il Cristo 
nel maggior "Tempio. Non è qui da tacere un 
esempio di singoiar pietà 5 che da un uom(y 
Gortonese di basso affare ^ ma d' alto senno , e 
di santa 3 e buona mente ^ chiamato Andrea 
di Piero Bonetti fu in tal giorno dimostrata. 
Questi a piede 9 ef co] capo scoperto ^ senza mai 
rifinare di recitar Salmi ^ Orasiioni^ e Corone, 
accompagnò da Camocìa infino a Perugia il 
nostro Crocifisso 5 avans^andolo sempi^e di pochi 
passi 9 e domandato delia cagione^ rispose ciò 
fare in ringraziamento d^'un gran beneficio dal 
medesinio Crocifissa di special grazia fatto ad 
un suo fratello 5 il quale nel Pellegrinaggio 
^ dell' Anno l65l. appena l'ebbe con viva fede 
baciato, ch'egli d'una lunga , grave, e dispe- 
rata malattia incontanente guari . Air Osterìa 
delia Posta ^ in cui era prepacato l' alloggio , pre« 



«entossi non molto doppo il CaocelJiere della 
città 3 il quale a nome di Mons. Illustriss. Ru- 
bini Goveroatore ci assicurò , che non ostante il 
pubblico Decreto io coutcario si sarfebbe la 
mattina appresso veduto l'Anello di Nostra Bi- 
fora 3 e ordinò all' o&te ^ che quanto più per 
lui «i potesse, onorasse , e ben trattasse i Pel- 
legritii . La cena ^ con tutto che i' oste non aves- 
fte fatti i debiti provvedimenti , riuscì nondi- 
meno asi^i buona , mercechè '1 Provveditore j e 
il Sòtto-PrOvveditore con opportuni ordini, e 
con presti ripararono a quel disordine , e la 
lunghezza del cammino consigliò ciascuno a con- 
ceder ben presto le stanche membra al riposo , 

Giornata Quinta 23. detto * 

Il Giovedì n^attina ebbe ciascuno libertà di 
passeggiar perla Città a suo talento j^e d' udir 
Messa dove più a grado gli foÉ?se . E Perugia 
città grande , e magnifica 5 e di molto antica 
struttura , nella quale si' rende assai simile a 
Siena: onde molti per tempo levatisi tutta la 
girarono quant' ella è , ammirando T altezza de- 
gli ediilcii, e la lindura delle Chiese 5 che di 
vero vi sono vaghissime 3 e sontuose oltreroo- 
do- Il Governatore per esigere il promesso far 
vore della scoperta del Santo Anello ^ con alcu- 
ni Pellegrini a sua scelta si portò a riverire 
Mousig. Illustrisi. Rubini , il quale, usando eoa 
noi della sua boolà ^ diede ben tosto gli ordini 
opportuni per tal effetto . Per lo che essendoci 
tutti ragunati nel DuomOi, non nfolto stette a 
comparirci il suddetto Monsignore accompagnar 
to da' Signori del Supremo M^igistrato 5 i qjia' 



23 

li mentre nella Cappella deir Anello tijdivan 
la Messa , noi d' ordine^! Sna Signoria Illa- 
«triss. uscendo .in Processione fnori di Chiesa^ 
dopo una breve giraTolta entrammo a còppie 
nella predetta Cappella , io cui con gran^ 
dissima nostra consolazione attentamente znirot- 
si quel sacrx) , ed ammirabile arredo . Intona^ 
rono in quel mentre i Preti della Cattedrale 
V Ave maris Sedia ^^ oh tacquero le pubbliche 
trombe emulandolo strepito delle campane ^ehe 
sonavano a. doppio . A Monsignor Governatore t 
ed a' Priori della Città si diedero quelle gra^ 
zie , che si potevano , maggiori , e io stesso si 
passò con moki Cavalieri Perugini , i quali , do- 
lendosi della non eocuunicata notizia del Bottiro 
passaggio, ci protestarono il sentimento ^ che ne 
avevano le loro Confraternite desiderose di ri- 
«everci eon ogni onore possibile. Vsciti delia 
ditta arrivammo al Ponte del Tevere, il quale 
in povero letto poche acque accogliendo, ^ trop«^ 
pò a se stesso dis'simile^ nulla ha di quel fasto^ 
eli ei mena poscia grandissimo in passando per 
fioma : da si deboli principii , e sì bassi miuova 
la supff;rbia delle ui^ane grandezze cotanto ap- 
prezzzaté nel mondo. A ore 39. si giunse jftli# 
Speda lecrhio 5 e nella Chiesetta di S. Cristoflsu' 
no si ripose il Cris^to. Preso quivi alquanto di 
ristolro , verso la Madonna degli Angioli e' icu* 
camminammo ^ preFso alla quale incontrati da* 
q ne' Reverendi Padri, che in numero di 180, ci 
ricevettero, entrammo con beli' ordine in quel 
vasto Tempio , e dopo T adorazione del Santis.* 
simo nella tanto celebrata Cappella , detta Poj> 
ziuncula. Furono subito da que"^ buoni Religiosi 
intonate le Litanìe, «< detta V Antifona Tota pul*^ 
chra Ci ^ »ì prosegui la processione passandosi 
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fino ia tr«r rolte.per la detta Geppfflla. TnftitM 
dotti nella camera , in cui è fama essere alia 
\vera) ed immortal vita passato il Santo Patrii&r- 
ca Francesco , vedemmo T Altare del marmo ^ 
dove dicono conservarsi il onore dello stesso San- 
to» né si lasciò di visitare il sacro Spineto , ohe 
le carni gli laceròjin vendetta del quale oltrag- 
gio Vedevisi la terra condannata miracolósamen- 
te a produr ttttt* altro ^ che spine. Non molta 
Inngi da Assisi fu dato principio alle Litanìe in 
lalso bordone ^ e a ore ^, s^ entrò nella Chiesi^ 
del Sacro Gontrento de' Padri Conventuali , da* 
quali con T aspersione delF Acqua Santa 5 e col 
nobile incontro di molte toroie alla Veneziana 
inmmo ricevuti . llfentre con piena mfelodìa can- 
tavano qne' Padri un mottetto snll' organo 9 s^ 
adorò brevemente V Altare di S. Francesco $ e nel- 
la Sagrestìa si poflfò il Crocifisso. Era la cena 
apparecchiata neir osterìa, ma non permesse il 
molta R. P- Cappelli ^ Custode di detto Conreii;^ 
to y che restasse in conto alcuno defraudato V o- 
«piìsio 3 oh' egli intendeva di prestare alla 
Compagnia; onde prestamente trasportata dall' 
elbergo al refettorio tutta 1' imbandigione y 
<«^ entrò coU' uiato ordine a mensa non senaa 
•invitare alla medesima il suddetto P. Custode 
con altri Padri , i quali col motivo del dover- 
ti tantosto levare al Mattntino se ne scusarono. 
Tu ben fatta lor parte d' alcune confetture , e 
viai, che dal Sig. Conte Felice Gantagallina 
al Conte Costantino Scbiantesclii furon donati , 
19 al fin della cena» essendo stata dal Governa 
iore ricordata la Santissima Comunione della 
Slatina avvenire , ciascuno aili assegnati quar* 
tieri «i' ritirò . 
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Giornata Sesta ^4* ^^^^* 

11 Venerdì inatti oa in su lo schiarir del gióiv 
no furono quasi tutti in pie per riconciliarsi ^ e 
prender la Santissima Eucaristia . All' Altare 
del Santo Patriarca s'udì la Messa del nostro 
Padre €orrettore, il quale, oltre a' Pellegrini ^ 
<» ia gente di lor seguito , comunicò anche Aa- 
top io Rossi nostro fratello^ che in tutto il viag- 
gio per piccolo ^spazio dalla Compagnia dilun- 
gandosi 5 ebbe sempre comune con esso noi la 
Messa 9 e la Comunione. Furonci poscia mo- 
strate dalla bontà di que' Padri le stupende 
Reliquie di queir ammirabile Tempio^ fra le 
^uali di sonsma, ^ -singular reverenea degna 
jon riputate il Velo, con cui la Vergine Madre 
coperse nel Presepio il Santo Bambino Creso» 
la Regola fóndameqtaie di S. Francesco, il di 
ini Ritratto òavato dal naturale dopo la sua 
morte , e molte altre , non men di queste g^ solen- 
ni. Di qtrel vdsto, magnifico^ e ben inteso 
Convento, e di quel maraviglioso •edificio » che 
tre gran' Chiese 1 una air altra soprapposte coti' 
tiene, ed abbraccia , ninna benché piccola par- 
te si lasciò inosservata * Ringraziati adunque 
ì Padri deir amorevole ospizio prestatoci , eia- 
«ciata loro buona %}uantità di contanti par 1& 
icelebrazione di molte Messe , s'andò io ordi- 
nanza alla casa propria di S. F4^ncesco, che 
loggi in un picciolo Oratorio convertita si tie- 
ne da' Padri dell' Osservanza Riformati, e ap- 
pellasi la Chiesa nuova. Ivi con molte lacrime 
r uscio si vide di quella stalla , in cui la mtt* 
dredel santo, secondo l'avviso ricevuto dall' An- 
gelo^ il partorì, e 0OI medesimo 'interoo e^aipn* 
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gaimento ridati altresì la camera » dorè sifC^ 
padre il tenne prigione* Alla vicina Chiesa 
di S. Chiara diriazossi poscia la Processione, e 
quivi , ricevuti col suono delle campane 9 e coli' 
aspergimento delF Acqua Santa ^ fummo eziandìo 
favoriti d' un bellone leggiadro mottetto iomu* 
sdca. Salutato T Aliare delia Santa 9 da quelle 
Reverende Madri ci fu fatto vedere il Cristo, 
che parlò a S. Francesco 9 e con esso molte al- 
tre Reliquie di sommo pregio ci fur mostrate^ 
e spezialmente il cordiglio del Santo 9 e la ai^ 
aura del detto Cristo 9 delle quali cose cia^cunc^ 
con piccola retribuzione abbondantemente si prov» 
vide . Ricambiata la cortesia di dette Madri eoe 
.espressioni di gratitudine 9 e fr.tta per esse It 
colletta, che dal Provveditore fu lor consegna- 
ta ^ si levò il velo al Cristo, e in prosecuzione 
del nostro viaggio sotto le mura sipassò del Ca- 
stello d' Ispelli 9 dove molta gente era in ginoc- 
chione, e molte Corone si benedissero. In vici 
nanza di Puligno , città bella ,6 pianale dimer- 
ratantili affari abbondevole 9 si mise in assetto 
r ordinanza de' Pellegrini festeggiati nel loro 
ingresso da^ Trombetti della città: cantandosi 
per essa il Te Deum ysi pervenne al Palazzo di 
JKons. Governatore, il qual<^ affacciatosi aduna 
finestra con attento occhio , e c^irioso osservò i' 
ordine 9 e la modeai;ia de' pa,-«seggieri , e riposto 
il Segno nella Chiesa di S.6iovaunÌ9 situata di- 
rimpetto air osterìa della Posta 9 sventrò quasi 
subito a tavola,. e stettevisi as^ai bene. Dnppo 
desinare molti con pernvissioae del Governato- 
re -le più riguardevoli cose delta città a veder 
si portarono, i più vinti dalla stra^cchezza, an- 
darono a riposa re. A ore 12Q. ripigliato il viag- 
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gio fi' incominciarono subito a discoprire T or» 

ride, e sconce membra dell' Appennino , il qua- 
le col minaccevole capo soprastando ^ e nella sua 
csterior forma grotte , e pendici , ed erme , e sco- 
scese balze mostrando 5 facea di se vaga insie- 
me ^^ e terribile scena agli occhi de' Pellegrini . 
Alla novità di queir amenissimo orrore erano da 
curioso stimolo affrettati i nostri passi , i quali 
I per lo fresco aere , e per la giocondità del cara- 

I mino poco, o nulla sentivano del salire, e del- 

' lo sniontar la gravezza . Anzi fu di tanto pote- 

j re la vista di quegli aspri luoghi, e diserti^ 

che a poco a poco ne' già commossi animi entrò 
I la rimembranza dell' antiche solitudini della Te- 

! b^ride 5 e delia Nitria , ed i pensieri spersi j edis- 

I «ipati dalla varietà delle vedute cose 5 tutti s' u-* 

nirono in un devoto ritiramento di spirito . Fra 
i piccioli Castelli del Piano j e di Fiore , e fra 
jqaello di S, Maria. Scopuli , e di Liggiana mol- 
I ta gente alla sfilata ci si fece incontro deside- 

rosa di baciare il nostro Crocifìsso , ma non es- 
€<eado ciò consentito per causa dell' imminente 
notte 5 fumo tutti consolati colla benedizione del- 
\ le Corone . Prosegiiiasi frattanto il cammino spe- 

ditamente, non piccola maraviglia 9 e diletto re^ 
{ cando la qualità delia strada > che nel più cupo 

[ fondo di quelle montagne altissime tortuosa , e 

piana si giace. Era già '1 Sole al termine dell^ 
1 «uà carriera pervenuto, e le ombre lunghissimo 

l cadevano giù da* monti, quando il P. Correttore 

* fatto cenno di volere alcuna cosa dire , e perciii 

folto numero di Pellegrini intorno a se raduna- 
to molti spirituali avvenimenti raccontò loro , col- 
j la soavità de' quali gli condusse come in veicolo 

I qoasi iufioo alle case nuove^ dove s'arrivò a 
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messi' ora di natte. Per non v' esser Chiesa 9Ì 
ripose il Cristo in apa stanza dell'osteria, e qua- 
si subito fa apprestata la ceaa , dopo jla quale 
il P. Correttore della modestia a e devozione» 
che neir avricinarsi alla Santa C%sa si dovea per 
ciascuno dimostrare^ molte , e molto utili coso; 
iUsse, che con attento animo furono ricolte . On- 
de per quella guisa, che noi veggiamo nella più 
fresca età deil' anno le pieghevoli erbe , e T adul- 
te spighe da gentil aura piacevolmente agitate 3, 
tutte quante ad una parte piegare , cosi uè più , 
né meno i nostri voleri da occulta forza com- 
mossi al soave impulso di queir efficace parla- 
re concordemente cederono. Pecesi in detta se- 
ra d* ordine del Governatore la colletta per i 
poveri t che seguitavano la Compagnia s e dato 
aisai comodo quartiere fuor dell' osterìa alle 
squadre di S. Giuliano, e di S. Francesco, si 
prete tollecitamente il necessario riposp* 

Giornata Settima 25. detto • 

II Sabeito mattina cambiò il tempo qualità , 
di che il Cielo minacciante pioggia , e '1 vento 9 
che giù per quella foce oltre ogni credere fu- 
riosissimo rumoreggiava , diedeno manifesti se- 
gni . AÀle 9. ore si riprese il Crocifisso , a piò 
del quale molti stavano in orazione , e distri- 
buita una. coppia d' uova fresche per ciasche* 
duno ripigliossi animosamente il cammino sa 
per lo dosso della montagna* Era la non com- 
portabile fierezza del vento , che da tutta for- 
gia ci feria pella fronte a tale venuta 3 che non , 
potendosi reggere a tanta furia bisognò abbas- 
sare il Cristo 9 e 1 lanternoui con doppia fati- 
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^ea 5 e travaglio di chi gli portava . Non pertan- 
to resisteva mantvigliosafn/eate ( la Dio mercè } 
a coraggio de' Pellegrini all' empito delia bnr- 
rasea 9 la quale , qàantopiù per entro le visce- 
re , e r interiora Jeir alpe si penetrava, tanto- 
piò fiera 9 e sfrAata 9 e ga^^iarda ci si facea 
sentire . Con sì fatto temporale ^ sopra quanti 
mai a mìa memoria faronos a9prissimo , si giun- 
se a Colle Fiorito 5 in cui pai^e , ohe V Appen- 
nino deposta alquanto la naturale orrideBBa di 
più mansueti, e civili costumi si rivesta: imper^ 
ciopchè vedevisi una graaiosa pianura in so la 
sommità della montagna con «ssai largo giro 
distendentesi, ed avvi colliiie^ e pendici di prò 
soave natura» e piene d' una tal salvatila di^ 
mestichesBa, e un laghetto eaiandìo a pie del 
colle vi giace di belle , e chiare jr fresche acque* 
fornito. Soffiando tuttavia impetuosissimamente 
il vento 9 s' entrò nella Chiesa diS. Pietro, do- 
ve con r intervento di molte persone celebrata 
dal P. Correttore la Santa Messa si prosegui il' 
viaggio, data dal Governatore licenza al R. 
Francesco Burchi d'offerir quivi la sacrosani;» 
Ostia 9 e a Francesco Gennini d' assistergli . A 
Sei avallo finalmente ^allentata alquanto la fbr- 
aa del vento, sopravvenne T acqua ^ che grossa 
mólto i e furiosa rese non pure inutile , ma dan^- 
noso , e rincrescevole il ripago de' cappotti , e 
degli incerati. Erano già quelle difficili strade 
per la strabocchevole pioggia divenute torrenti,, 
onde ritardato il passo de' cavalli , e della gen- 
te a pie si ruppe del tutto , e discioLsesi la stret- 
ta ordinanza de' viaggianti , la maggior parte. 
de' quali (e fra essi la persona del Governatore, 
Qoa ostante la malvagità del tempo, e del eam- 
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miao, pertitaacemente ristrettasi iotorno al Crista, 
e con religiosa gara 5 e magnanimo dispregio 
della propia salate a quel soave peso più 9 e più 
Tolte sottopoaeodotfi , tatto le parti compiuta- 
mente adempiè, che a booai 3 e zelanti , e corag- 
giosi pellegrini s' appartenevaift . Alla fama del 
noètro passaggio trassero alla rinfusa molti uo- 
mini, e donne, che benché piovesse, per buoa 
tratto ci seguitarono, e benedette lor le Cora-. 
ne, non senza fatica ritornarono indietro. Non 
molto lungi dal Ponte alla Trave ( luogo de- 
stinato per la posata ) essendosi alzati di nuo- 
vo i Segni, nella vicina Chiesa de" Padri Con- 
ventuali si collocarono^ e quindi stracchi, e 
rotti dal lungo viaggio, e dal capo al pie tut^ 
ti grondanti d' acqua , ce n' entrammo nell' oste- 
ria , dove dalla diligenza del Provveditore fatti fa- 
re molti buon fochi, e dato opportunamente ordi- 
ne a tutto ciò , che a ristoro , e conforto delle 
nostre persone potea bisognare, ci niutanimn 
di tutto punto , e doppo convenevole spazio s' 
entrò a mensa . Tn tal mattina per il grave seon- 
eio cagionato dalla pioggia ne si lesse a tavo- 
la, ne da' Caporioni si prestarono i consueti 
Vffizj 5 ma 4n quello scambio servirono alla se- 
conda mensa quelli, che sperano cibati alla 
prima coir assistenza del P. Correttore, e del 
Governatore, che in tutto '1 viaggio fece sem- 
pre lo stesso . Rischiaratasi alquanto V aria , 
por non alterare il concerto delle posate già 
stabilite, si determinò di tirare avanti, porlo 
che a ore 34* ripreso '1 Cristo, si trovarono 
le strade così rotte , e mal conce , che tra per 
lo fango altissimo, e la ferocia del vento non 
fu poS;:ibile viaggiare unitamente , onde in tal 
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giorno si tralcsci^rouo t^.Vffizio de' Morti, e '1 
Kosfi^rio. Trapassato Giove 5 e Polverino 5 luo- 
ghi amen^ue ignobili, si cominciò a cammi* 
nare lungo la riva 4el fiume Ghieoti» il qua- 
le tratto suo nascimento da' vicini monti di Se* 
ra valle 3 di piccolo, e moderato letto contento^ 
mette capo nell* Adriatico. All' un' ora, e mez- 
za di notte incontrati con due torcie dal Prov- 
veditore 5 e dal Furiere arrivammo a Onalci- 
marra , e posato il Cristo uel poco distante O* 
ratorio di S. Lucia, bisognol^non meno di ci- 
bo , elle di riposo, di più vivande fummo assai 
bene j e lautamente serviti . Oopo la seconda 
tavola il Governatore intimò a tutti la salita 
Comunione per la seguente mattina , e a tal ef- 
fetto entrata in ciascuno per le parole del P. 
Correttore-^ la conveniente disposizione , di buo- 
na voglia ci ritirammo alle stanze per riposare . 

Glornmta Ottava sL^. detto . 

La Domenica di buon mattino riconciliatisi 
i Pellegrini , parte in Chiesa da' nostri Sacerdo- 
ti , e parte nòli' osteria dal P. Correttore , 
dal medesimo detta la Messa si comunicarono 
con molta devozione non pur essi» ma i servi* 
tori, e i vetturini 3 e tutti gli altri» che se^ 
guitavano la Compagnia. A ore 11. con tem- 
perata pioggia , che faceva sembiante di dover 
tosto cessare , ( si come segui ) verso il Castel- 
lo di Bclforte s' incamminarono, dove voltate 
le spalle a quella scura, e malinconica solitu* 
dine, res^ituironsi finalmente all' aria pura , ed 
aperta eoa quel piacere 3 che proverebbe chi 
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di tenebroso carcere uscito., a ragheggiàve il 

purgato Cielo con libero òcchio si mettesse . A 
prima giunta ci «i apersero le voghe 5 e frutti- 
fere collinette di Tolentino ^ città non molto 
l^rande, e patria di quel Niccolò ^ che fu ne' 
fino' tempi sì prode in arme, e famoso Con-, 
clottiere della fiorentina Bepubbliea. A vista 
della medesima su V avviso 3 che molte Com- 
pagnie si mettevano in assetto per inconixarci <, 
ponemmo il velo al Cristo , e con buon ordine 
fk grave passo , e devoto ci dirizzammo verso la 
città . Sotto le mura di questa uno Spiritato da 
line persone sostenuto , e prostrato in terra con 
n v^va fede^ e con si umili , e caldi preghi al 
nostro Cjrocifisso si raccomandò^ che parca prò* 
prio ^ che tutta T ànima gli fosse corsa su gli 
occhia» e molti per tenerezza ne lagrim areno ^ 
Si scopersero intanto le Compagnie di S. Nic- 
cola, dello Spedale della JMisericordia 5 di H. 
Giacomo, della SS. Trinità , del SS Sacramen- 
to , e di S. Giuseppe, le quali tutte, mentre 
con iscambievole dimostrazione d' m'ffetto , e di 
stima accoglievano , ed erano all' incontro ac*^ 
' colte dalia nostra, il Sig. Niccolò Falconieri^ 
Agente di Mons. lUustriss. Cini Vescovo di 
IQlaceràta , e di Tolentino, in veste nera ^ e col 
seguito d' altri quattro Vffiziali di dette Comw 
pagoìe, a nome di detto Monsignor Vescovo 
p' inchinò riverentemente al Governatore , dal 
quale con termini d' egual compitezza, e ri- 
spetto gli fu risposto. 8i mosse fra tanto la 
Jrrocessione precedendo ordinatamente alla no- 
stra le sei mentovate Compagnie . Alla Porta 
(lolla città fu il nostro arrivo con aJIegro^ e 
lestevole suono di trombe salutato, e tra le 
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strida 9 e r acclamazioni d^ infinito popolo si 
passò per la Collegiata di-S. Giacomo» e per 
S. Maria del Duomo ^ le campane delle quali 
Chiese incessantemente sonando , V Acqua Santa 
nell'una^ e nell'altra ci fu data, come pure 
seguì nel (auto famóso ^ e venerato Tempio di 
S. Niccola de' Padri Agostiniani 5 nella cui Sa- 
grestìa si posò il Cristo . Adorato il SS. Sacra* 
mento^fe' entrò subitamente nella Cappella del 
Santo ^ dove da quei XiK. PP. il Legno della 
Santa Croce a baciar ci fu porto. Comparvero 
in questo mezzo gli Sig. Niccolò Biffi 5 e An^ 
tou Francesco Bernabei , Priori della Città ( «5- 
cente per sua indisposizione il Gonfaloniere 
Sig,. Gio, Batista Galli) alla presenza de' qua- 
li, in ordine all' instanaa fattane loro antece- 
dentemente dal nostro Provveditore, cifur ino 
strate da' detti Padri le braccia 4 e '1 cilizio di 
S. Niccola con tutte quelle altre veramente in* 
signi 9 e miracolose reliquie ^ che a beneficio 9 
e gloria del Cristianesimo vi si conservano* 
Terminata la Funzione furono dal Governato- 
re 9 e suoi Consiglieri rese aHi Signori Priori i, 
ed al Sig^ Niccolò Falconieri le convenienti 
grazie, le quali da essi ricambiate con somi- 
glianti espressioni ebbero i nostri Sac^xloti li-^ 
cenza di restar quivi per dir la Itessa, e noi 
stracchi , an%i che no , a dirittura ci portammo 
all' pst^ria della Posta , dove tion molto dopo $ 
bene, e lietamente si desinò. Fatta la collet- 
ta ^r i PP. Agostiniani, con i quali nelF at- 
to del partire si fecero i convenevoli, e leva- 
to da' Sacrestani il velo al Cristo, cantandoti 
Cfuitico di Zaccherià e' incammiuammo verso 
U Poyta dajUa <;ittàj oltre a due mif^lia fuori 
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idi essa, dal gopradJettor indemoniato 5 e da graì^ 
moltitudine di donne ^ e d' uomini seguitati. 
Fra Tolentino, e Macerata il P> Correttore la 
pratica e' insegnò di cinque buoni ^ e salutife-^ 
ri sentimenti da offerirsi a Dio nella visita del' 
la Santa Gasaj, e sono gli appresso: x 

1. Ringt'azianiento al Signore del gran Mi- 
stero deir Incarnazione c|uivi operata . 

a Pentimento dell* offese, colle quali ave- 
rem mo tante volte digftrutto dal canto nostro il 
dett^o Santo Misterio , se la Divina Misericor- 
dia non avesse cooperato alla nostra penitenza . 

3. Proponimento stabile , e fermo di mai più 
non offender Sua Divina Maestà . 

4* Ritiramento da ogni occasione di peccato . 

5. Offerta di noi stessi al Signore. 

In questo giorno precorse a Macerata insie- 
me col Provveditore, e col Sotto- Provveditore 
anche il Guardaroba , il quale da Mous. Vesco- 
vo Cini, che fuor della Porta delia città in 
yna carrozza a sei cavalli stava attendendo il 
nostro arrivo, fu pattitamente richiesto del nu- 
mero 5 e della qualità de' Pellegrini, e dell' ora 
eziandio delia nostra comparsa. Alle quali di* 
mande avendo egli puntualmente soddiefatto, 
conchiùse , che mediante la malvagità* del cam- 
mino per la caduta pioggia assai lubrico e 
sdrucciolevole non si sarebbe potuto arrivare, 
phe a notte . A tale avviso determinò Mons. 
Vescovo di tornarsene indietro , come pur fece 
il Sig. Anton Nei4i, Depositario generale delia 
Marca , che in altra carrozza parimente a sei ^ 
era venuto per incontrarci . In distanza d' un 
miglio da M acerata si mutarono i Pellegrini 
oahie^ scarpe <^ e collari,. e rimasio il velo al 
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niofio concetto dì trombe ^ acconipagnato dal 
sonoro applauso di numeroso popolo , rese quasi 
somigliante a trionfo il nostro ingresso nella 
città .^ denlTO alla qi^ale ricevuti da sei nomi- i 
ni in Teste turchina^ e da altrettanti in ve- 
ste bianca con pari numero di torcie alla Ve- 
neziana, cantando le Litanie della Beatissima 
Vergine 5 e *1 Benedictus passammo per la piaz- 
za di S. Giorgio^ dove quattro Preti in Cotta 
con allure tante torce ritrovaroasi , e quindi, 
misurata quasi ,tutta la lunghezza della città i 
arrivammo al Duomo . Alla Porta di esso sta- 
\ ano gli Signori Canonici ih abito Canonicale ^ 
è i Preti in Gotta j disposti in beli* ordine per ri- 
ceverci 5 e quivi da uno di detti Canonici asper- 
si deir Acqua Santa x^on senza fatica per la 
gran calca . che da tutte le bande ci si serravi 
ognuno addosso maggiore » x;e ne entrammo in 
Chiesa s dove fatta breve orazione air Aitar 
Maggiore ci portammo alla Cappella del SS. 
Sacramento .] Q quello stante con soave melo- 
dìa diedero i IHu^ci principio alle Litanie, 
le quali compite , e detta dal Grovernatòre V 
Orazione fummo subito, a riverire Mons. Vé- 
scovo ^ il quale, Fiorenti/iO d' origine, e stato 
molti auni alla Corte di Roma Avvocato di 
uobil grido , ebbe la bontà d* accoglierci con 
segni d* amorevolezza, e di stima non ordina- 
ria. Si praticarono perciò, con/ sua Signorìa li- 
lustriss. le forme più riverenti ^ e più proprie , e 
teresa licenza sì tornò in Chiesa, doie i Signo- 
ri Canonici ad uno ad uno a baciare il Cristo' 
*' eran partati, e fu si grande il cimcorso dejt 
popolo f che bisognò dar con essb la benedi 
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zione all^ Aitar Maggióre * ò poi serrarlo nel- 
la Cappella, in cui nientedimeno alle vive, 
e devote iorsfanze di molte altre persone fn 
compiaciuto . Vollero i Signori Canonici accre- 
scer le nostre obbligazioni coli' accompagnarci 
in fino alla Porta della Criiesà, onde date lóro 
le dovute grazie , colla «corta di quei medesi- 
mi ^ che ci aVetano alla porta della città ri- 
scontrati 5 ci avviammo verso V albergo. Il 
Sig. Depositario Nerli non contento della sua cor- 
fesjssima visita al Governatore 3 ed àgli altri 
Vffiziali personalmente fatta 5 volle óltre a rio 
segnalarsi col magnifico 5 e sontuoso regalo, 
che poco appresso per quattordici uomini ca- 
richi di vini, di sfogliate j di paste candite, e 
di confetture , e frutti di varie »orte si deguò 
d'inviarci. Lo stesso pur fece Mons. Vescovo, 
u nome di cui per un suo Prete, e duestaffie* 
tu di parecchi fiaschi di vino fummo regalati v 
Significò in questo mentre il Provveditore al 
Governatore , e suoi Consiglieri la precida cfon* 
Venienza, che cistrihgneva a passare uffizio di 
ringraziamento , e di scusa col Prióre ,di S. 
Giorgio i nella qual Chiesa, perciocché assai vi- 
cina era à.lV albergo , s' era destinato di ripor- 
re il Cristo. Opde fu subito impcfKto a' Sagre- 
itani , che a nome pubblico il suddetto Sig. 
Priore ringraziassero, con renderlo persuaso , 
che inecliante la cortese violenza fattaci da' Si- 
gEiori Canonici del Duomo non s' era il primo 
pmmero mandar potuto ad effetto. Alle 3- ore 
di notte » sbrigatosi ciascuno da' particolari affa- 
ri ^ s' andò a ceùa.L' ordine fu bello, e lai^- 
devolé mollò , e furonvi i vini assai buoni , e le 
vivande ben acconce, e delicatametitie fatte, 
né meno agiati riuscirono poscia i quartieri» 



Giornata Nona 27. detto. 

Lunedì mattina il Governatore conceduta n 
molti, che i'addimandarono^ licenza di passeg- 
giare per la città , a condizione di dover esse* 
re a ore 12. in Duomo ^ egli con alcuni altri 
andò a visitare il Sig. Depositario Nerli ^ che 
non si trovò in casa^ . I nostri Sacerdoti ^ e con 
essili P. Correttore celebrarono in Duomo, tra 
le cui solenni Reliquie, che tutte si viddero^ 
eolennissima è quella del braccio di S. Giulia- 
no Protettore della cìtttà. A Mons. Vescovo ^ 
che stante r ora intempestiva non era in accon- 
cio di ricevere i nostri ossequila si fece per un 
suo Prete penetrare il rispetto, che. di nuovo 
si era per rendergli, e rese quivi le debite 
grazie a^Signori Canonici^ ed al Sig. Deposi- 
tai*io Nerli ^ che appunto in quello stante er^ 
giunto per darci il buon viaggio , e favorirci 
colla carrozza a sei ^s'andò processionalmeote 
verso la Porta col seguito d' infinita gente , 
che con grida 9 e pianti supplichevoli oltre a 
due miglia ci accompagnò . Scesa la monta- 
gna 3 e passato il lungo ponte di legno del £u' 
me Potenza , si giunse all' osteria di S. Dloche- 
io , intorno ali» quale erasi il popolo in tant0 
numero raunato j che per quietarlo convenne 
pigliar molti fasci di Corone , e benedirle . Ven^* 
nevi anche da Monte Cessano una donna de' 
Buratti 5 inferJDia ^ alla quale piena di fede , e 
senza modo piangente , e domandante mercè , 
fu dal 1P. Correttore dato a baciare il Croci* 
fisso, che in una stanza delF osterìa s'era po« 
sato . Presa quivi una modesta refezione solle- 
citamente rientrammo in cammino ^ e par^a ^ cbe 
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da non usato desiderio ci fosaer prestate véìm* 
ciisime ali per giugner tosto a vista del San- 
to A})itacolo . Su 1 erta di Kecanati con più 
forte immaginazione ci si parò davanti la gran- 
dezza del Misterio in qtiiel divino ricetto a no-^ 
stra salute operato ^ onde ciascuno dato bando 
ad ogni altro pensiero , e daddovero sopra se 
stesso recatosi f cpminciò subito con sospiri^ e 
con lacrime a far fede delF intemo umilissi* 
ma raccoglimento • Dentro la Città cantossipro* 
cessionalmeote il Benedictus , e poscia il Te 
Deum j e ben leggevasi ne' nostri volti il cam* 
biamento del cuore punto da devoto strale di 
santo affetto . «Ma tosto che dalla sommità del 
vicino colle il tanto aspirato termine del no- 
stro pellegrinaggio si fu scoperto , chi potrebr 
be mai non che descrivere ^ ma pur col pen- 
siero raccorre i pietosi pianti 3 e le suppliche - 
voli strida i e i teneri singhiozzi 3 e dolenti $ 
che con dolce 5' e compassionevole suono dagli 
occhi 5 e dal petto uscirono de' Pnellegrini ? Dico 
dunque ^ che air apparire di quella fortunata 
Cupoletta 3 di cui non ha la. Cristianità tesoro 
più grande 3 ne più sacrosanto 5 noi ci sentim* 
mo venire lieir animo un santo orrore 5 e una 
umiltrt grandissima 9 che T immagine della no- 
stra viltà 9 e della nostra ingratitudine 5 e de- 
gV infiniti falli commessi tanto piq dell' usato 
^ozza j e spaventevole ci pose dinanzi , quanto 
più rincontro a lei chiara 5 e senza velo appa- 
riva la somma potenza , altezza 5 e benignila 
di colui 9 che non guardando al nòstro malva- 
gio operare, a scampo j e salvazione di chi 
P offese volle nel purissimo Verginal Chiostro 
racchiudersi . £ dico di più^ che ficcomt noi 
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ir^ggiamo il fvlmìflé nelle darei ^ resistenti 
materie vie maggior forza j e più miracolosi 
effetti mostrare ^ che nelle pieghevoli ^ e moUi 
non fa ^ cosi appunto itédivenoe della mia ìbcb^ 
te ', perciò che c|uantnpque ella fossa per awea^ 
tara più contamace , e ritrosa 9 e da più pe^ 
sarete soma di colpe aggravata » che qualunque 
altra naUadimeno non prima la folgore della 
divina pietà da qnel celeste abitacolo mossa a 
lei s^ avventò ^ che con nvaravigliosa forza rup' 
pe 3 e spezeò la sua durezza » e duo caldi ri* 
vi di vere ^ e copiose lacrime ne fé sqaHirire . 
In somigliante guisa umiliati, e compunti gli 
«Itri Pellegrini s' intonò V Ave maria stella » eoa 
cui quella viva fontana di salu^,^ e di miserir 
cordia affettuosissimamente si salutò . Detta i^ 
ginocchione la prima strofa > si proseguì caa»- 
ininando il restante dell' Inno » e poco appri^s* 
so il Governatore dato ordine ^ che tutti, si fer- 
massero , coti forti motivi altamente penetrò 
nella più chiusa ^ ed interna parte degli ani* 
mi , conchiudendo , che nel presentarsi . al Sap 
ero A bituro si ricordassero d' esser figliuoli di 
S. Benedetto , e di quella modestia , e devo» 
zione si vestissero , che agli occhi della graa 
Vergine Madre credessero dover più aggradi- 
re . Per lo spazio di tre miglia ninno ardi éì 
montare a cavallo ^ e volontario silenzio ai os- 
servò per ciascuno . Deposte poscia le vesti cor* 
te , e prese le talari , e le scarpe bianche ^ ar« 
rivo in quel mentre ilBev Sig. Fioravanti « Sa-* 
cerdote Fiorentino 3 e Sagrestano della Chiesa» 
di Loreto 9 ailf cai amerei oli offertesi corrispo* 
se per il Governatore con piene dimostrazioni 
^' aggradimento . Nello stesso luogo replicò e* 
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gli of^portuniLmentft gli ftcoennald ricoedi, e fm 
tanto ia faccia del Borgo di Loreto messa iti 
ordine la Procejisione, colle ginocchia per ter- 
ra 9' intonarono a falso bordone le Litanie del- 
la Beatissima Vergine. In proporzionata di- 
tftanza procedevano le coppie a passo si .lent05 
e sì fatta gravità ^ e devosione nella vpccj ne- 
gli atti 5 e nel portamento spiravano, che po-^ 
co5onnlla parevano a mortai cosa somiglianti. 
Prima di por piede in quella famosa Basilica 
li baciò riverentemente la «oglia 3 e adorato 1' 
Altai!# del Santissimo colle due ultime strofe 
del Pange lingua /fuor della Santa Cappella 
fi cantò il Maria Maier gratiae , per dovervi 
entrare la seguente mattina col cuor più mon- 
do^ e colla coscienza più netta. In una stan- 
ca della medesima Chiesa, fu dato al Cristo as- 
sai convenevole luogo, e colla stecsa ordinan- 
za uscendo, fuori del Tempio s' arrivò all' al- 
bergo della Posta , d' onde indi a poco fu le-^ 
cito a ciascuno V andar senza bordone , dove 
più gli fu»se air animo ^ per provvedersi a suo 
talento di medaglie, e corone. A ore 24. col 
solito ordine s' entrò a mensa , e secondo V ap- 
puntamento preso col suddetto Sig. Fioravanti » 
che a tal effetto venne all' alb^go , fu in- 
timata ]>er le 14. ore della mattina vegnente 
la Comunione da farsi nella Sacrosanta Cap- 
pella . • , 

Giornata Decima 28. detto 

Martedì alle 12. ore ci alzammo dal riposo, 
^ purgata a pie del P. Correttore , e degli al- 
tri Sacerdoti Pellegrini la nostra coscienza^ 
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air ora destinata con lutto 1 seguito dei ser« 
vitori , vetturini , ed altri di nostro servizio pi* 
gliammo i bordoni per portarci in processione 
alla Santa Gisa . Prima d' uscir della sala dell' 
albergo il P. Correttore devotamente ribattè , 
e fermò nella nostra memoria li cinque men- 
tovati proponinìcnti da farsi nella sacratissima 
Camera di Maria, e quindi in bella ordinan* 
za con gli t>cchi bassi y e con soave movimen*» 
to , e devoto entrammo nel Sacro Tempio , do- 
ve visitato r Altare del Santissimo consegnam- 
mo i bordoni al servo 9 che nella vicina stan- 
za 5 in cui g' era collocato il Cristo « gli ripo- 
se . Mentre il P. Correttore de' Sacerdotali i^ara- 
menti si vestiva in Sagrestia , i Pellegrini con 
tutta la famiglia processionalmenté entrarono 
nella Santa Cappella , donde tutti gli altri d' or- 
dine del Sagrestano erano usciti. Alla vista di 
qijel Sacrosanto Ricetto santamente ignudo, e 
sol d^ una rozza, antica, e venernuda nerez- 
za vestito , e al balenar di quegli occhi san- 
tissimi, con cui la gran Vergine .in dolce at- 
to, e maestoso ferisce i cuori di chiunque la 
guarda^ un tremore insolito, e un denoto rac- 
capricciamento , mai più per V addietro {trova- 
to, sentì ciascuno corrersi per le ossa, ma poco 
appresso dando la maraviglia luogo agli affet- 
ti, e correndo i sospiri a riscaldarla pietà con* 
gelata nel petto per lo stupore si disciolse que- 
sta ben tosto in un diluvio di lagrime , che con 
larga, ed amara vena traboccavano fuori degli 
cecili. Grondavano quelle sacre pareti di cai** 
dissimo pianto , e parca , eh' ognuno di pura 
oja venisse meno, quando il P. Correttore 
due pellegrini assistito al Santo Sacrificio 
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diede principio. Giunto a quella pai^fcéj che 
Yolganneate ekiamasi il Poitcomunio , aspettò , 
cke il Governatore j e tutti gli altri > prostrati 
a terra finissero di recitare il Confiteor 9 ed e- 
gli poscia colla Sacrosanta Ostia in mano fatta 
ana devotissima meditazione riaperie le piaghe 
ancor fresche del nostro caorcs e risoluto af- 
fatto in acqua di penitenza il tìonfortò con quel 
cibo 9 che è vera medicinìEi delF Ànima* Co- 
municossi altresì con esso noi un Cav àliere In- 
glese > ch'era intervenuto allei medesima ìiei»- 
la, doppo la quale usciti della Cappella 5 or- 
dinatamente e' incamminammo a render le gra- 
zie air Altare del Santi^mo i dove essendo' 
stati un buon quarto d' ora in orazióne/ il 
Governatore diede a ciascheduno facultS^ di va- 
gare a suo piacimento per la Chiesa in fin a 
tanto ohe da' nostri quattro Sacerdoti , preferiti 
d^ ordine di Moni* Illustrissimo Buzzi Viterbe- 
se Governatore delia Città a tutti gli altri Sa- 
cerdoti, fossero nella Santa Cappella ofFerti ì 
particolari lor sacrificii ^ Comparve intanto sua 
signoria Ulustrissiina per udìir Messa, e molto 
cortesemanté riverì il Governatore j ed alcuni 
altri^ ofi*erendosi con umanissime esibizioni in 
tutto ciò. 9 che dalla sua autorità potesse de- 
pendere. Soddisfece il Governatore alle parti 
del suo dovere repdeado al suddetto Monsignor 
re le dovute umilissime grazie di quelle » che 
la Compagnia di ricevere s* apparecclùava . 
Compite fra taoto le Hesse de' nostri Sacerdo- 
ti^ alle quali molti Pellegrini vollero per lor 
divozione intervenire, d' avanti alla Cappella- 
dei Sacramento si ripresero i bordoni, e prò- 
fieipsional^ne^e si tornò ali albergo* dove a! 
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noTiie del Signor Girolamo Calcagni dà Reca- 
nati fu Baccio Martelli di parecchi starne ^ pic- 
cioni, e galletti regalato, e oltre a ciò d'al- 
cuni fiaschi di vino^ e di molte paste ^ ed er- 
baggi di più maniere . La mensa di molte vi- 
vande abbondò 9 e per Io gran caldo fu per- 
messo r uso del vin ghiacciato . A ore 2o. U 
Sig. Fioravanti ci condusse- in truppa a vene- 
rar le Reliquie della Santa Casa^ e infra T 
altre cose V inestimabile , ed incredibile vaio- 
]re dell' Argenterìe, che in sì gran numero vi 
]frifiplcndoiio s' ammirò , e ^ sil()erba incrosta- 
tura del marmo, che fascia il Santo Ricetto, 
erettaci dalla generosa pietà di Giemente vii- 
Sommo Pontefice. Giace a pi^ del Santo Cam- 
mino la gran cassetta delle lirnosine, }a qua- 
"le da ciascuno di conveniènti doni arricchita, 
s° andò a vedere il Tesoro assai piò atto a de- 
stare in chi lo considera la marariglia, che a 
trovar fede in chi mai non lo vide, e quella 
vasta , e smisurata Cantina si visitò, in cuitaor 
te Botti si contano di maravigliosa grandezza* 
Il rimanente della giornata in veder la Spez- 
zieria della Santa Casa, e la Penitenzierìa dei 
PP. Gesniti si speso, essendosi ciascheduno a 
grand' agio fornito di medàglie , corone , ed 
altre cose, le quali tutte nella Santa Cappel- 
la da un Prete furono benedette . In quésto 
giorno il Qovernatore, e 1 Provveditore a no- 
me di tutti i Pellegrini a' Sagrestani della 
Chiesa Y accennato regalo presentarono, e p^"!- 
ma di tornare all'* albergo ninno fn , che da- 
vanti al ^^acro Abitacolo le già fatte protesto 
non raffermasse. Mentre si cenava per auten- 
ticare xm miracolo, 4i cui si fabbricava il prò. 
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cesBOs comparve il Cancelliere di Moos. Gb- 
rematore, nelle mani del quale Hess. Vincen- 
zio da I^ilicaja laseièv un* autentica attestazione 
d' aver conosciuto ci^o in Firenze un pover 
uomo, che pochi giorni avanti appena entrato 
nella Santa Gasa avea miracolosamente /rìcupe- 
rata la vista . Si resero in tal sera le vesti ta- 
lari al Guardaroba » dal quale si riebbero le 
corte imbiancate p^r -viaggiare^ e tutti senza 
indugio a pigliare il consueto riposo si ritira- 
rono. 

Giornata Vnd^cima 29. detto 

Sfercoledi a ore dieci in veste corta , e col 
bordone s' andò alla Chiesa , dove molti per le 
mani de' nostri Sacerdoti dell' Eucaristico Pa- 
ne fnron cibati» In quel mentre il Governato- 
re 3 servito da molt' altri j, fu in persona a rive- 
rire Sfons. Buzzi, dal quale ritrasse ogni pia 
^ùgnalata^ dimostrazione di gentilezza , e di 
stima. Terminata la Messa del F« Correttore » 
# venuta però V ora del doversi partire, si rin- 
novarono intensamente i preghi, e le proteste 
di molto pianto bagjjate^ e ben parea, che 
ciascuno diviso da se medesimo, e da profon- 
do peosier preso V anima , che quasi fuor del 
suo albergo intomo alla Santa Immagine va- 
gando andava, mal volentieri richiamasse agli 
usati uific). Era appunto il giorno, in cui Y 
anaual ricordanza si festeggiava di Clemente 
z. Sommo Pontefice allora regnante , onde ri- 
sonando d^ armoniose voci , e di musicali stru- 
menti tutto quanto il Tempio, e nella Gio^ 
ria della Messa, che solennissima si cantava. 



applaudendo il Castello eoa molli colpi d' Ar- 
tiglieria 9 uscimmo di Chiesa 5 e poco appresso 
della città , [fuor della quale oltre m un miglÌ0 
«' alleggerì il Cristo , e moke Corone si bene* 
dissero. Passato io barea èL fiume jtloscioné, 
fi'amvò con graii vento a Siffolo 9 luogo aspro» 
e diificile, che situato sn la sommità d' una 
rupe, da più bande s' affaccia sul mare. A 
iironte di quella piccola Chiesa s' intonò il ^6- 
nediccus , e vi s' entrò in Processione veneran- 
do col Veacilla quel tanto celebre , e rinomato 
Crociiisso, opera come si crede j delle mani 
di S. Lucar. Calata la Mantellina, ond'' egli è 
coperto, il vedemmo con faccia spaziosa ^ ed 
occhi assai grandi pieno d' una terribile mmo- 
£tà, e fu grandissimo il numero delle meda- 
glie, e deUe Corone, che al di lui Santissimo 
Corpo furono applicate . Si depose il Cristo nel 
suddetto Oratorio , e tostochè nella vicina oste- 
rìa la preparata refezione si fu presa 5 a ore 16 
e' incamminammo alla volta d' Ancona. £ra 
il vento oltremodo impetuoso, per lo che con 
i Segni bassi dalla Madonna del Rosario pas- 
sando , e rialzandogli poscia su la porta del 
Castello di Sirolo , versQ^la santa Cupoletta di 
Loreto ci rivoltammo^ salutaudola in ginoc- 
«hione coli' Ave Marh Sulla . Per mezzo del 
Castello si cantò il Benediceus^ e si ebbe in 
passando l'onore delle Campane, e '1 seguito 
di molta gente . A Capo d' Acqua , dove ri per- 
de allatto di vista la Santa Casa, fu di nuovo 
in simigliante maniera, ma, òon più vivo af- 
fetto intonato il sopraddetto Inno «otto 1 por- 
,tiw d'una Cappella. Qui 1' aria torbida, e 
grave incomincia a disciogliersi io dirotta f)^og- 



già, e U venOo riaforsaado tutfra^ia, é V ftc* 
qua furiosa negli occhi 5 e giù per lo collo de^ 
FoUegrini a viva forsuk cacciando disordinò in 
si fatta maniera la Gomiiagnia , che fuor che '1 
Vespro, e la Compieta nyU^ altro si potè reci- 
tare. Trovata a mezza strada una Cìappellet- 
ta. vi si pose dentro il Cristo co' lanternoni » 
ma • non cambiandosi punto F aspetto del tem- 
po j e temendo, che per il soverchio indugia^ 
re non ci venisse meno il giorno , - déliberam- 
mo di tirare avanti 9 e fatte appena due miglia 
fummo costretti a ripararci in alcune case di 
lavoratori, dove intorno a doe huon fochi al- 
quanto ci rasetugammo . 'Alla Pietra ailaCro^ 
ce infievolì la fopea d6l vento j e quasi del tut* 
to cessò la pioggia, onde prestamente riunitici 
passammo lungo ana Chièsa, in coi c^n gran, 
ceacorso di popolo si celebrava la Festa di S. Pier 
Martire , e ringraziato il Rettore della medesi- 
ma, che c'iovitò a passarvi entro, fummo da 
esso cortesemente aspersi deli' Acqua Santa* 
la Ancona , mediante lo strano temporale s'efl" 
tra alla rinfìisa , e deposto il Crocifisso nella 
Chiesa iellato all' osterìa doila Serpe, dov*era 
preparato V alloggio , a rasciugare le fradice 
vesti I e ristorarci del sofferto disagio^, ei riti- 
rammo . Ptt permesso V andare a vedere il Por- 
to , e U famoso teatro >delle commedie , ma pò* 
chi n' ebbér talento . A ore 24. s'entrò a ta« 
vola» nel qual tempo il Sig. March. Betti man-- 
dò a regalare a Giuliano Gianfigliazsi suo pa- 
, reote nn pezzo di scoglio , da cui alcaoi pescio- 
li si cavaronc» d'assai grato sapore, e una pa-^ 
nièra d'ostriche con vino, e sparagi. I letti 
no% vi furoud molto agiati , ma ia stànchez2|k 
conciliò nondimeno subitamente il sonno . 
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Giornata Decimaseconda 3ù detto . 

Giovedì a ore 9. non ostante la pioggia ni 
andò » vedete tlaoghi, e le Chiese più cele- 
i>ri, e specialmente il Duomo dedicato a^.di* 
riaco 5 Tempio grande, e d'antica struttura, 
clxe situato nella parte più alta della città si- 
gnoreggia '1 Porto , e la Jtfarina . Nella Chiesa 
di S. Uomenieo uditasi la Messa , còli' acqua 
addosso s'uscì d' Ancona cannando il TeUeum •' 
Le strade si ti ovareno troppo più rotte » e gua- 
ste , e fangose y-che non s èra per alcuno cre- 
duto » e uel superare i fanghi altissimi ^ che 
talvolta davano infino al ginocchio^ ben sipar- 
ve il coraggio, e la virtù de' figliuoli di S. Be- * 
nedetto. Uoll'^amto del Santo Padre pur si calo 
alla spiaggia felicemente , salvo , che Méss. Vin* 
ce09Ìo daFiliBaja isdrucoiolando restato legger- 
mente offeso ili un de' nervi del piede, se ne 
senti di poi per parecchi giorni. Non si 'può 
dire quanto giocondo , e dilettevole riuscisse ad 
ognuno il camminar lungo il lido dell' Adria- 
tico, impevciocchè eravi il suolo eguale, ed 
asciutto, e l'aere benigno , e sereno , e 'i ma- 
re, rotti alla spiaggia i suoi piacevoli sdegni , 
se ne veniva tutto umile , a mansueto a bacia- 
re il piede de' Pellegrini • Quasi in mi batter 
d' occhio s'arrivò alla Roccp* di Fiumicino per 
la 'mportauia del sito assai ben fornita di 
cannoni, e di spingarde, e colla medesinia ve- 
locita sì giunse alle case abbruciate, dove una 
sobria, ed agnnttstat& imbandigioiie si trovò ap- 
pareechiata .ODato a baciare il Crocifisso a mol- 
te persone cootinuos^i '1 viaggio supplendosi in 
t^^ colla recit«.sioae d«* tralasciati Vfficil il 
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difetto del giofao p<|Sfato. In Yiciaaosa di Si* 
nì^agjia s'iotOQarQno in processione leLitaoìe, 
r lungo le niuFi^ dèlia cùtà «""andò a dir/ttora 
alla Chiesa di S, M(»riaJ|addAlcna , il Kettor 
della quale, oltre V Acqua Santa, diede anche 
a baciare a tutti i Pellegrini la pace. Dopo le 
solite preci a' entrò nella grande , e commoda 
osterìa dalla SereniM. Gran-Unofaessa Velloria 
di Toscana pofsediita « e per donare a pna lo^ 
devole curiosità il rimanente del di , vollero |f 

tutti diport«irsi per la città • in cui ( trattone 
il paUzao della prd*ata Serenis«i Gran-Ducilies* 
«a, e due Tavole di Federigo Baroecio poste 
r una in Duomo 9 e l'altra nelU C^frates^Pita 
fiella Croce) niui^a cosa» non che di maraviglia, 
ma neppur di bassa lode degoa fu giudicato • 
4ff^i difFereoie fu T appetto del Porto ; chenoa 
molto grande 9 ma vago , e beo intettò » e di mol^ 
ti legni abbondcevole npre largo spazio ad uà 
commodo , e dilezioso passeggio . Su V imbra. 
nir deir aria ritornati air albergo oenaipno a 
>grand' agio^ e lautamente; ne mancò al -fine 
della mensa lo spiritual condimento d' un' affet- 
tuosa esortazione , coll^ quale il Padse Correte 
t;ore discretamei^te fervoroso aUa S. Gomuùiooe 
della susseguente mattina i volonterosi animi 
assai agevoimeote dispo^. / 

Giornata Decimaterw 1. il^oggr/o. 

U Vciperdì , festa de' Santi Apontoli Filippo 9 
Giacomo, dopo la aecese^aria riponciliasiona , 
0' udì neUa detta Chiesa la Messa del P. Cor- 
rettore 9 per le cui mani , oltre a Fratelli, comu- 
PÌoaroosi eziandio i serviti^t» e ÌTettariai«|^ 
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partire mi^e grftsie si reterò il qiiel boon Prli^- 
te» e 8Ì ebbe l'avvise, che un Monaetera di 
Monache dell' Ordine di S. Benfedetta, se pri- 
ma sentito aTeàse del nosti'o arrivo» arerebbe 
mandato a'nvitarci a lasciare i nostfri Segni in 
deposito nella propia Chiesa^. Non men corte^ 
soia vista ci si onerse qnesta mattina il mare 
di quello» che avesse fatto U giorno trascor- 
so» perciocché da soave spirito mòsse ridevano 
in dolce calma le bellissinie onde» e con pia- 
cevole lenteasa correndo 'nverso noi » e ora in- 
Doitrandosi» ora cedendo alternavano in varie 

fnise i lor movimenti. Valicato il Ponte della 
oa&sana» e qaello del Metre a vista di Fano s'' 
ordinarooo le coppie» e poco lungi dalla cit^ 
tà fummo incontrati dal Srg. CSav. Qabbuccini; 
e dal P. RenSKooli Gesuita» i quali avendo dol 
Governatore compl^ito segeitarono la Processio- 
Be . Su la Porta di Fano s^ intdndr il Benedi' 
ctut 9 e dirittamente s'andò all' Oratorio di S- 
Filippo Neri conlagrato a S. Pietro » dover quei 
bnoniì Preti festeggiando a suon di camf^anè, 
e d^ organo il nostro atnrivo ci favorironfo dell 
Acqua Ssìanta. Colle date consuete stròfe del 
Panga lingua si venerò, il Santissimo» e lascia- 
to quivi il QrOC^sdo» a ptendére il necessario 
ristoro entrammo nel9f osteria della Fosfa . E- 
rasi già benedetta la mensa» quando il Blae- 
stro di easaf^del Sig. Gav. Gabbnécint seguita- 
to da sedici nomini carichi » dodici gran pint^ 
li reali a nome dèi suo padrone ci presento, 
entree stOrisini» sogliole» sfogliate^ ravioli ^ 
pasiicoetti» ed altre galanterie di nòbile, e 
d' ingegAOssi manifattura con molti iibischi al- 
tresì di^fìM^ biatfoo» e ròsÉd» ci P. Rea- 
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suoli regalò »aoh' egli it CrO? ernaioire d' alccH 
ni &eachi di vino con qq bacino di pàfta rea* 
le 3 e con altro «imile di IieiJiisirne mele ro^e , 
fiaocchi ^ e mandorle . Appresso il desinare com^ 
parvero ueir osterìa li ^Signori Gav. Gabliino> 
Cini, Andrea 6aUan|;ari, Gommend. Antonio 
Slarculinij Gav. Glapdio, e Lodovico Gabbri- 
elii con altri principali Gavalieri, e poco do- 
po il P. Uefizuoli, e '! P. Gontarno, i quali 
con tratti molto gentili, e manierosi ilfiover^ 
natorej il Pro^^veditore » e molti altri Pellegri-» 
ni riverirne. In qnesto mentre il Governatore 
jprese tempo di ragunar la Goonulta , e. colmo- 
rivo^ e fidncia di nuovi spirituali avvantaggi 
la tanto desiderata gita di Bologna si stabili • 
Vollero poscia gli suddetti Gavalieri menarci* 
a veder la città, la quale contuttoché piceo-^ 
la 5 e però bella, ed allegra oltre modo, ed 
avvi palagi , e Templi molto magnifici, e. sì 
nel Ì)uomo , come nella Ghiesa de' Pad«i , Mi- 
nori Gonventiiali molte illustri fatiche s' i^mmi- 
rano di ciliari, e rinomati pittori. Nel ritor- 
nare air albergo di^desì un' occhiata al nuovo,- 
e ben inteso (Joliegio de' PP» Gesuiti, e pre* 
so il bordone si tornò all' Oratorio di S* Fi-, 
lippo, dove la Goi^ona del Santo Fondatole ci 
fu data a baciare. Fuor ^i. detta jQhiesa s'in- 
tonò il Te JQeutn io canto iermo , e ppn buou 
ordine si procedette ver^o la» Gt^iesa delle RR. 
Honachje di S^ Gbiara ,. ich^ :^pii un leggiadro 
mottetto io musica oianifestiai^oi^. V eccellente i 
perizia, che tenevano ,di quelH afte;, Quindi^t 
per un^ altra Gbies^ ìi Jttonac^e si p%0sò dell' 
Qrdine di S. Benedetto ^ e fuor, della porfa 
delia città il Gpvernat^rt^^ f iQolii ^altrij paf-. 
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f^udo con quei Cavalieri 9 ^ col F. Rènzuolìil 
dovuto pienissimo ufficio di riograziaroento , al 
Sig. Gav. Gabbucciiii, chp Vivissime istaaze 
facea tuttavia di favorirci «eziandio quella sera 
Hi casa propia , con più precisa specialità pro« 
testarono V t^terna memoria 9 che di tante gra* 
zie da lui ricevute si sarebbe tenuta . Fino al 
vicino ponte vollero essi tutta volta accompa- 
gnarci con finezza d' affetto , e con eccesso fi"* 
ostinata inesorabile cortesia» e quivi finalmente ^ 
preso commiato y ci dipartimmo. A ore 22. 8* 
entrò pròcessionalmeote in Pesaro, città beila s 
• vaga, e ette in pulitezza, e lindura mol- 
to s' assomiglia alla nostra Firenze . Lasciato 
il Crocifisso nella Sagrestia de' PP. di S. Do- 
menico •* andò air osterìa delia Posta, e per 
ispendere lodevolmente il restante del giqrno 
niuno fu^ ctie cou attento sguardo, e curioso 
i luoghi piò riguardevoli , e la nobiltà si de* 
pubblici, come de' privati edificii, non volesse 
osservare. In tal sera il Sig. Orlando Saccardi^ 
Sopraùtendente delie possessioni della Seren issi-* 
ma di Toscana avendo dal Governatore impe* 
trato ^ che '1 Dottor JJIessl Lorenzo Fab brini sno 
nipote, e Anlrea Gianfaneiii cerusico cenas- 
sero e alloggiassero io casa sua , mandò a re- 
galarci un bacino assai grande di mele rose 
eoo dodici fiaschi di vino rosso, e con semi* 
gliante rinfresco ci favori altresì il Sig. Nac- 
cherelli, computista della medesima Altezza^ 
Fu anche in detta sera visitato, e curato dal 
suddetto Fabbrini^ e Gianfaneiii il servitore 
d' Andrea del Nacca , il quale su V erta della 
cil(À di Perugia, caduto da cavallo, ed offeso in 
più parti del corpo, seguitava lentaoiente la 
Compagnia . 
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Giornata Décìmaqimrta 2. deUàé 

Sabato mattina oella Chiesa de' PP. Dome- 
nicani 9 dette le IKesse da' nostri fratelli Sacer- 
doti, e la Conventni^le Ù0X P. (Correttore 5 ri- 
pigliammo il Grifitp ^ e tacitamente c^ iocammi^ 
lìaromo a coppie TenfO la porta delia città. 
Sul ponte del fiame Zavolle ( ohe lo Stato d^ 
Vrbino divide da quel di Ri mini , restauralo. 

{roch* anzi a apese del Cardinal Altieri » ) si 
esse nna pomposa» e magnifica iacrisione in . 
Tersi 9 la qual maniera barbara, e strepitosa ^ 
e pirna divento 5 maravigliosfimente commosse 
alcuni de' nostri awes^d alla eoltnra di più sano 
stile 5 e di muse pili mansuete, e più gravi. 

Verso le i5. ore si giunse alla GattoHea^ 
terra ignobile, e piccola, e posato il CrisU» 
nella Cfaiesa di S. . r . • si godè nella vicina 
osterìa d' po'* ottima refezione . Io questo luogo 
da Andrea Cianfimelli fu diligentemente cura- 
tp Tommaso Franchi »c}ie caduto la stessa mat* 
tina giù da una di qpelle i^sinelle ^ che quivi 
si donno a vettura 9 ^ ébiamansi bricchette, 
s' era eoa qualche pericolo di storpio slogato 
nù braccio. Si passò il giordo sotto la Torre 
di Conca , e sotto quella delia Trinità , e de' 
Fontanari» poco T nna dall' altra distanti, eretta- 
vi due anni avanti d'ordine di Clemente X. a 
guardia della marinai e preso un breve ri-:, 
poso alla Badìa di S^ Lasserò « s'arrivò alla 
Chiesa della SS. Annonzìata tenuta già da' PP. 
di S. Girolamo , assai vicina di Rimini . Su le^ 
mine di questa sederono alquanto gli aifatira- 
ti Petlegrioi, e riguardando con occhio t^m- 
pas^ionevole il diroccaipeato degli arehi» « 
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flelU òoloohè, e della volta» io cui la vitf^ 
lenza del terremoto aveva poco d' avanti lasciato 
il mio effetto nemico , con profondo pensiero ]a 
caducità deir umane cose , e la gravezza dei 
propri &11Ì i e V infinita bontà di colni , che 
coir esempio deir altrui disavventure ne am* 
maestra 5 e corregge 9 cominciarono seco a ri^ 
volgare . E certo col testimonio degli occhi si 
conobbe quivi ^ assai minor del vero essere 
•tata la fama di quello scémpio ^ a cui ( sì co-^ 
ilie le più volte suole avvenire ) aveva la lon- 
tananza gran parte di fede tolto, perciocché da 
alcune cappelle in fiiori^che pur minacciavaa 
irninA ^ ^ni altra cosa era del tutto andata in 
fitscio. Prinift é' entrar nel Borgo della Città 
intonammo le Litanie $ e processionalmeotef 
passammo sotto '1 grand' Arco trionfale fatto 
fare^ come si crede» dall' Imperador Diocle- 
ziano in occasione d'alcune vitlòrie: ma nulla 
giovandoli Tessersi cori egregia resistenza coa- 
Ecrvato 'ntero per lo spazio di tanti secoli , ve- 
deasi aneli' egli mercè del terremoto guasto^ 
e tronco dal! un dei lati, tant' è vero, che le 
mtàiorie dell' untaua alterezza divengono in finèi 
simulacri d' orrore , e di <5ompa6sione , e che 
inrano cerea quaggiù s^abiIità ^ o fermezza 
chiunque la cerca fuori di Dio. Nella Chiesa 
de' PP. di S: Francesco di Paola si cantò il 
Tantum èrgo ^ e nella Sagrestìa de' medesimi 
si posò il Cristo. Quindi preso quartiere all' 
albergo de' tre Re , potè ciascuno portarsi a 
riguardar le vestigia del terrenioto, che gran- 
di^ e terribili vi si veggono in molti luoghi, 
con tutto che le maggiori per lo continoiro 
tisilrcimento non appariscano ^ e molti furteo a 
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tedere la f^nioa» Librerìa del Conte CSefiar« 
Gambalonga 9 che fra le più ncM^abili cose di 
quella città meritamente si annoverar In que- 
sta sera il Governatore, e '1 Provveditore die- 
dero avviso a Firenze delia nostra andata a 
Bologna, e lo stesso fece il P. Correttore scri- 
vendone a' PP. di S. Doipenico pur, di Bologna, 
acciò fosser presti al conveniente ricevimento. 
Verso le 2^, or^ sventrò a tavola, e doppo ie^ 
corporali vivande il P. Correttore, sc^vemente 
i nostri spiriti ricreò , eccitandoU con santo 
zelo, ed esortando òiascnuo ad accostarsi la 
vegnente mattina al Sacro Convito con quella 
dÌÀ'posizioi.e , che a buono, e contrito , e leal 
penitente è richiesta. . 

Giornata Hecimaquinta S. detto. 

^ La Domenica mattina nella suddetta Chiesa 
de'PP. di S. Francesco di Paola offersero assai 
per tempo i lor Sacrificj il P. Correttore > e i 
nostri Sacerdoti, eccetto il Reverendo Fran- 
cesco Burchi 9 che con permissione del Gover- 
natore celebrò nella Chiesa de' PP. Teatini • 
Occorse in questo luogo una cosa, che per la 
novità deir accidente i^on merita per avven-* 
tura d' esser con silenzio trapassata . Erasi non 
so come divulgata in Bimini una pia , ma al- 
trettanto falsa credenza , che le gocciole san- 
guigne del nostro Crocifisso non fossero appa- 
rente cbaa, e dipinta». ma vera, e reale, e mi- 
racolosa, e si avea quest'inganno occupate le 
menti di quel Popolo, che molti Cavalieri, e 
Dame, per chiarirsene, mandaron la sera «e- 
gretameate alla Chiesa un medico, e un ce- 
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VQACù , iquiili, o&m^ la goòoiiriiilara dèi san- 
gue aoai maestrevolmente fì&tta , o la viVesBzé 
del colore , o i&u forza delF oppinioae ; ehe niol- 
io può j ia qneUo stesso error caddero . eh* era* 
no gli altri caduti, cfueliogìadìcando esser 
rero^ ohe generalmeiite si- credeva- Onde 
ayeodo T inganno preso maggior piede;, e fatto- 
ai perciò la mattina il concorso grandissimo , 
bisognò , che '1 Rev. Gino Montucci con alcuni 
altri mollKi seriamente s'afiktica^seiro per disin- 
gannare '1 popolo, e trarlo di queir errore. 
Fatta la Santissima Comunione si rientrò in 
cammino» e per esser la Festività della Santa 
Croce, si cantò solennemente tutto V VfSzio. 
A man manca sopra' un alto^ monte vìdesi ia 
Terra di S. Marino, che per la sua povertà 
abn essendo mai stata bersaglio della 'nvidia ^ 
e deir ambizione de' pia potenti , del suo picc(^ 
lo stato Cjontenta si regge tuttavìa da se stessa» 
e governasi • còlle sue leggi. Non molto dopo 
ordinate le coppie d' avanti alla Chiesa della 
SS. Trività , ufHsiata da' PP. Carmelitani, si 
passò per il Castello di Sayignano cantando il 
. Te JDeum, e quindi prestamente si giunse all' 
osterìa dì Gualdo, dove i Pellegrini assai par- 
camente si ristorarono. A ore 18. si ripresero 
i Segni, e passato il ponte del fiome Rabico- 
me , dove Giulio Cesare instigato' da furia si 
volse alla memorabile 'mpresa dell' assedio di 
Roma sua patria, con buon viaggio si pervenne 
a Cesena. A vista della città s intonarono in 
processione le Litanìe , e s' andò a posare il 
Cristo nella Chiesa de' «Padri del B. Gio. di 
Dio , intitolata la . Madonna della Sanità , dova 
si cantò il Tantum ergo . Lak^ciifA pa^vea;tutti 
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ansi ftOsM ^ cli9 hrùHti ^ é da no* fbntsM iM 
fuori » che molto vaga risiede sa la piaesa » ogai 
altra coia eoa isfuggevole occhio si trapassò. 
Pooò atraoti le d4- ore n cenò neU' osterìa 
della Posta» itia noa essendo il luogo ct^paoe 
di tanta gente ^ fu assegnata quartier^s alla 
Squadra di S. Gialii^no nel vicino albergo della 
Campana » dove per 1' incredibile malvagità 
delle letta ^ e delle camere si pcssarono in so- 
lenne vigilia tutte r ore di quella verafluente 
incomoda » e travagliosa notte • 

Oiùrnaia Decima9^$tm 4* ^^^o. 

tiunedi a ore 8. | si adì ìé Messa del Pad^ 

Correttore Della predetta Chiesa della Ha- 
dunna della Saoìtà^ avendovela poco pyima cih 
lehrata il Bev. Gino Montncci.Vsciti della cit-* 
tà, e volte spedìtaniente le Spalle al ponte del 
fiume Savio ^ e a quello del Tronco^ arrivammo 
a Forlimpopoli , dove dal Sig. Basilio Tambu^ 
rini ^ fittuario di qui^lla Tenuta » che vi pO^Mieg- 
goa gli eredi delMarchtise^ e Senator Scipio^ 
ne Capponi f fuinrno cortesemeote" accolti , e 
calatati . Nel paisà re per il Botgo si cantò il 
Beneilictus in processione, e su la porta dì 
Forlì, intoQatosì il Te I>«ai9ft , si lasciò il Cro** 
cifliso nella Vagbiisìma, e sontuosa Chiesa de^ 
PP. deir Oratorio, che con tenejreBMi e giubbilo 
non ordinario^ e eoi festevole applauso dell* 
organo^ e delle campane ooararoiio H nostro 
arrivo. Quindi ordinatamente prooedeaée s'enfi 
trò nel Duomo , in ctii eoa gi^aodissima ^lain- 
pa cele bravasi la ftsta di S. Vanteria no Pro-- 
tettare della città» e quasi neUo etesao «enpok. 
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con aMai nobile comitiva eomparvo Bfons. Ve-« 
4C0V0 Gioolioi da Macerata , all' arriTO dot 
quale fa dato priocipio ad mia solennissifna 
Messa in musica . Aveva il «addetto ttonsì^^ 
Vescovo a petisione del Sig. Basilio Tafnbari- 
ni ordinalo a Moos.Vì€ario9 parente del medesimo 
SigtfBasilios che ci facesse scoprire le doe famose 
Immagini 3 che con siogolar colto in doe son^' 
taosiflsime Cappella dello stesso Tempio son 
venerate. 11 che senza 'ndagio essendo stato 
eseguito 5 si vide primieramente la Madonna 
del Fuoco eoa nomata, perchè di lunghissimi 
tempi d' avanti nel totale incendio d'una casa, 
dov' ella era 9 fra l'altre cose, che vi perirono^ 
essa sola con tutto che effigiata in carta 5 in* 
tatta, ed illesa miracolosamente campò, e vi- 
desi 'altresì la Madonna della Canonica, is 
quale lèrita di pugnale da nn empio soldato 3 
mostra tuttavia la guancia livida , e sanguino^ 
sa, ed ovvi il Santo Bambino , che da pietà) 
e da grandissimo dolor vinto ^ si spicca dalla 
Sacra Mammella, sopra di cui dolcemente ri- 
posava. Beseiperoiò le grazie, che convenivano 
a sua Signorìa Illustrissima , s' u«ci di Chiesa , 
mentre 'n bella ordinanza v' entravano le Pro- 
eestiotti della città . Erano queste precedute da 
diciotto valletti con banderuola in mano en- 
trovi alcune armi dipinte, seguitando poscia 
ordinatameote le Compagnie , le Begole , e le 
Varrocohie . All' elevazione grandissimo strepito 
di ipiugarde , m di mortaletti s' odi , e passan-' 
do per la piazza , tattili calcata di popolo, un 
grande Stendardo si vide sopra la porta del 
Palazzo di Mons. Vailicelli , Governatore , po« 
•tota in segno di franchigia • Arvivi^ti ali* mU 
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Im^i^o dei Fiorehtino eoi seguito dì catte oar<» 
rosse vote, che per eervizio, e ootnmodo de' 
foreatieri aveva il Sig. Taoìburlfù fatte ap- 
prestare, trovammo qaivi un superbo , e raa-* 
goifico ioibaoriimento di vivande lautissitne, e 
di fioÌ88Ìini vini, e ghiacciati, ohe la géoero- 
«ita del luedefiiiiio Sig. Tamburioi volle splen-* 
didamente apparecchiarci. Terminato il coitivi- 
to, a cui adcb^ egli sedette, il Kev.. Sig. Gam- 
ijriillo Vandi Fiorentino» che colla Compagnia 
deir Abito andava alla S. Gasa, molto aflTettuo- 
saroente salutò i Pellegrini, ì quali verso Je 19. 
ore ripigliato il Cristo, e colle dovute espres* 
sioni preso congedo da que' cor tesissimi PP. 
deir Oratorio, processionalmente uscirono fuor 
della porta della città •Col Sig. Basilio Tam- 
burini, che con singolare spieudidezza , ed 
affetto aveva favorito la Compagnia 5 fecionsi 
quivi i convenevoli in quella guisa, che 'leo- 
mutt debito richiedeva , e uiuou fu , che in prò» 
pio , e da parte il suo partioolar dovere la-» 
sciasse di protestargli . Poco lungi dalla città 
di Faenza s'intonarono col solito ordine le Li-^ 
tanie della Beatissima Vergine, ed entrati nel 
maggior Tempio, dove lasciammo il Cristo in 
deposito 5 speditamente ci ritirammo alF oste^ 
ria della Posta . La vaghezza della città desiò 
in molti curiosità non piccola di passeggiarla 
ed alcuni in compagnia del Conte Sohian teschi 
da lodevole desiderio di vagheggiare le di lei 
più 'nterne bellezze mossi furono a vedere il 
magnifico , e ben inteso palazzo dell* Eminen- 
tiss. Vescovo Cardinal Rossetti. Mentre si ce* 
nava , il R. P. Lenzi Sacerdote dell' Oratorio, 
t Fondatore della Congregazione di S. Filippo 
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N^ io FaeoiKs veotm a Hrerire il F«fl, Cerv 
rettore, e moUi PeUegrini auoi famigliÀris 
da^ quali con ségni di |)ar«iaié' affetto , e di 
non mediocre stima fu accolto. Dopo cena fa 
ciascuno molto ibeue adagiatole la squadra di' 
S* Giuliano potè pienamente risarcire gì' in* 
commodi della disastrosa notte passata. 

Giornata DecimasettirAà 5. detto • 

Il mai^tedi dovendosi fare un viaggio di 30. 
miglia per entrar la sera in Bologna, pia 
deU\usato solleciti ci alzammo dal lettole 
udite iri Duomo le Messe de^ nostri Sacerdoti^ 
e quella dt!^! Pad. Correttore , ci mettemmo in^ 
via . In questa mattina il Bossi libfajo, che 
fin allora non s'era mai da noi dìlnngato, in 
compagnia d' alcnni altri , licenziatosi da' Fra- 
telli, con lettere 5 • commissioni presella stra-' 
da di Marradi, e diriszos^si verso Firienze. ìt* 
la qualità di quel bituminoso terreno così fat-' 
ta, che per qualunque picciola pioggia, che 
sopravvenga, non vi si può a oiàn patto fer* 
mare il piede; per la qual cosa molto rincre- 
Acevole, e faticoso riuscì il cammino di que-' 
sto giorno . Passato il Castel Bolognese . luo* 
go assai grosso del territorio di Bologna»' 
9* arrivò ai lian^ Santernnr^ il quale sdegnan- 
do per avventura gli antichi limiti si divide 
in duo- rami- Il primo di essi non molto gran-i 
ée guadasi coli' a)ttto de' pa«rsatort, non 'cotii 
il secondo, che, di pia ampio patrimònio d' , 
acque dotato» ha letto largo, e profondo, e'^ 
'1 corso rapido » e spaventevole . I più a ca* 
vallo il passarona» ed ebbevi ohi sgomentato 



dalia ùumBk di qM {lerjoolti, gindi^ tiepia 
laao V entrare 'a barca » e colla gente j^ pie 
fiir tragitto air opposta riva . 

Per meza&ad' Imola, con queir ordine proce^ 
deado , che potea permetter la pioggia , caQ*- 
toasi a faUo bordone il Benediotm^ e '1 T« 
Deum , e benché le strade 6Ì trovassero aeor- 
pre peggiori , non perciò allenarono i no»trt 
passi» rioforasaodo essi ans&i che^ no a misura 
di quello spirito , che gli guidava. Ma final- 
mente per la lui^heasia, e difHcult& del cam^ 
minOj non essendo più le forile pari al corag- 
gio, ebbero alcuni licenssa di ristorarsi alquan^ 
IO in Castel S» Piero i e qnindi a ore ao. a Ga^ 
atei S. Niccolò pervenuti nella Paifocchia di 
& Giorgio , intitolata T Annunaiata , posammo il 
Cristo , • le due nltime strofe del Memento re- 
rum Conditor vi cantamoKi « Neir osteria gran* 
de dirimpetto alla medesima Chiesa s' entrò 
quasi subito a mensa, dopo la qu^le conside* 
rande prudentemente il Governatore, e UProv-» 
veditore, che l'ora assai tarda» e. la lungh^a- 
aa della strada , e la stancheas&a de' PeUegri* 
ai ogni speranza toglievano di poter coi gior^ 
no entrare in Bologna , si voUe pereiò sentir- 
ne il parere della Consulta* Pareva a* prima- 
fronte» che tutte queste difficoltà posassero in 
falso, potendo^ ragionevolmente sperare il fa- 
vore della port^, e buona .psMTto Àvoriva sco-. 
pertamente. questa oplnione^> ma ripensandosi 
poi con^più sottile avvedinKTUto , che quandi 
par s'ottena-fse la porta, non era della dig<ìì^ 
tàdoUa Compagnia V «otfar^ io* B^ogna al. 
ha)o , uè del&a sua grai^ità , e modestia T en- 
trarvi col fa|to di n^i^ta (Qroie« o posto '» 
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oMitrò maocaft* del (ottV « ^ fatte deliberazio* 
né le coodiaìoni dell' utile ^ e de}!' onesto, de- 
ierminò la Geasotta dà più savio coodiglio moso 
sasciienoa»! dovesse andar più avanti. Asse- 
^nato' perciò i^ quartiere a' Gaporiodi delle 
squadre 9 dopo breve riposo s'entrò nella det« 
ta Chiesa , e con molta edifieaiione di quella 
gente» il Vespro»^ la Compieta solennemente 
vi si cantarono, resraodo in libertà di ciaBco-» 
no il recitar privatamente le altre consuete 
cote 4 A ore 23^ f fbrono rickiamati a mensa 9 
e dal €rOveroatòre fu intimato la sveglia per 
le 6. ore , e la SS* Gomnnione da farsi la mat« 
tina nella Chiesa di S. Domenico di Bologna» 

Giornata Oecimaùttova 6. detto* 

Non era'ancor ben matura V Alba del met'- 
eoledì 5 quando sortiti dal ietto si misero i 
Fell^rioi in cammino. Giunti al villaggio 
d' Ormatelk) per dar luogo ad una furiosa 
scossa d' aequa 9 che sopraggiunse» sotto ai* 
cune tettoje si ritirarono / e passato il ponto 
del fiume Leccio pervennero a una villa del 
Sig. Cav. Sampieri non più d' un miglio da* 
Jloiogna distante . Quivi riprese le vesti talari 
si misero di tutto punto ia asèctto per far 
Y entrata nella eittà» «ti la porta della quale 
il (fovernatore alquanto fermatosi ordinò» che 
U Crocifiiso del solito ammanco s' adornasse « 
e che la processione ordinatamente moveàdosi 
procedesse coir usata modestia. Della fbrm^ 
del nostro ingresso prese il Popolo Bolognese 
( per qaello, che di poi «e n'intese) npn er^ 
dioaria edifioaaiene^ A gli piacqqe V ordine^ 
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^ V umiltà del portamfoto» e I» devoKioae^r 
che grandisairna ne' volti sileggea di ciaHcoqo.. 
Sa la piazza di S. Domenico il Rtsv. Pad. 
Tava Sagrestano della Chiesa ia compagnia 
d' no altro Padre avendo assai geotilmieato 
coraplito col Pad. Gorrettoire, e col, Governa* 
tore per mezzo degli altri PP. , che si: la me* 
desi ma piazza stavan tutti in bella ordinanza» 
disposti , e introdusse in Chiesa . Neir entrare 
in essa due di que' FP. della Sant' Acqua ci 
aspersero^ sonando fra tanto in segno di gioja 
l6 campane, e Tergano festevolmente. Ingir 
noccfaiatici d'avanti all' Altare del. Santissimo 
il veneramn^o umiUssimamente col Tantum ergo. 
e salutato altresì quello del^ SS. Rosario col 
Maria Mater gratiae ^ entra,txìfDO nella glande ,. 
ricca 3 e maestosa Cappella di S. Domenico . 
Innanzi air Arca dol Santo Padre, che fu co* 
loQua , e fio^tegao della cadente Chiesa di» 
Dio, rìcliiainL» gli alletti piò intensi , e devòti 
ciascuno * Nella. Sagrestìa posammo poscia il 
Cristo con i bordoni,. e ricor^ciliatì in coro 
da alcuni PP* a ci^ deputati s rientrammo or- 
difiato^tnente n^Ua Cappella del Santo Patriar^ 
ca* e quivi udita la i>lessa del Pad* Qorretto* 
re, a due a due c'accostammo Teverentemente- 
alla Sacra Mensa, ricevendo appresso per le 
mani d' uno di rjue' Religiosi 1 assoluzione» 
anzi l'abluzione in sottocoppa d' argento. Ter^ 
minato ti Sacrificio ci fu, acoperta la Testa dd 
Saoto , che con somma vanerazione neU* Altare 
allato alta Sagrestìa ti donserva» e qniq4i a<^ 
compagnati sempre dal P, < Priore, .^ dal P- 
Sflgrei^tano , unti coppiai per volta fumino intro- 
éotjt;i a visitare gu^la if^cros^ota : celia.t dpv"^ 
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tlli aspirando agli eterni riposi, da questa 
mortài vita si dipartì. Di queir aiupìo Goaren** 
to , e magnifico , a cni non ha forse in tutta 
F Italia un altro simigliante , non erasi anco- 
ra 1& minor parte veduta, quando le RR. jH. M. 
del Corpus-Domini dell' Ordine di S Francesco 
per un loro Erete ci feciono 'ntendere il parti* 
colar desiderio, che aveano di mostrarci il Cor» 
pò della Beata Caterina da Bologna « Giunse a 
tutti quanti affatto nuova ^^ed improvvisa ì^ of^ 
ferta di quel, favore , che si sarebbe volentieri 
comprato a costo di molti preghi , e però senza 
por tempo 'n mezzo colla scorta del medesimo 
Prete alla detta Chiesa pervenuti vedemmo per 
la finestra dell' Altare il Sacro Deposito sazian- 
dane gli^occhi» ohe ne erano a dismisura fa- 
melici • £ quel Corpo sommamente maraviglio- 
80;^ perciocché essendo trattabile nlla guisa dei 
corpi vivi ^ e non. come gli altri giacendo ^ ma 
stando a sedere, da quella Madri si veste , e 
spogliasi tuttodì» e lavasi eziandio « mirabile 
riuscendo 1' uso di quell'acqua a prO degl' in- 
fermi . 

Fecero appresso quella RR« Suore distribui- 
re a ciascuno un pezzetto di veste della Boa^ 
ta , onde dc^ primo , e secondo favore oltremo- 
do li^ti, dopo averne dato loro ben mille gra- 
zie , ci ritirammo sollecitamente all' albergo del 
Pellegrino. A ore i6. si benedisse la mensa, e 
appresso il. desinare comparve un ministro del 
Cardinal Legato a farle Bullette della Sanità, 
vegliando in quel tempo non mediocre sospet- 
to di peste i Erano i Pellegrini (che in buona 
parte non avevano già mai posto piede in Bo-> 
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lògoa) sdmniamèntc v vaghi di Tédere, te I» 
magnificenza dì quella Città corrispondesse aU» 
faina , che di lei sonava ; per lo che ottenntan0 
dal Governatore lii permissione 5 e licensiate 
alcune carrozze , che per loro servizio erano 
state all'albergo mandate ^ non prima ristette^ 
rocche con general maraviglia i templi ,. e i 
palagi , e le strade , e le altre più rinomate 
«ose vedute , quella città per oltre modo si- 
gnorile , e magnifica commend/Vrono, ragunan* 
dosi poscia» secondo r ordine dato , nella Ghie« 
sa di S. Stefano de' PP. Celestini . Badìa del 
Cardinal Flavio Chigi . Verso le 24* ore il mi* 
racoloso Crocifisso ci fu scoperto dell' alta? 
grande j e discesi appresso nelle cappelle sot- 
terranee^ oltre la benda vedovila della SS. Ver- 
gine^ un gran pezzo della Santa Croce vedem- 
mo 3 e alquanto dell)). Ulanna piovuta agli an« 
tichi Padri nel Deserto con più altre solen- 
Dissime Reliquie , che jitlla presjenza del Sig. 
F|ammipio delle Donne, Custode del Reggimen- 
to 9 ci furono mostrate . Sono questi Sacrosanti 
pegni così preziosi , che sempre si guardano 
sotto piò chiari , le quali tutte , da una in fuori 
tenuta da' Monaci ^ stanno in mano della Si- 
gnoria: ne fuor di Roma^ in cui germoglia 
la Fede fcoi^tjvata col sangue de' Martiri , altro 
luogo ha P®^ avveni-ora più sacro di questo ^ 
e ciie spiri maggior devozione . Neil' uscire 
jcantossi a falso bordone O Gìoriom Virginum :, 
fB ringraziati affettuosamente ? q^ei Padri ^ e 
*1 suddetto Sig. Flaminio 5 s' andò a dirittura a 
jriverire Mons. Strozzi V^ice-Legato . Ebbe Sua 
Signorìa Illustrìssima la bontà di gradire tal 



ufficio, al quale corrispose con tratH cortes»» 
•imi, accompagnandoci egli fino alla prima 
porta del suo appartamento; e due suoistaffie* 
ri con quadroni alla veneziana infino alla por- 
ta del Palazzo. Ritornati all' albergo, ed 
apprestat^v 1^ dena , vi gustammo, infra gli altri, 
alcuni preziosi liquori regalati dalla Sig. Goa- 
tessa Caterina Malvezzi a Luigi Giraldi ^ e l>i- 

Xosi di riposo con prestezza ci ritirammo 
stMize. 

Giornata Decimanona 7. detto 

Giovedì a ore 9. s' andò alla spicciolata 
alla Chiesa, di S. Domenico , e doppo le Messe 
Ift ^grestia della Cappella del K osarlo ci fa 
mostrata, in cui tra le ricchezze di quella sa- 
cra superbissima suppellettile una gran Corona 
«'ammirò di Perle ^ e di Diamanti da due An- 

Siali d'oro sostenuta, la quale fu già donata 
tÀ Comune di Bologna, e si ha per indubi- 
tato valere meglio di tremila Ducati » Ripi- 
gliato U Cristo, e' bordoni, il P. Correttore 
fu a ringraziare a nome pubblico il P. Priore, 
che quella mattina sentivasi alquanto indispo- 
sto, e noi pure con acconce mauiere non la- 
sciammo di esporre ^l P. Sagrestano i sensi 
della nostra ossequiosa gratituoioe < Vsciti di 
Chiesa trovammo i PP. in dne lunghe file di- 
stesi , e con tacite dimostrazioni ai riverenziu 
passando a coppie piir mezzo di essi, pigliamr 
mo finalmente congedo dal P. Sagrestano, che 
fino all' ultimo confine della piazza e' accom^ 
pagnò. Cantato il B^è^dhtu^^ sV intonò subi* 



i 



68 

jfco il TeDeum, e un meEKo miglio fuori dell* 
città «' alleggerì il Grocidsso , e ripigliaronsi 
le ye»ti corte . Luogo il fiume Savana ci venne 
addosso un impetuoso rovescio d* accfiia , dal 
«fuale fuggendo, in un Villaggio , che Piano 
d' Immagine scappella, sotto alcuni portici ri: 
coverammo. A ore i6. si giunse a Pian<Mro5 e 
nella Chiesa di S* Jacopo posato il Cristo, si 
pres« assai sobriamente V usato cibo nelF oste^ 
ria. E Pianoro un piccolo Borghetto di case, 
posto alle radici dell' Appennino , il quale par 
che quivi appunto abbia gettate le fondamenta 
della sua maravigliosa altezza . A ore 18. si 
ripresero i Segni , e come si fu tocca V erta , 
così il vento , a cui mostra , che la natura ab- 
bia dato 'o guardia queir Alpe, incominciò 
fieramente a risentirsi , e rispingeroi in dietro . 
Già fuggivano i luoghi colti , e le collinette di 
fruttifere piante vestite si nascondevano, né 
altro s'offeriva allo sguardo de' Pellegrini , che 
^i silenzio , e V orrore d' una mutola solitudi- 
ne. Montando intanto semprepiù inverso 'l gio- 
go passammo per Havignano,e fatta quivi una 
buona colletta per un povero pfiissèggiero in- 
fermo, che andava a Bologna, arrivammo a 
iiojano , dove il Governatore di man propia 
dar volle da bere a Pellegrini ali* osterìa della 
Posta. Per lo che ripresa nuova lena, ed essen- 
do il ten^po bellissimo , e la strada meno aspra ^ 
molti Inni, e Lamie tutti a piede cantammo, 
ed in vicinanza di ii^caricalasino intonammo le 
liitanìe. Su la porta di S. Michele all'Alpi, 
Chiesa de' Monaci Olivetani, fummo ricevuti 
ósA P. Abate, a da quei BK. PP. coir onore 



ddUVOrgano ^ e d^le Campane, ne furono e^si 
men pronti in esibir largamente cntto ciò , che 
alla Compagnia potea Bisognare . Si cantarou 
quiri le consuete strofe del Pange Lingua » e 
lasciatovi U Cristo s' entrò prestamente nell* 
osteria, la quale, benché per 1^ asprezza del sito 
povera cena, e peggior alloggio promettesse, 
ingannò tutta volta neiruna cosa 3 e neir altrc% 
mercè della diligenza del Provveditore, la 
comune, espettaziione • 

Giornata Trentesima 8. detto . 

Il venerdì nella sopraddetta Chiesa , in cui 
festeggia vasi la Soleofiità deir Apparizione di 
S. Michele , offersero di hnoxx^ ora il P. Corret- 
tore , e i nostri Sacerdoti V incruento Saòrifi- 
cio , onde rese al P. Abbate le debite grazie, 
con lieta franchezza al già vicino termine 
dell' iooominciato TÌaggio si dirizzarono i pas- 
si . Si misero i Pellegrini questa mattina net 
più aspro , e nel più forte della montagna , e 
però assai disagiato, ed alpestre cammino ▼£ 
trovarono iofino alle Filigane , che Io Stato 
del Papa dividono da q ocello del Gran-Duca .- 
Quivi, fosse r amor delia patria^ vicina, o 
una qualche segreta operazione della natura, 
le cui forze sono gtondissime, parve Wo V aere 
più amico, e più dimestica quella fiera salvu- 
tichezflia, e lo stesso sentiero men disastroso» 
e malagevole , che non era lor paruto d' avan- 
ti . Giunti a Pieiramala vi ebbono '1 saluto 
delle canina^ 3 e riscontrate quivi le bullette' 
d^Ua Sanità t fVcesi loro innanzi un Messaggio 
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della Compagnia del SS. Sacramento di S. Sarto- 

loniUK^ alle Valli coll'atriso s chela medesima 
Compagnia «' era già mossa per incontrare la no- 
stra j e ciie non molto sarebbe stata a comparire » 
[sì come seguì. Fecìonsi perciò T uno, e l'altro 
Governatore assai grate , e liete accoglienze , ne 
con minor riverenza compii col nostro il Rettore 
della suddetta Chiesa ^ sotto la quale passando , 
coir applauso delle Campane 5 e col militare os- 
sequio di molte moschettato , fummo ricevuti . A 
vista della Compagnia del SS. Sacramento di Fi- 
renzuola , che con i Preti della Collegiata ci si fa- 
ceva incontro 5 prese da noi licenza qtiella df S- 
Bartolommeo alle Valli , e precedendo la detta 
Compagnia alla nostra^ che in lungo ordine 
giù per la china distendeasi della montagna, 
chiusero i suddetti Preti la Processione. Col 
canto non interrotto di molti Innij e Salmi « 
a cui talvolta gnizinsaii ionie rispondevano le 
cavità di quegli antri , ai giunse alla Porla di 
Firenzuola 5 dove con i Principali del luogo, 
il i?ig. Vicario Antonio (iorij fratello del Go- 
vernatore ci attenti t^v a. Questi con molta unùl- 
ik inchinatoci al nostro Crocifisso 5 e con al- 
tretlaiila tenerezza baciatolo, diede segni ben 
ciliari ài quella pietà 5 con cui T alino avanti 3 
nel Viaggio di Roma, con general maraviglia 
e spiritual consolazione de' Pellegrini si segnalò ^ 
mentre per tutto il cammino ne pure un pòco 
dal meciesimo Crocifisso fu veduto dilutìgarsi» 
A grandissimo onore ricevette egli la Compa- 
gnia^, perciò che non pure tutti i soldati, che 
in gran numero erano sopra le <huraj e per 
le strada con frequentissimi colpi di moschetti 
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di salutarono j ma tutto 1 popolo della Terrà, 
d' oguì sesso ^ e d' ogni età » serrate le botte- 
ghe 9 e ogni altro affare abbandonato , 6on ac« 
clamazioni, e poti segni di vera gioja accorse 
al nostro passaggio . S' entrò primieramente a 
diritto nella Golleeiata , in cui Y armonia de* 
Sacri bronzi 9 e delle musiche voci dolcemente' 
risonava 5 e quindi nella Chiesa trapassati dell' 
Annunziata, dove con eguai melodia quellq» 
miracolosa effigie ci fu scoperta, ritornammo 
nella Collegiata jber vedervi una simile Im- 
Inagine di nostra Uonna» e posarvi il Cristo. 
11 desinare con singolare splendidezza , e ma* 
gnificenza dal lùedesimo Sig* Vicario ci fu ap* 
prestato nell' osterìa^ ed* egli stesso con alcuni 
altri volle servire i Pellegrini di propria ma* 
no , facendo chiaramente conoscere , quanto 
spicchino io generoso, e nobile uomo le opere, 
della carità, e quanto rilievo vi facciala gè Q'^ 
tilezza del sangue. A còsto del medesimo fui 
tono eziandìo spesati non pure i servitóri, ma? 
i vetturini ^ e le cavalcature , avendo egli vo- 
luto interamente sofM^a di ae il carico di 
tutta la spésa . Dopo la men^a fummo tutti a 
riverire, e ringraziare il Sig. Vicario nel suo 
proprio Palazzo» e inadberato il Cristo « molte 
grazie si resero ai Fratelli della Compagnia 
del Sacraiftento, che volendo accompagnarci più ol^ 
tre , vinti da' nostri preghi , pur se n' astenne- 
ro . Fuor della Gliiesa intonammo il Benediclus ^ 
e fra oltra U ponte del Fiume Santerno fum- 
mo da moltissima gente col continuato sparo 
dì tutta la Moftclietteria seguitati . Quivi noo 
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seasa iteraregli scambieroli àbbracdiatnenlii d^i 
Sig. Vicario ci dipartimmo , il quale con la- 
crime di vero affetto stringendoci al seno 4 
ben parviB a tutti della sua vicina morte pre- 
sago. A Rifredo sonarono le campafie di S. 
maria, e Toste del Giogo, non potendo altro ^ 
scaricò più volte il moschetto . Su la sommi- 
iìi di quell' Alpe ^ in cui sogliono sempre ^ co» 
me in propio nido 5 abitare i venti più fieri , 
né pure un debole fiato di molle aura si fé 
sentire , onde prestamente discesi nel piano 5 
fummo riscontrati dalla Gompagma delia SS* 
Trinità 3 e da'" Preti d«lla Parrocchial Chiesa 
di Scarperìa. Gol Priore di questa^ e col Go- 
vernatore di quella assai civilmente si compii ^ e 
in tanto r Fratelli di detta Gompagma fatto 
precedere il loro Stendardo 5 e collocato il Cro- 
cifisso a man manca deL nostro, con torcia in 
mano posero i Pellegrini nel mezzo 9 restando 
nell' ultimo luogo i Preti della Parrocchia . 
Q^n sì fatto ordine s^ entrò nella Terra aoreaS. 
e dovmique passammo le strade annaffiate 5 e 
coperte di fiori si viddero . Visitate di passag- 
gio le Chiese di S. Jcu^opo ^ e S. Filippo» delia 
Madoni>a di piazza ^ e di S. Barnaba , entrammo 
nell« Gompagma della Trinità » e dopo il Matria 
Kattr gratiae vi lasciammo i Ségni in deposi^ 
to. Verso '1 fine della seconda mensa si pre-> 
.««untarono all' albez^o Giuseppe Panfi. stato 
r alino avanti Guardaroba nel Viaggio di Ro- 
ma, e Lionardo Èosiielli fratello del xiostro 
Sotto-Pròv veditore 5 i quali con fraterna tene-, 
rezza essendo stati accolti ^ foron fatti sedere alli^> 
medesima tavola . In questa sera per ì^ streiw 
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t^tA òél quattieire àHoggìò fuori àelV outtrtà 
ia Squadra di S. Giovanni , e quella di S. Giù-* 
liane fa ricevuta io casa del Kev. Sig. KaiFaello 
Bianchi , Priore d' una Gliietfa tmmi molto distan- 
te» il quale avvezzo a raccettar pasaeggieri di 
gran qualità 3 le appr««tò una non man cou^oda» 
che ornata , e splendida abitazione • 

Giornata Ventesimaprima ^ ed ultima 
9. d¥tto. 

Il sabato mtittina essendo aspettati da'* no* 
«tri Fratelli di Firenze alla Badia di S. Bar* 
tolomméo di Fiesole , dsove il consueto suiFragio' 
air anime de'' Pellegrini Lauretaoi del ifói*. 
.all' altr^ vita trapassati si dovea porgere, faltai 
una buona levata ^ ci partimmo senza udir Stessa^ 
11 Governatore della Trinità in compagnìa^ di 
quattro Vffiziali volle con torce acoese aocem-* 
pagnarci un buon terzo di miglio fuor della 
Terra ^ onde fatti X50n loro i convenevoli ^ pas- 
sammo il ponfe«* del fiume Divisone ^ e spedita^ 
niente arrivltmmoa R Piero a Sieve . Liifi^ 
la Garza ^ ohe |pafi parte bagna di queli' ame- 
na vaile ^ e Iruttifera ^ che Mugello b appella » 
canmiinoBsi per buono spazio, e quindi salen-' 
do soavemente in verso la cima di quella pia- 
cevole tnoiàtagnettft , pervenimmo air Vccella* 
tojo . Maravigliosa cosa è V amore , che la na- 
tura generalmente instilla in ciascuno verso deìlat 
sipa Patria ) né si può a bastanza esplicare»: 
quanto di lei sian teneri tutti gli uomini , e co* > 
loro massimatnente, ohe di lontane parti venendo^ 
a quella s'accostano. Per la qualcosa scoproo^; 



àcfÈt ad un imitò la Ovl^Ìa ééh. n^str^ ìteK'^ 
già città, in cui oiascuèdiina di noi i cmoi 
pegni, e l'altre più care cose avea lanciato, 
ci mentimmo teendere al cuore un' lillegreaza 
]Bfiolita> e un lieto pianto correrci giù per ier 

fvancie , laudando , e benedicendo la «ooima 
onta di quel Signore , che per sì lungo cam- 
mino avc^ndoci scorti 5 voleva sani, e salvi re- 
stituirci alle propie case. C!on tal septimento 
s'intonò inginocchioni il TV Deum^ e voltando- 
si poscia a man manca verso '1 Palazzo del 
Sig. Duca Salviati, si giunse al Ponte della 
Badìa » dove molti Gentiluomini \ amim , e* 
parenti de' Pellegrini si trovarono . Intimator 
quivi il silenzio , e messo '1 velo al Cristo si 
mosse la Processione a passo lentissimo ,^ e can« 
tMidosi '1 Benedictus s'entrò con buon ordioe, 
e con modestia grandusi^a nella Chiesa deUi^ 
Badìa . Era il Rev^ P. Abate con tutti gli altri 
Monaci d* attorno alla pori» per riceverci , on- 
de per mezzo d' essi passando , dal P. Curato , 
che so^^eiieva anche hL carica di Vice-Abate^ 
fiimmo aspersi dell' Acqua Sant%. Davanti all' 
Altare del Santissimo si cantò il Tantum ergo,^ 
e posato '1 Cristo f^irono li Peilegrini intro- 
detti nella Foresterìa a prender ivi un breve 
riposo j e rimettersi le vesti lunghe. Indi ;« 
poco offersero i nostri Sacerdoti coi P. Corret- 
tore i loro Sacrific), e dal suddetto P. Curato fu 
cantata la Messa de'Horti applicai all'aecen^ 
nato suffragio. Nel desinare^ ohe con sobria^ 
e galante lautezza ci fu apparecchiato nel Re« 
fettone, s' ammirò u;nL savio temperamento rì-^ 
ptretto trt eonfini della scarsità , e dell' aiBue»- 
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«a. Oltre »' PeUegrini/^ tre RR. Abati delle 
«tesso Ordine 9 quindici nostri Fratelli vi si ciba- 
rono venuti di Firenase a ricrearsi con esso noi « e 
dodici altri della medesima fratellanza ne^ 
«errili ufEcj s* i^i piegarono della mensa. Il P. 
Correttore benedisse la tavola ^ e Andrea Mi- 
^liorucci con sacra lettura sciolse il digin** 
no de' nostri spiriti. Rese le grazie ^ molti fri ri- 
tirarono al riposo 4 ed altri Bpesero quella più 
calda parte del giorno in goder le accc^liefi- 
se j e '1 colloquio degli amici più co(ifidenti.r 
A ore 20. chiamati tutti in Chiesa scendemmo 
nella Cappella, in cuiqueirantico^ e miraco- 
k>fto Crocifisso ci fu scoperto 5 che parlò a S. 
Filippo Beniszi » e lìbero Scarpcrìa da' terre- 
moti. Si cantò quivi a falso bordone il Vea:illa% 
« detta r Orazione dal P« Curato «i tornò in 
Chiesa ^ dove continuamente arrivavano all^ 
«filata molti Fratelli per congratularsi co* Pel- 
legrini del felice loro ritorno alla Patria . Si 
diffuse in tanto il Governatore col P. Abate ifl 
civilissime espressioni di ringraziamento^ e non 
molto dopò 5 dato il «egno della partenza , s' uscì 
di Chièsa in truppa, ed intonossi il Vespro so- 
lennemente. Prima di terminarlo giugnemmo 
al monastero di Lapo^ e ricevuta dal Rev« 
Sig. Gio. Gualberto Tozzi, Confessore fetraordi- 
fiario la salutare aspersione dell'Acqua Santa « 
Tarla vi godemmo d'un bel mottetto ^ che una 
di quelle Madri non senza molto artificio can- 
tò . Fuor di Chiesa sì ripigliò il Vespro , 
terminossi a vista della Chiesa di S. Diarco Vec- 
chio 5 dóve fu intonato in falso bordone il Ti7/i^i/7it 
^rgo^m appresso il 3Iaria Màtfr gratiae. Erano 
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E'hé aà effetto d" accoro pagnarei ^ àelfe aiéasd 
.ogo arrivati i nostri Frateili in Testa ^ onde 
tolti da e«BÌ in mezzo con quell' ordine mede- 
limo, che nell* uscir di Firenze» si praticò ^ ci 
movemmo soavemente verso la Porta S. Gallo ^ 
fuor della quale infinita numero di carrozze ^ 
e popolo grandissimo era concorso . Giunti alla 
Tossa si copersono gli accoppiatori la faccia y 
• lo stesso fecero i Pellegrini alla porta della 
città, crescendo quivi a dismisura la piena della 
moltitudine , clie da tutte le bantìe furiosamen- 
te inondava le j»trade. Al canto de^ Preti voU 
tammo verso la Chiesa della SS. Annunziata» 
nella quale accoltt-coU' Acqua Benedetta j e con 
soave concerto di trombe, violini, e cornette 
ci prostrammo d* attorno al coro , mentre sugli 
organisi cantava solennissimamente il Te Dtum. 
]^er la via de^ Servi si giunse poscia alla porta 
latrale di S^. Maria del Fiore ^ le cui nìaggiori 
campane accordate al suono delizi trombe , e 
delle cornette festevolmente solennizzarono il 
xu>stro ingresso . Fatta una breve adorazione al 
ì^antissimo s' uscì per la porta di mezzo , e pas- 
sato il Centauro s'entrò nella Chiesa di S. Maria , 
Novella tutta risplendente di lumi ^ e d' armo- 
niose voci 9 e di musicali strumenti oltre moda 
risonante. Da uno di que'PP.,che in due lun-r 

S bissimi ordini fino alt Aitar grande si disten- 
eano, ricevuta la benedizione dell'Acqua San^ 
ta j per mezzo di essi pervenimmo alla scali* 
iiaka, e quivi fatta la genuflessione , e baciatai 
la Reliquia di S. Giacinto , per la porta latera- 
le» che risponde sulla Piazza vecchia", ci ren* 
4fnui»o finalmente 9 la Dio mercè i alla nostra» 
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ieara^ e diletta Compagnia di S. benedétto i 
Era r Altare d'una gentile architettura di lumi 
nccamente adornato 5 ^ '1 pavimento, e le man- 
ganelle asperse di fiori 9 e di Terznra odorosa 9 
ed ógni parte di quelSf^nto Oratorio parea^ 
che ridesse 3 • spirasse nna devota letizia. Qc* 
ciiparono i Pellegrini le maiìganelle di sopra , # 
«ubito a coro pienissimo fu intonato il Te Ùeum^- 
I>etto r Agimus tihi igratia$ 9 il Goreroatòre ac- 
c.*oncìamente servendosi di quelle parole, ch^ 
disse il Salvatore agli Apostoli. Ego misi vos^ 
uteatis, et fructum afferati$^ et fruetùs ve- 
ster maneat , esortò ciascuno a far conserva 
de' frutti nel Santo Pellegrinaggio raccolti me- 
diante la continijiata cultura delle Cristiane vir- 
tù , e in rendimento dj grazie a S. D. M. inti- 
gnò la SS. Comunione oa^lTarsi il giovedì pros- 
simo , festività deir Ascensione, il che appun- 
to quella stessa mattina con pieno concorso fu 
' mandato ad effetto . Si recitarono appresso le 
tre Ave, e colla Benedizione dataci dal P. CoÉ'r 
rettore , sollecitamente ci ritirammo alle pro- 
prie case. 

In si fatta maniera chiuso il periodo del no-* 
Utro Pellegrinaggio si fece in ultimo la ragio- 
ne delle spese , le quali , benché per la ^ndu^ 
stria del Provveditore di poco inferiori alla con- 
tribuita somma si trovassero, volle nondimeno 
ciascuno di quel piccolo avanzo esser cortes^ 
alla Gom^pagnìa . 

Resta ora per compimento dell' opera il pre 
glire umilmente colui , da cui , essendo egli soror 
ma bontà , ognji bene procede , che qnesta no*r 
«tra pellegrinazióne a gloria del suo Santissimo. 



Nome^ a itt reotàdio delle nosfcr^ anime fatta » 
i|aeir effetJto produca > ohe ^a lui sia di laude , 
«a Qoi di Sfl^ute; la qual cosa , se le umaae 
colpe in tauta copia commesse il foute aou haa 
seccato delia pi<rtà, e se non è venuto meno il 
potar di colei » che dell* afflitte e^^ti essendo 
scudate riparo^ appresso! suo divido Fieliuo- 
lo tanto pnòj quanto vuole » mi giova il cre- 
dere s d fermamente sperare , che in adempi* 
ìsiento de* nostri voti sìa per succedere . 
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APPENDICE 



P. 



€(T adempiere quanto acc^noammo oell» 
Prefazione rìportiaHio qiù per incero la descri- 
eione» che abbiamo presso di noi» del oiagtitr 
lieo ingresso fatto in Roma nel 1600. dai Fra^^ 
telli della Yen. Compagnia di S. Benedetto ^ 
impressa nell'anno me^imo in Roma col se* 

fnente titolo . Diitinta R^tajuone della i^lebrà 
ìntrata fatta in Roma dalla Nobiliisima àArchi-' 
confraternita 4i S- Benedetto di Firenze , e del só^ 
tenne rieevimenio della medesima fatto da qael* 
la delia Pietà di Roma della Nazione Fiorai'' 
. eina nel giorno Q&. éC Aprile del presente Aa^ 
ino di GiubHleo XDCC con t emtta notizia dH^ 
le cerimonie , e di quanto di magnifica 9 e di 
curioso in simile finzione successa. 



I. 



.n occasione del presente anno di Giubbiloo 
tengono ad onorare la. gran Città di Roma 
jnolte Archicotifraternite forestiere» le quali i;i^ 
cevute da quelle a cui sono aggregate fanno 
una bella pompa di religiosa pietà , e ^ am- 
mirabile dÌTozione * Fra V altre però tutte de- 
gne di venerazione 9 e di stima ha fatto spic- 
co maggiore la Nobilissima Archicoofiut^nita 
di S. Uenedetto dell' insigne Città di Firenae 5 
ricevuta nel giorno di S. Marco s5. d' Aprile 



So 

del presente iftn» Aà (peltà delb Pietà diiRt^ 
ma della Nat ione Fiorentina 3 la quale per et- 
sere itata nel suo pubblico ingresso degnamente 
distinta dall' altre , se ne rapportano minuta- 
mente quivi le più distinte ^ e veridiche notizie 
al certo meritevoli di pervenire alla memoria 
di cbiuiique gode d' esser fatto eonsapevoie" 
deir opere grandi. ,, 

„ Stabilitosi adunque il giorno già detto per 
il pubblico ricevimento di eisa Compagnia» la 
quale per ^sser tutta composta di Persone chia- 
re , ed illustri per V azioni , e per la nascita 
richiedeva un incontro altrettanto eguale , quan-^ 
to meritato, fu dai Superiori della Ven. Àrchi- 
conf. della Pietà fatto avvisato ogni Gonfrate 
di essa con viglietti a posta stampati 3 acci^ 
si trovasse nel di già stabilito al lor Oratorio, 
per «adare a ricevere la sopraddetta con ogni 
pompa» e deeoro imaginabile, essendosi già 
sparsa per Roma la fama di così nobile Vio* 
cessione. ^5 

,» Vnitisi dunque in numero considerabile li sud^ 
detti Cionfrati nel detto giorno verso le fli. ora 
ìocirca andorno processionalmente fuori della 
Porta Angelica (1) fino alla Vigna degli Eccoli* 
StrOKziper ricevere la suddetta Archicoufrater- 
Tkitm di S. Benedetto^. ^^ 



(l) Neir Anne Santo dei l?r!5., come risulta dal 
medeétmi libri di Pellegrinaggi , fu essa al 14. Aprì» 
le nuovamente acoolca fuori della stéssa Porca 
dair Arciconfraterntia della Pietk. del GonaoU^o 
Fiocsntioo numerosa di Prelati , e di Cavalieri con 



Si 
», Era questa di Roma cmiposta la maggior 
parte delia più scelta Nobiltà Fiorentina , che 
iq cotesta Città dimori , li quali Signori vesti- 
li con il sacco torcliìno erano intervenuti ad 
un' opera co«i pia 3 e divota . »> 

,3 Giunti pertanto al loco suddetto riceverono 
con i soliti abbracci i Forestieri » ognuno de' 
quali fu posto in mezzo a due di questi di Ro- 
ma» ed incamminandosi a passi lenti verso la 
porta ^ entrarono per essa nel modo che segue», 
,^ Precedevano 4- Tamburini » con Tavibuti 
battenti 9 e 4- Trombettieri del Senato Kenia- 
no; poi vedevansi 4- Lanternoni» e 4^ piceipli 
JUampadarii» sopra ciascuno de' qa^U ardevanu 
sei grosse candele di cera ^ e questi erano por-' 
tati da i Fratelli della Pietà di Roma; indi 
venivano due Cavalieri» i quali facevano figu- 
ra di Capi processione: a questi immediatamen' 
te seguivano sei Tdrcio, O; poi uno Stendardi- 
no di Broccato retto da una sola Asta e da 
tre Cordoni^ venivano poscia molte altre cop- 
pie de i IV^telli suddetti; indi due altri delU 



sacco > ed entrata nella Chiesa di S. Qio. Drcolla-, 
to , fu cantato da' Musici solenaemente il Te De* 
um , dopo '1 quale i Deputati di essa t* ofF»:rirono di 
trattarla per novo giocai come aggregata alla stev- 
sa • e n^l Lunedì sera vegnente ebbe Sonore deli* 
assUteoza alla tavola della Gran Principessa Vio« 
Unte di Toscfl^na • Fochi giorni dopo la Compa- 
gnia nostra delle Stimate di S. Francesco , della 
^uale pure noi ci vanviama d* esser uno de* Rratellt , 
e da lungo tempo , al di lei arrivo fu ineontrata d^lla 
medesima Gran Principej|sa , e dalla medesima ven- 
nero i Fratelli serviti a tavola • 

6 
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muldetti Latnpadarii, e poiciocpie Fratelli eon 
Torcie avanti e cinque altre appresso il Santis- 
simo Crocifisso 3 il qaale veniva portato da tre 
lUustrifisirai Prelati della Corte di Roma ,5. 

„ Dopo di tutto il narrato veniva la Nobilis- 
sima Arcliiconfraternita Forestiera, la quale 
cominciava con dqe bellissimi Lanternoni in- 
dorati fatti a billico , i quali per il vento gran- 
de che tirava in quel giorno recavano gran fa- 
tica a chi ne sosteneva il peso. Veniva ia 
appresso un celebre Sten^^ardo grande sopri^ 
diel quale da buon Pennello v'era al vivo di- 
pinto il Olorioeo San Benedetto loro Protetto- 
re?. Era questo retto da una sola asta ad uso 
di quella Cjittà , e da alcuni Cordoni , ma per 
la suddetta cagione del vento poco lo potero- 
no tenere «alzato , onde per più commodo lo 
])ortavano coleo ^ e dimesso, e avanti ad esso 
andavano quattro altri Trombettieri.,, 

5, Seguivano polli Signori Fratelli della Pietà 
ì\i Roma a dpe a dne in mezzo de^ quali vi 
era un Confrate Forestiere siqo al numero di 
64. io circa - .5 

35 Veniva appresso il loro Santissimo Crocifis- 
so adornato da un Drappo bianco , avanti al 
quale erano portate sei Torcie 5 ed appresso segui- 
Ta un Coro di Musici , indi proseguendo altre 
coppie, nel modo disopra descritto, compariva. 
un altro Coro di 20. e più Cantori, i quali 
andavano cantando varie preci. „ 

,3 Compivano poi così solenne, ed illuf tre Pro- 
cessione molti Illustrissimi Prelati, fra quali 
vedovasi in ultimo V Illustrissimo Monsignor Cor-» 
sini Tesoriere, appresso del quale venivano a 
piedi due Eminentissimi Porporati , cioè il Sig* 
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Card. Panciaticì, edil Sig. Card. Morigia , i quali 
con la loro pietà 9 e divozione rendewano queL 
la sacra pompa più chiara 9 e più eujimirabile . 9, 

3, Erano i Signori Confrati, di S. Benedetto 
vestiti con il Sacco hiaoco^ con una MozzeUa 
negra di pelle , ed il cappello parimente negro 
fiu la schiena. Erano tutti calzati in un niodo^ 
e tutti medesiniaménte avevano le pialli rico- 
perte con guanti bianchi, e sostenevano alcu- 
ni piccoli bordoni di legno tinti pure di negro . 

3, Entrati che furono la suddetta Porta Ange- 
lica fumo salutati da replicato sparo di Mor- 
taletti, come anche fu fatto nell' uscire cho 
fecero dalla suddetta Vigna , e si inviorno ver- 
so le Colonnate di San Pietro, prendendo 1»% 
strada di Borgo Nuovo per il Ponte di Sant' 
Angelo , indi si condussero alla lor CLiesa 
Nazionale di S. Giov. de' Fiorentini 5 dove dai 
suddetti due Cori di Musici fu cantato solen- 
uemente il TeDeum^ al rinOvdto sparo de' Mor- 
taletti 5 ed a), tuono di Trombe 9 Tamburi^ e 
Campane della medesima Cbiet^a , la quale e 
Ai dentro, e di fuori era magnificamente ap- 
parala con Damaschi » ed Arazzi , ed ornato 
r Altare Maggiore di essa con argenti , còme 
è solito farsi ne i giorni più ^festivi, e solen- 
ni, e vi erano per tutto quel Sacro Tempio 
disposti varii Torcieri j sopra de' quali si scor- 
gevano molte Torcie accese^ che da tutte le 
parti r illumfinavano . 5» 

5, S^ incamminarono dopo questo verso S- Gio* 
Decollato, vicino alla qual Cliieaa h posto V 
Ospizio 9 dove devono es^er serviti 3 ed alloggia- 
ti per nove giorni^ e setupre profeeguitauo il 
viaggio con T ordine gi^t disopra narrixto . So- 
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lo ciò ri Po di vario ) òlle esséodosi fatfo noUei 
molli G.iriAìeri nella Gbieas di & Gio. lasciaro- 
no le Crocette» ed accelero le Torcie» le qua- 
li enti mederimt arevano portatele molte altr^ 
ne forono aggiunte dalla Compagnia della Pie- 
tè» dimodoché rendevasi doppo ricca» e aota- 
hiie la detta Processione per la qoantità iaou- 
merabile di Torcie, ohe rillutfiinaTA» 

La Divozione con la quale sempre cammi- 
narono quei Nobilissimi Gonfrati Forestieri fu 
da Roma tutta ammirata » soorgetidosi una cer-^ 
ta civiltà nel vestire ^ ed una tal eomposisio* 
ne nel portamento» in guisa cbe la prima al-' 
Iettava» e la seconda compungeva. E non sen- 
sa ragione furono in tal giorno colme tutte ler 
strade per donde passavano di popolo» e di 
carfosBc» essendovi concorsa ammiratrici tut- 
ta la Nobiltà reatk al sommo edificata da co«i 
pietosi Signori . .» 

99 Tn gttifta tale dunque si è veduta spiccare la 
somma KeligioTie di questa illustre Nazione ^ 
<^he oe rimarrà per sempre viva la memoria uè ' 
posteri , avendo segnaUto questo giorno in dop 
pio modo» prima eoo la roagoificenMi e deco- 
ro della Venerabile Arcbiconfraternita deiU 
Pietà di fi orna, e poi con la nobiltà» e zelo 
di quella di San Benedetta di Firenee ambedue 
servile di maraviglia» e stupore a qitesto gran 
Capo del Mondo, ,, 

Finquì r innominato Scrittore . Ma siccome lo 
Iacopo unico di esso e' si era soltanto quello di 
far ritialtare il magnifico ingriessoda essa Com- 
pagnia fatte in Roma , così non avendo egU 
'potuta per tat motivo ragg^uagliarci di quanto 
in seguito avvenne , noi ci faremo un pregio di 
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fri portar c|iiì tìèf eh^ ne Dcrkse il iiligentf 
,fQrODÌgl4 di quel V'ìaggio a ptf^. 34* 
^ >, Bs^tido stati prima avvisati ^al ù^ 
irer Qatc^ ( pra qu^ftti CJammilio di Giovaant 
$trosszi) che ^na Sautità la mattioa ^gu^.nte 
voleva dire loro la Me^sat e òòmooicarlii la 
.mattina del Slartedi ^ e giorno di San Marea 
levandpsia buon'ora sea'andorno preoei«ional*> 
mente a S. Pietrose poco dopo loroatrivò Sua 
Santità 4 e parata difse la ìfessaair Aitare dove 
ispno i G>irpi di Sì Pietro^ e S. Paolo idioeoda 
la Aleera. privata i alla quale ^ oltrf alU F^- 
luiglia 4^1 Pepa» e 1^ qneUi|ohé V aisi«teva- 
#10, vi ef atio pr^l^Oti V lllustrimmo ^ e R#V€h 
readisèimo Cardinal de^]ffediei» ài Cardinal Pi^ 
irò Aldobl-aadini I |1 C^rditial loétinianoi «4 
infinito popolo^ e quando si fa coniUmtmto« 
jCOQiiimeò tutti i Pellegrini^ e i loro Servitori» 
^on 6ens4 latM^ime di lui^ e di molti aUfi* 
Fidita la 9Ie(s0à> benedisfle le loro corone; di- 
poi fatto alquanto d' oraaioiiè si parti di {Ghie- 
SB,^ ed eci8i ai fermarono per qti poco dispi^zio 
^i tempo a ditte leiro oraaiont| éenteado ia loro 
non paea all^greaift p#t- il favore ricevuto, 
rendendone moki» grafie al Signora ^ Furono poi 
^^nati nel Palasao di t>iia Santità | e fatti pò* 
tare per piipo «paaio di tempo ifi una stansuii 
fd alU fine condotti nella Oéllerias dove SiHt 
Santità aveva fàtfjo ordinare pei* bancbettarH 
quella mattiìBa . Q^^^^ trovorno la tavola ap- 
jmreechiata ^ ohe era luogbÌ8SÌnrsa ^ e circa al^ 
£fle era Sua Santità eon un yaso d- argento io 
inailo |>ieno 4' ucqna » e coraiaciò a dar V «^q^^ 
#|ie mani a tutti a uk|o per rok% , eomio^R^ 
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boa «eggiola alqusinto rilevata da terra» dovè 
postosi a sedere, i Pellegrini uscivano y e s' ini- 
glnoccbiarono a coppie avanti Sua Santità , pri- 
ma il Correttore 5 e Governatore, e poi gli al- 
tri; il qual Governatore avendolo infinitanten- 
te ringraziato di tanti fiivori, e pregatolo , che 
dopo l'Anno Santo volesse concedere uu' Indui- 
gensa alla Compagnia > gli baciò il piede , e 
così poi fecero tutti di mano in roano: ed egli 
mentre li baciavano il piede, colla destradava 
lóro la benedizione, e colla sinistra èi asciuga- 
va le lacrirtie , che per molta tenerezza gli ab- 
bondavano , )é questo interveniva ancora a molti 
dimoro 5 conftidetaùdo 5 come s'è detto, l'amor . 
.grande, che egli dimostrava loro ^ é finito che 
y^cbbero, ripieni di tanto contènto , e allegresi- 
to , che non sarebbe possibile il dirne là mi- 
nima parte, sen'uscirno di Palazzo^ e guidatf 
da quei Fiorentini, che ne tenevano pariicolar 
proteeione, andorno alla -Chiesa di San Sil- 
vestro ^ dove ebbòno molta sodisfazione in ve- 
dere lat Testa del Glorioso Precursore S. Giò-r 
Battista j li menorno poi a S. Giovanni de' Fio- 
reatini, è quivi àincora li feciono vedere quan- 
te Reliqdie vi sono ; e avendo qua*i consuma- 
to il giorno, se ne tornòrno al loro solito al- 
loggiaménto. i!d essendo venuta 1 ora; di cena, 
cenoroo^ essendovi concorso più gente àésai» si 
pierchè sapevano', eh' era T ultima cena, b ao- 
Cora per aver sffutito i favori fattili in qofl 
giorno' dal Potitefice; è chi non' li aveva sino 
Allora Veduti,* procuro vederli. Vi èra a ser^ 
Tirli a tàvola r lilustriss. Clstpdinal Deti » a 
molto splendidanienteiti quella sera furono trat- 
tati y e dai H: K. P. F. Frànbeico Cari siimi 
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jlomano Domenieauo fu )^o fatto il Serroonf . 
Finita la ceda» e rese le grazie soa' andorao a 
iipOfare ^^ . Queèto fu il giorno di inartedi xtv^ 
^el Me«e d\lprile mdc. 

Non disèimili furono It onotificeni^e ^ cbe 
ricevè la stessa nostra Confraternita nel cpnsQ- 
jfcQtivo aono Santo del iCjaS. dal Somm. Podt. 
Yrbauo Vili, parimiente Pioreotino^, e per 
quanto creidiamo, già Fratello anch' elso y cóme 
lo torà stato plemdnfe YllT.^ di ^àsA Compa- 
gnia. Nella Domenica V. dopo Pasqua furono 
ps$i in nomerò di eettantasette in S. Pietro dai 
Papastfisso cibati del Pane degli ^ngi^di^ ai 
guali dipoi apprestando il pranzo nel Palai&iio 
Apostolico diede loro V àcqaa alle niàni $ e 
pon lorq niaogiò ad una tavola separat-a 5 df- 
<bendo dipoi d* a?eriri provato una. eistremc^ pon- 
solasione , Il fatto nqn si f^up più autenl^- 
fnente trarre^ che dai libri dei Pellegrinaggi 
di essa Compagnia ^ oire sotto il dì ^. Maiggio 
leggesi quanto appresso . ^^ irritati a S. Pietro ^ 
jTatta riverensa ài SSv SÌMsramento^ futno iti- 
Irodotti nella Cappella di Sua Santità ^dQte 
suir organo vi ^ra final BJlusica ^i Paradiso ^ e 
can(;prno f^ntq, xfnantQ stfH;tono in quella , e; 
fumo accomodati tutti per orbine fp. Venuto 
il Pontefice si preparò a dire la 8. Messa i fe 
idopb che si fu comunicato^ poi^nnicò i Fratelli 
Pellegrini. Finita U BfessA;» e anda^i^sené Sua 
Santità j dopo spaziò di ti?mpo 'furop condotci 
i frati:lli in Palaz:kò|« ifìf htra si faceva ara 
)di desinare^ fujrtio trattenuti per quiélle eame* 
^e , e lidn li irfecQ fastidio il * tiratteofirsi riguar- 
dnndo quelle maraviglie. Venute. Torà di de* 
finarei furno iotródotti in Sila R<^a , t>v'er# 



A 



^^Km^mmK^mK^mmmmmmm^mmmmtmmm 



ii pQXkteAai^ àove ù wcoamoàò Saa Siiotità %^ 
piedi del «ao tavolino» dorè doveva lui dwofi^ 
te i con un vaso in mano pieno d'acqui^ t e il 
bacino era retto da due Prelati , e cosi detto 
r acqna alle iftani a tutti i Pellegrini , andao*^ 
do p6r ordine a uno a ono accomodandosi ai 
luoghi 3 ma ritti $ • tantotbè si fornisse qoeUa 
cerimonia, stettono tutti di drento verso il 
Uìuro; e fatta da Sua Santità la benedisione 
delia Blensa^ e accomodato a tavola» si aceo- 
Inodoriio a sedere » e mentre desinatraoo » viei«* 
no al Pontefice si leggevangli Atti degli Apo- 
stoli; e mentre Sua Santità beveva, tntti s'iii* 
{rinoccfaiavano* ServivaH a tavola di quei Pre. 
ati vestiti di paonazzo^ Finito^ di' desma^^Sna 
Santità » fornirono anco i Pellegrini ^ e in uti 
t^mpo fu sparecchiatole levato che fu la tavola 
dei Pontefice , tutti si rizzarono» e si posero^ 
ginocchioni^ Intanto fu accennato al Grovema- 
iore( il quale era Vieri d'Alessandra de'Ger* 
chi » che ili poi HeilaCor Fiorentino J e al P* 
Correttore ( oh' era Fra Domenico Gatastìni da* 
Predicatori ) se volevano dire cos' alcuna a Sua 
Santità) li (^va lioenta. Cosi aodati tntti dna 
ginocchioni innaniii, ragiooorno un pezzetta 
c^on Ini di quello piacque a lof'o » e intanto li 
domandorno delle benedizioni di Medaglie » e 
ne concesse al Governatore per dispensare ai 
Pellegrini diecimila per dopo TAnno Santo ec. 
dipoi ne eoncasse una per uno ai Pellegrini » • 
loro servitori per ubarla nel tempo dell* Anno 
Santo colla benedizione de' cinque Santi . C!on<» 
segoite queste cose » li baciorno i piedi » ri- 
ceveudo la benedizione» facendo cosi tutti m 
uno, a OOP. per ordine.. Dipoi gì' iotrodosif ra 
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perle càmere ; dipoi in Belvedere taatopigliafin-' 
no aa poco di riposo , e in quei tempo fa or- 
dioÀto, che cia&euQO col stto compagno dk^esefe 
la tersa parte del Rosario . Finito questo èser- 
cisio, «cesono giù in S. Pietro ^ fumo intro- 
dotti in Sagrestia j non vi essendo altri 5 che 
dncj o tre Pretine i Ptdlegrioi . Li tnostrorno 
quivi tutte quelle Sante Reliquie, li feciono 
toccare tutte le loro Corone, e Medaglie ec. „ 

E cosi tra le tante Confraternite, che an- 
darono a Roma da tutta V Italia , ntuna potè^ 
vantarsi d'aver ivi ricevute tante singolari, e 
onorifieentissime accoglienze quante ne ebbe 
là nostra Veo. Compagnia di S. Benedetto dar 
Somm. Pont Clemente Vili., e Vrbano Vili. 

E qui a fronte di divagare per alcun poco 
il discorso nostro oltre i confini prescrittici ;, , 
ci piace a maggiore illustrazione della Prefa- 
zione nostra il far menzione di uno dei più 
gloriosi fasti y che vantar possa la nostra Con- 
fraternita . £ perchè più autentico egli sia il 
vogliam qui riportare, come il ce lo raceou* 
falò Scrittor della Vita di Vincenzio Dand ini , 
il quale fu di tutti il primo a natr^rio. Egli 
adunque a pag, 19. dice quanto appresso. ,j 
Né deve tacersi per ultimo un santo costume, 
che a' Fratelli di S. Benedetto deve Firenze 
tutta. Imperocché -si può dir^, che da loro 
avesse origine quella consuetudine sì salutevo* 
le, e si decorosa ad una città Cattolica ^ qua- 
le è il tenersi esposto per quaranta ore suc- 
cessivamente or' in una, or in un' altra Chie- 
sa r Augustissimo Sacramento dell' Eucarestia* 
Cominciò questa Compagnia ad esporlo la 
prima in memoria di quelle Qui^raivtore , che 
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il Redeotor nofitro glacé, e ciò costumò farà 
per le Feste dei Santa Natale (i); e qoesto 
rito s'imitò a poco a poco dair altre Confra- 
ternite, il che fioalme^te ^iè irapubo a sta- 
Lilire quel giro inceaéaote per le Chiese di 
Fireoee , che al presente si pratica (2) . E da 
osservarsi, che nella lista stampata delle 
Quaratit' ore sempre 3} assegna alla Compagnia 
di S. Benedetto Bianco , o il giorno stesso del 
S. Natale^ o il giorno seguente di S. Scefa- 
no , la qual prerogativa se le deferisce , come 
ad istitufcrice disi lodevole consqetndine (3)99. 
^u di che «9 a vedersi on piccol libretto im- 
presso nel. 1819. in [Firenze .col titolo: Noli- 
zìe sulC jHìtuzionc 9 e siùabilimento delC Ora" 



(1) Ciò avvenne sol deolinsre del Secolo XIV. 
Ogni anno in tal Solennità i Fratelli dr esf^a re^ 
cavami proce^sìQDalmcjice nella prossiit^a Chiesa 
di S, Maria Novella, e preso il SS. Sacramento 
coir intervento di inolci Religiosi di <|uel Cpiy'" 
vento ritornavano nell* istessa guisa in Compagnia , 
ed ivi il tenevano solennemente esposto per (o 
spazio di quaranìore .' 

(2) Questa religiosissima costomanza soffri nel 
l^^.S* <l^i^^<^b^ alterazione, mentre in esso ^M» 
fu stabilito per giusti motivi da Moni' Arcar* 
Martini, che in seguito fosse il SS. esposto ali* 
Aurora , e fosse deposto , compartita al Popolo 
la Santa Benedizione, alle ore dieci della sera in 
ogni tempo dell* anno. 

(3) Questo privilegio essendole stato contrastato 
dalla Ven. Compagnia di S. Gio. Evangelista , 
llons. Francesco Gaetano Incontri nel 1742« de- 
cretò , che la Compagnia di S. Benedetto godesse 
dei snoi antichi diritti , e privilegi di avere in per* 
petoo l' Esposizione delle Qaarantore nei prim^ 
giorni delle Feste del Santo Natale. 
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non» détte Qumfantoft nOla eiuà di Fìreng». 
Ben è ▼•«» per altro, ohe m é flitca eia- 
ria » totta eq«iti£ le « compete , aon «i potrà però 
negar, né togliere alla nortra Basilica Laa- 
renaiana 1 altra d'eaaer ella «tata.aiccome eia 
•ccemiaimno a pag. n, del T. IH. della Iato- 
wadi essa Basilica, tra tutte la prima, dit 
•he «««i FoMioae fn per la prima fiata iti 
*ireo«e stabilmeote introdotta con Breve Poa- 
mcto di Paolo V, siccome risolta da uo Dia- 
rio nostro fi»tl» di pubbUca ragiono nw,l rk. 
Ut. pag. i5i. delle Notisie litoriche Uaìiane^ 
tentte, e compilate da 111. R. impresse in Fi^ 
renze nel i^Bl. in 8. Ivi dicasi» A di |2, 
'dipnte iCi5. d'ordine del Ser. G. D. Cosimo 
U con l approvazione di ^ua Santità Paolo 
r,fu messa V Orazione deUe Quar untore del 
Uttro principiando la prima Esposizione nella, 
^otlegsata di S. Lorenzo. £ si grande, e ma- 
foifioo dovè esserne l'apparato, ohe io tal 
ciroostaaaa fo a tale oggetto mésso io lìfee u^ 
Opuscolo , ora estreinamenfie raro , intitolato y 
Sopra V apparato di S. l4oreHzo nellg Qua- 
. tiua ore del l6l5. d" Antonio Castelli detto il 
Maottnao Muratore del Ponte a Hfensola; la 
Firenze iBlSi.per Kohmar Timan Tedesco in L 
Questo consiste ia an Capitolo in tersa rio». 
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